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Cosi siainn arrivati atili 
scliiatt'i: cosa ttavvero iiiait- 
(tita in iin paese, come l’Iii- 
Hliillerra, cl>e seml)ra avere 
in odio soprattutto i jjesti 
scomposti e fili atte‘'‘'iamen- 
ti formalmente volf'ari, un 
]jaese dove la eliiassata è — 
si ptiò dire — meno fre- 
(|nenle del silenzioso vene¬ 
ficio, e la rissa rmnorosa ap- 
])are <jnasi più sconveniente 
del seppellimento di un ca¬ 
davere nel proprio ‘■iardino, 
])nreliè l’operazione sia con¬ 
dotta in mollo eorrello e prò- 
ceduta da un delitto aecnra- 
lamenlc premeditalo. 

Cuori dallo sclierzo, vale 
la pena di sottolineare che 


E’ COMINCIATA LA VISITA DELLA DELEGAZIONE SOVIETIC A NELLA R.D.T. 

Krusciov e Mikoìan accolti a Berlino 
da una immensa folla entusiasta 

Ulbricht e il segretario del PCUS parlano alla folla sottolineando l’importanza dell’amicizia fra i due popoli per 
la difesa della pace in Europa - Soddisfazione a Mosca per il continuo miglioramento dei rapporti con la Jugoslavia 


Viaggeremo tra le stelle? 


(Dal nostro coi^rispondente) genti sovietici e tedesclu so- tedesco tia concluso sottoli- 
BKHLI.XO, l. — Alle 11.55 >n' stati nuovamente e a Imi- neamio fimportaiite fim/ii)iie 
preci.se, la lielegazioiic del .yn acclamati dalla folla die s'petla alla llDT iioll.i 
Governo .sovietico e del Krusciov lia risposto agitali- lotta contro il riarmo e l.i 
l’CUS. diretta da Krusciov, do il suo fottio grigio, ilalla imasciia dell ' imperialiMiM 
e giunta a Hciliiio. Qnaldie tosa molto larga, in un cor- tedesco, in stretta unita con 
minuto dopo, mentre suona- diale gesto ili saliitii. Fiat-, il popolo sovietico (> con lo! 
va mez/ugioriio, Krusciov, tanto, dai trespoli e dalleifoi/e pacificlie e deniocrati-j 


I commenti moscoviti 


(Dal nostro corrìspondentet Ma jtos'ictotic .s’Ot’icficd è da 
.MOSCA. 7.“- /a atta n,af-!V"V»'" ti, lasciare /,i 

ftaafa .scrcaa c frati,pidM. */.*’*’'-'’'.'"'*’ 


I,> prore della ))a.s.satn pnerra. 

I.'ultimo incontro fri: t po- 
rcraaafi det dac paesi risa¬ 
le allo .<.cor.<:o /cMirnio. Ma 
UKìIto (ìirerso può essere cou- 
siiterato il clima dei due ac- 
po'iafi. Allora, mentre per- 


1.1 • l/.i.i I. ti. • t'i 'iiio/./u^iiMiio, ixrilsciOV, ii'iiii'. Ulti e ii.iiii- Mn/i- ii.iiiiiiiie i- iii-ii ii'i i .i 11 

il i -"^lii^nian. Giomtko c gli al- ^calette pollatili collocate die del mondo inttno. 

"Ìiiln • Ile c ilid'io'’,l"i* ì'ai ‘ ‘•‘'Ila delegazio- sulla ti ilnma-stampa. fotore- (Juindi Krusciov accolt 

■.II.. .-.M. ... kiiJ-VLii. aceompagiiali da Walter porteis e eine-opeiatoii fa- p., un nuovo applauso e da 

soinlii-i* ilì*iiiii7i-|.*.i-.i n.-ir<.i.V ^ e Otto Groteuohl. cevano f-eneticaniente scat- .<|i ima dell.i folla. Ii.i ii 

nione m S presidente della Voi- ta.e le loro maediine. .posto al snl.ito di ribr.di 

1-1 iliirii!.ii>i.i> iiì .....1 ,11 ■'('•'«'uninei dott Uicckin.inn. 11 segrelai io generale della didiiai.indosi prolond.inu iit 

animo inconsueto f.ii./ .il f^>‘'dstti della HUT e dai SKD. Walter flhiidit. si ejcolpito dall.i e.iloio>a aero 


Terso le dieci la d.-icpactonel -so/o ' "'tto- 1^. riperciis.sioiii de 

del fiorerno sio ietieo e del! l tutti tnuilteresi. si era ancori 


■'kkammer dott Uicckin.inn. 11 segrelai io generale dellaldidiiai.indosi proloiul.unente eoa il solito jioteaf.* iter.-o 
dai ministii della HUT e dai SKU. Walter t'ihiidit. si e colpito dall.i c.iliMo>a acco- pussepaeri a rcacioa.’</«•/ co¬ 
dirigenti del Fronte na/io-jiiiiiiuli accostato ai miciefo- glicn/.i i isci \'.ita all.i ddeg.i- sfrattorc Tnpoher lu.sieme 
naie, venivano salutati da ni per lorgeie agli ospiti so- /ione del go\er;io o liid par- a Kruscioo sono saliti siil- 


:iatire della Iti'piihhlicii ile- 
moeratiea per un propress:- 
ro riarrienmniento con 
lìonn. che renda possiltile hi 


irrilazioiie e di delusione, ili 
fanatismo e di retorica ir.i- 


venivano salutati da ni per lo.geie agli ospiti so- 


iiiiuli Krusciov, accoltoi/’arfifo comnnisra. e omu n, u. - 

in nuovo applauso e da- o'id cottipanao Krascioc. i.,"'"''’'' I**'' propri .s.s.- 

una della folla, ha ii- /.arfifa alla rotta di /,Vrhan|;';‘ nnrrictaa.aeafo eoa 
lo al snhito di flhriilit dairaeroporto d, \ nrkoro P-’-'-st/nle “ 

lai.untosi prolonil.inu‘iiti> eoa il solito jioreaf.* acrcoj’***' nn../oaa t. a pai > o 
Ito dall., e.doioso aivo- pusseppen a reazione del " p..rerao soriet/co o 

i/.i nseiv.ila alla ilcleg.i- sfrattorc Tnpoher Insieme^ )>''‘''»«c/ato eoa 

, . . ^11, . I* . ... litichitiraztoiìc tiri tììinistrin 


uno proliint^aloU'iotìci il biMiwnuilo (Ìi‘I po- titii iloiri imnu* Stiviolua 


ni 

ar I . 


P 


.. jit/ I • 


" j 


trioltnr<l*i uinl uirHv, pumiii.^aio \ icuci ii din po 

(iliè cosai ha ni ii dello di ''PPlaiiso dei circa 100 milalpolo te losco. Kgli lui nlevalol « Il iioslio Comitato Ceii- 

cosi grave, il giovane arisi,»- B ¥» ^ ^ 

eratico, da meritarsi addi- & S . . B II 

riltnra due o tre (inbhliclie ^^ ' 

minacce di morte e inline jBBBQ* * 

l’innocuo, ma umiliante (al- 'tfi- • ’ ‘w« 

meno nelle intenzioni di chi ■*' s, 

Ahhiaìno letto con curio- L 

sita il suo lungo arlicolo, e * f' 

nulla, verità, vi ahliiamo • BL^ ^ 

trovalo che già non sapes- 
.simo. Il mondo 

cambialo — 

lord Altrincham — c mo- 

non - 

con- 

col popolo, c circoli- 

liarsi di pi rsone ap\)arte- ' ' t * ' 

iieiili tulle ad uno stesso <-«“—»-• 

ceto, fatto di arisloeraticì e B/ 

di rieconi, i (|nali le sngge- B 

riscono atteggiamenti fuori , * 

del tempo e le .scrivono ili- li';.. i 

scorsi noio.si c aridi, che ella | ^ 

— dal canto suo — si inca- ^ 

rica di rendere ancora piu 

noiosi, leggendoli con una ^ 

voce «da scolaretta molto i 

meticolosa, che sia anche ,, ^ 

capitana della squadra di 

"hockey”, capoclasse e can- * I^Bl 

didata alla riconferma in r-*-? * 

questa - W f 

Convinto — da buon con- 
servatorc — clic monnr- 

inglese possa ìB 

ruolo , jBHBI BMÉMBlBBBBiBflHiBBHBHBiBB 

nei futuri sviluppi dell’ex Berlino — Kru.sriov in piedi nella sua auloninbile ac 
impero, oggi ConmumweaUli, della strada. Secuonu la macchina di Mikuyan e altre del 

lord Altrincham c giunto - 

dunque ad una conclusione berlinesi raccolti davanti al-1anzitutto l'importanza deci 


f k ( 


n.;;;;irco,;:pa;.mAPfe;;;:;.. 

., . ■ ì idea ih aaa ronleiìi'iaztioie 

,* Il ministro tlepli esteri , , , 

__ Ira I due stati permantrt. 

f l'iù eonereti potranno es- 
.s'crc i neporiati eeonomiei: 
I -1 ' l>oiehe. fiero, anche in ipies!-> 

I i ,»*«*■■ - ,1 campo rorieniamento pene- 

l A rate dei rap/),>rfi fra i line 

* T * ‘ Al . paesi rerso mia matipiore 

J r*"# ‘‘oopcrazfoac e inteprazione 

. ^ è pili determinato, sarannn 

.s'opraf111f<> pii esperii a do- 


1'*' 

■•V . 

Kjil> 


« ff. 


lutti linpheresi. si era ancora 
ni aaa (a.'’c di assestamen- 
Ic) di tutti i riipporli nel 
riimpiì soemhsta lillà Iure 
di‘lhi diehiaruzioue sorietiea 
ili'l .'io oltoìire. Oppi lineila 
h.se pii" ilirsi nireee supe- 
rutii, così clic .<( assiste ora- 
nitii a aa.» sriluppo sempre 
pia .-.trclfo aci lepanii fra i 
paesi ehe hanno alihraeeinto 
lì niioro sistema sociale: ea- 
ratleristieo è. ila ipiestii pun¬ 
to di rista, il propresso dei 
lappnrfi eoa i eompapni jtt- 
poslari. 

Kriiseìor e Mikoian. apj)i'- 
aa reduci dalFiacoiifro svol¬ 
tosi ia liomania. portano con 
sé nel loro rtapino mi fatto 



iimio pn esperi, a no- positivo. Sul 

elaborare propetti pre- ,;i,itennlo .Iella piccola coii- 
1, eisi. Ma t a.s’pcffo pia iute- lerenza eoa Tito non smino 

| rc.<.v'aiife del ciappio .sarà .la- (;ra.lo di apaiaapere iiao- 
fo dal eolloiitiio fra i din- partieoluri it ipielli i;ià sc- 
prnti snrietiri e le masse te- C.H SEPPE BOIT..\ 

desehe. il primo ehe lirren- 
h. pii in forma cosi tarpa dopo 


( l'ut.Ini.... il. 


I li pn.ilelto tU t'iisli.iiie sp.i/l.ile 

— l’iielie la Terra gira i>iii lentaincnlc'.' 

— U.iaiili miliardi di K\v ci rullano le iiiaree'.’ 

— E’ \ero ehe il iiiiniilo .seeomio .si è areoi eiato? 
Uiiamlo si andrà sulla l.iiiia'.’ 

,\ ipiesli' e ail altre domande rispon.Ierà ima no- 
slia iiiehiesla sulla iieoiiala .Ielle si-ieii/e. Taslro- 
iiauliea. elle eomiiieeremo a piihldieare doiiieiiiea 






BERLINO — Kru.seiuv in piedi nella sua auloninbile aciia il cuppello salutando 
della strada. Secuonu la macchina di Mikuyan e altre dei seeiiilo 
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OGGI I MINATORI DEL BELGIO COMMEMORANO L' IMMANE CATASTROFE 

Uà agno fa; Marciaeiie 

L'inchiesta del Parlamento ha documentato la responsabilità dei padroni - / lavoratori chiedono giustizia 
e misure per impedire il ripetersi delle tragedie minerarie - Un comunicato della Segreteria della C.G.l.L. 

Oggi, 8 agosto, ricorre il [durre seriamente il rischio [il miglioramento delle con-j MsrCÌncllB 


». -«•» ** 

l'eiiornie folta a.s.siepain ai due lati 

iTi'lefnt,»* 


(Dal nostro inviato speciale) 


CHAHLKHOV. 


— l'na 


molto scmjilice: bisogna h» O.stbahnhof. 


.siva die questa visita ctelki governo sovietico lianiio 


cambiare strada, c .subito. dalle 11 di stamane, il delegazione sovietic.. riveste tolto con gioia l'invito dchsciii. da alenai idee ministri 

bisogna die la regina .si piazzale della stazione appa- per il popolo lede.sco. Comitato ceiitialc della SKU|c affi funzionari c da diversi 

sforzi di assumere una posi- gren'.ito di folla con «Dinante il vostro sog- e del governo della HDT poi jdaforecoli militanti di par- 

zionc di equilibrio fra le di- bandiere nero - rosso - gialle giorno — tia iletto Ulliiiclit Firn io di una ilelega/ioiie l'b>. (di altri diripend so- 
verse classi sociali c cor- (il tricolore tedesco) c rosse, rivolgendosi ai diligenti so- nel vostio ijae.se. .\oi sia/no tnetici erano renati a sa- 
renli politiehe, lircstaildo Sugli editici, ancora in par- vietici — sarete testimoni entrati oggi sul suolo tede- h/tefre la delepiizioiic insieme 
orecchio al conservatore co- tc corrosi e scrostati d»Tl tem- dell'impegno con cui il no- .irò e sanniamo di essere ve- memhri del corpo dipto- 


Oggi, 8 agosto, ricorre il [durre seriamente il rischio [il miglioramento delle con-[ j|^ MsrCÌnGllB 

» . primo anniver.sario della ca- dei lav’oralorj in mijiiera. liizioni di lavoro nelle mi- __ 

I** Y ■ ‘ Uastrofo mineraria di Marci- < Hesta d'altra parte nn- mere». , . . (Dal nostro inviato speciale) 

o. BBjfeXuiV » ,. nelle nella quale liainio per- cura insoluto il grave prò- Sul luogo della sciagura si .— 

1 il cuppello sulula,Ilio l'enornie folla u.s.siepuin ai due lall <hito la Vita 288 minatori. Ui hhana di assicurale ai lavo- svolgerà oggi una manifesta- CH.AHl.KHOV. 7. — Tiia 

iTelefoto» ipie.sti più della meta erano latori italiani, costretti ad z.iime iifliciale alla quale par- fila di piccole eii.se nerastre 
' ; ~ . r~ emigrati italiani. einigiaie. una valida tutela, tecipeia anctie il sottosegre- tanto .silciizio';.’ da apjJarirc 

inile o^li lui (lotto e ilIC/ronit/co. acroiiipaQuafì [ jj Seprotonii iloll;» (XìII.. non .solo poi' (pinnto ronccr- l.iiio Dt* pnrtito ic- disahitatt'. itjiti ijrtfiÌKt ricni 

governo sovietico hanno :ie-^presidente dei .si itdacafi Gri- j,., diuiniato ieri un comuni- ne il rischio del lavoro ma ii ilalTItalia. Il sottosegrcta- ferro oltre hi pnule si eìe- 
ia»tt,» con gioia 1 invito ileij-scia, da aleiini idee ministri vaio nel quale ricoiila il sa- anche jit'r tutta l.i piu vasta iio. prima di paitirc, ha di- caao nlemii mnssieei edifici 
Coirtit.Ho cciitialc dotta SKD|e alti funzionari e da dvi inin.itoii e riii- gamnia di gaian/ic sociali ed cliiaiato eli." in tale .trca.sm- ii/ nn rosso »'/»orc<> ayi/iarc/ifc- 

e del governo della HDT pei l<mlorccoli militanti dì par- nova ai faiiiiliaii Tespii'ssio- oioniain.'lie iidalive al Irai- ne si lendera conti» dette mi-|,nciift' ruoti: siamo di nuovo, 
l'iin io di una ilelega/ioiieUfH'- (di altri diripenti so- „e della fraterna solidaiietà tamento salariate coiitraUua- sino pieso dal governo bel-.,, „„ aiino di distuiizn. ih 


Irate — egli lui detto 


e il[Grotaiko. accompagnati dal 
ac- pre.side,ife dei sindacati CJn- 


oaxiiiicrc nciu - rosso - gi.iiic giorno — tia iletto Llliiiclit I invio di una itclega/ioiie tuo. yii aiiri ainpenii so- dvlla fraterna solidaiieta tamento salariale coiitraUua- sino piese ual governo nel- ,, ,,,, anno di distunzn. ih 

(il tricolore tedesco) c rosse, rivolgendosi ai dijigenli so- net vostio jjae.se. .N'oj sia/no emetici erano venuti a sa- jp mtti , lavoratori italiani, le. alle a.'-siiiir.Tzii>n) sociali, ga per rendere sicuro il La- fronte alla tnipiea mniieru 

Sugli editici, ancora in par- vietici — sarete testimoni entrati oggi sul suolo tede- Itfhtrc la delepazumc insieme < {n questa lutluos;» lu'or- c«'c. .Al riguardo, si rivela voin nelle niinieie. II fatto di Murrinelle. In ni’inern ilei 

te corrosi e scrostati d.al tem- dell'impegno con cui il no- sco e sappiamo di essere ve- memi,ri del enrpo diplo- n-n/.i — prosegue il conni- sempre più nece.^sario un di- elle a.f un anno ili distanza fini.< da Cazier e iinestn si- 
po delta guerra, spiccavano stro popolo lavoia per co- ,niti presso degli niiiiei chej'^***^*'''* *’ **'*** pieci,la /olla di nudato tlcHa (rtìll. — c do- ietto e .sotleeilo impegno del dalla eatasliofc mineiarìa di leiizio assolili" .<iil Inouo stt'.s- 

striscioni con scritte ìnneg- stniire il socudi.smo nella .sono al nostio fianco nellat”'*^7**** '^' ceroso richiamare l'allen/io- goveino e la l ollaborazione Marcinelle d governo deblia .so in mi ilo,Irei me.si or sono 

guanti all amicizia e allunila HUT c per fare ilei nostro huta ner la iiace. la dcino-l jmre ehe particolari d^.ji;, pnlilìliea opinione pemianeiite delle oiganiz/a- ancora rendersi c.'ii’o di le prilla c le nirocazion, ,»•; 


.... . 1 1 f .1 a 1_ - - - _ _ 1# f . I 1 f.if!o che (bijHj ^ ,. - , ^ 

jic’nito, futuro re. ìii nii*7!/o Oalliulinliol otlnVii utio Im Kuroon > 11 urmii) i* ita durittitc il t'fttfftfftt /iil n » i loii i . -i , « .• 

ai ragazzi «che mi giorno spettacoic festoso, carico di tarjy delia SKD .-i e ^^olfer- L- 7? ' j rapporti fra /I‘'’ i'>mmo/i<>iii .so , \.» .t n, , (.a fTW I. in questo gioì iio ' disei-i/ìè 

-saranno conduttori .li auto- colori sqi illanti. niato poi sui rapporti di ano-' vh-a dall immane ,, .acnlieio I 'Ituo.sc li.sg .i/ie 

liiis, portuali, meccanici, e .Accanto aU'uscita della Iciziacd. m'.itache .ntercor-[7 due mesa dU-cIuto he oo^^^^ deti.rfi. Ap.-rfo ejcatasl.ofe. a,l un ano., d. di- do. |..vo,at,... .1. Marc.nel- ^'PP'ndo a dimo.strare 

non .semplicemente pro|irie- stazione, una tribuna intera- runo fra i due paesi. < Noi • s ,• • • 1 ' • l.'caiaa/ il firohlema tedvsen <t.\„/a. non siaiK» ancor.a st.i- i,.. ronferma peiinntn il prò- • uigenz.i ih alTrontarc final- 

lari terrieri o alTaristi ». mente facciata da un drap- ci ricordiamo delle posizioni , !*','7* ' ^‘*'.”'jiicl .suo insieme e. giiindi. ti adottali, ne su .scal.i m-jpiio imjiegno di operaie il mente con .-'Crietà ed impe- 

Xulla, come si vede, di ri- peggio tosso era presa di assunte dal Governo sovietì- ^ORtro V tirile relazioni fra ii teiiuizioiude. ne in ogni sui-j più nllivainente possibile per gno i gravi prolilemi sotto- 

vohiz.ionario. Le idee reputi- mira da centinaia di mac- vo _ egli ha detto _ contro ' . 1 ' ' ' ‘ j./ac .sfar, di fierliuo e diigolo l’.iesc. ai»pie//.il)ili la liilota ilei lavoratori enii- lineati nel comunicato della 

liticane e socialiste non slìo- chine cincniatografiche e di lo .scandaloso trattato di Ver- .Coniimia in jkii:. s. r.a i Homi. Ma su tali qiie.cfiomjpiovvcrlmienli tendenti ;i ri-lgianti e. jiaitirolaimenle. per Segieterui della G G I.L. 


.snidai'.ili 


lavili a- 


qii.di misure suino stati- pre- 


«I.a f'fìll. in questo giorno ' 
in CHI si iicDida il saciilieio ’ ' 
dei l.ivoiatnii .il M.iri'inel- 


raiio nemmeno lo scritto di teleobbiettivi posti in tutti j «ailles, die tia gravemente 
lord .Mlrincliam. che anzi gli angoli della piazza e par-, pesato sul popolo tedesco c 
apjiarc tutto animalo dalla ticolarmenle sulla tribunctla vhe d.d (àiveino sovietico e 
)>iu rigorosa fedeltà alFisIi- riservata alla slampa. ; >tat„ dotìnito mi trattato-ra- 

tuto monarcliico. Qual’è, .-Mie 11.15. un folto grup-|p;na. l’er iniziativa del Go- 
diinque, il .suo torlo'.* ()iiel- po di giornalisti stranieri, verno sovietico e stalo possi- 


ziaio o al lilosoro. c mandali- .-.umu .in anni izui t aii oiiiia kuj c per fare ilei nostroj |,,tta per la pace la dcino-| /air, ini jiariiioiari (jell;i pnl)l»1ira opinione peiinaneiile «Ielle .iiganiz/a- ancora rendersi coii’o diWc prilla c le nirocnzion, 

do il MIO tigliok-tlo primo- tei esco-sovietica. Il piazzale paese un luistione della pacejeiazia e il socialismo». |pro(,;eim p../,fu-, de/pfiaiio ,d. l'nmlata 'l'd lavma- n,,s..re suino state pre- Irvi,vano lueeranti ci appare 

genito, fiilnru re, io mezzo della Ostliahnliof otTrna uno jp Europa». II primo .-.egie- Kinsrmv nnindi hi viiippi" in si>IIr>v-ii i mi'’"'' s.. ner mmetlm. il imetemi pnosi disumano 

ai ragazzi «ehe un "iorno spettacoic festoso, carico di tario della SFD -i e solfcr- e • • i • ’i ■ I Gcri/iaaia. . / rapjiorfi fra i ... il..a C'fìII. in questo gioì no , 

-saranno eon.l..lt.,ri «li a.ilo- colori sqi illanti. niato poi sui rapporti iii anu-' si'soiTT.bd.b'fr-V«iair.mnume p, ,, di snn.li luttuose li.sg.a/.e 

luis, portuali, meccanici, e .Accanto all uscita della ic.ziaed. m'.itache mtercor- Mluemes,' dicèmh:'Ihem cjci.tasliofe. ad un ano., di d.- .p., ,..vo,atn.. d. Miircmel-h.'"- "PP""’" ^ m./l'-m'/f-'/èa'- 

noii -semplicemente pni|irie- stazione, una tribuna intera- reno fra i due paesi. «Noi m , visiti'<’recT in sé il min '' vrol,lenta fc</c.sc<i^'-t.iii/a. non suiii.. ancora sta- le. conferma pei tanto il prò- I orgcnz.i di alTrontarc linai- niraaoAh 'fraff,•acre 

lari terrieri o airari.sli ». mente facciata da un drap- ci ricordiamo delle posizioni à,: a;..;,'u.rio ili rontnhilirei»fM"idr. ti adottali, ne .su .scal.i m-Ìpiio imi»egiio di operaie ii mente con serietà ed mipe- urlante e disoeratir 

Nulla, come si vede, di ri- peggio tosso era presa di assunte dal Governo sovieti- ORTEO V-\NGt I IST\ " ''' '' i|teiiuizioiude. ne iii ogni sui- pili nllivameute possibile per gno i gravi prolilemi -‘=ono-| ^ aa.i le autoamhn- 

voliizionario. Le idee reputi- mira da centinaia di mac- vo _ egli ha detto _ contro - - j./ac stati di fìerìino e dilgolo l’.iesc. ai»pie//.dilli la liilcta ilei lavoratori enii- lineati m-t comunicato detta , ,.„rri - »'.n'.--ird adin- 

filicanc e socialiste non slìo- chine cincniatografiche e di lo .«camlaloso trattato di Ver- .Comimia in -, jiai:. s. r.a i Homi. Ma su tali q.i.’.cfiom j pMivverlmienI i temi.'nti ;i ri-lgianti e. jiaitirolaimenle. per Segi.terui dilla G G I.L. m'r'tu'ru'o ' 

raiio nemmeno lo scritto .li tcleobbiettivi posti in tutti j «.qilles, clic tia gravemente __ _ _ ^ . , , 

Ioni Allrincliam. clic anzi gli angoli della piazza c par-1 pviato sul popolo tedesco c Jhieeeiitoses.suntuihte nr- 

Jijiliarc tutto animalo dalla ticolarmente sulla tribunctla vhe d.d (love,no sov etico e m M B * * m BBB JB Mm. Ék " -,_ aafMn cniii.» , hniM iicHn mr- 

))iu rigorosa fe.lellà alFislì. riservata alla stampa. ; >tato dotinito mi trattato-ra- In nAlOlMl^n IfflrABim H II AIVA A Al A A ’ 

luto monarchico. Qual’è. .-Mie 11.15. mi tolto grup-ipVnà. lU iffiKVBfBWUII AiKU AUlUBir me lanrinm nel celo mdo 

«liinquc, il -su,I torlo'.* Quel- po di giornalisti stranieri, verno .sovietico e stalo po.ssi- ■■■ ... ■■■ m m m i ’ i 

Io, .sembra, di aver invitalo provenienti da Berlino ovest, bile concludere il successivo! t K ^ ^--■j-»|| - ^ m m t mmMm ^ m j~| «-» BB f-» m// / nrim» • 

suoi compatrioti pren- ha gremito tctteralmente il'lrattato di Hapallo. che ha J5B dllOfCICB CBUGllCB SUll OfltlCID^t III? GlGZI^YIII a \ ^ ,r»\b / 

dere..alto di una .sgradevole posto d'o.s.servazione ad c.sso;pcrme.s.so .all.a Germania .mal ^ u lurmate duUi mc^h umi 

realtà, con la .piale è urna- riserva*.». Lo avvenimento! p.ìlitica indipciiilcnte e rico-j --- m inf- à, • er!' 

namcnlc comprensibile che aveva infatti richiamato Fat-|nosciiito i diritti del popolo! . . i- • t •> i . r- t •• 'j.'', V-i,. . f . , 7 , , 7 

un gran numero «li inglesi u-nzmne di un numero ecce-j tedesco e : suoi interess, nn-1 1.113 lloClllllCllIaZIOnG «Il - .Saraf^Jll allacca •NgIIIII - L aillliascialorc (ynilXT SlllCllll-Sn* ' 

abbia paura «li dover fare i i/lon.dmente elevato di cor-j zionali. Noi ncordianu» elu-j ____________ . -----—---—- 'lìì'nrm’'' ^ * 

L’ molle» pili eomo.to .gri-itntta la città, caitinuavanojprima delJ.i secoiiila guerra' '’'’* '«l.io ni el<-/i<ai. anii-|i»ilriiii,.i .1111,» pridilr-.f.-n.ìjrt- rli«- U l.-fi-l.uiir.i iI.M.i,cmin.ao, in.i .olijiu» il. .ri„zii.^<|ii.iir h., -miin mi .iniroie ‘nii I. meenit o •,-"Pp,o — 

ilare al sacrilegio, e accu-\ni affiline àiln Ostba'hnhof. momhalc. non h.i tr.daseiat<>"'l’''''' .um.r.i a Iiu-nia «Ii-M».» ril.-n-r»ì M ,>ni,!a «lar.. •imiH'- anni, ni.iìnn-nl.» .inlii-i|i.an. ,|itai7/.il<» - tnni.in.il*- p.-r .nr.i».ir.» il la huip-u ri"n i'!,n rerfn d;- 

•S.ire lord .Mfrincllain «li lesa !ntigliaia di lasmatori. «li gio- alcuno sf-ir/o per mantenere Liri//,irr T.im-n/m.n- drjh -pj-J Tnu aluo <li.- «tn.i«3 r. in- -«-n/.i pn.i'.ir.- -- il Kmimr ,1, I .i„ V.H ,Irll., < <.-iii.,/,.inr-... Irornii.-rcn.» .Nrnrn di .nrr Ir.i-m- Oieii:-, 0-0 -- u'h- f,rt" e àlee’ 
maestà, che lìssare Forchi.» vani, di lioniie. con striscioni ! la p.ice fra i due n-.pol. » |'^"'i friippni, di («drli ji , ir-,r. la poi, ini... -nllj .lai.i d<-l- .1. < ••nt-n/.i h.i ini/i» d.,1 =i..rn.. • ..nir,. !.■ i»-i dri ,lr 'I .■■.iioj r.iu. •• l.t .<dii/i»n.- il.ll.i ' d.-f n:e.f"i-". uhi prof 

nette crepe e nette piagtie di'<» bailllicre Alcuni Clttailinii « ]- •> i ; • il ■■ c '(I-" parlann-nljn. < «m nudi..'Ir pro-.inn- rlr/imii pnlilirln- I il.'ll t'|r/i„nr •» il.i ' l.i rr-piin-.itiilaà drlln -nnzli-j oppii-irifiiii- .di mlrzrjli-nnt drl,/- 9/.) nietr' un raieiaerf» 

.{uello elle fu il |>iù gr.an.lej^i ariainpic.iv.ino Tm sui tetti i-* \\ -.•■l<ti-f-./i<.nr, i so\i-rn.ili\i |,i .i.inip,! iijl.an.i 'i or- prima tinnìonr •Irir.i-.riidt!'.. i mr,ao •• in drrmiti\.i .!r| ro-;in ^.-la di una pro-pru.\.i di ,ned .-irr-ccf > werc s:i,-zz-:to 

Ìm|lcro d,-l molldo; è P'ÙiJegll editici circost.antl periy[^iq4\ -'y* ^ ac'f'^dl ì'-' •"''"h'* la niili/ia pmmnlalriijia orm.ii drtl.i .pir-lionr r 'l.ill.ma. m-l Ir-li» mino »rrno, «li,- i onirolimia il ilrrrr- ridl.ilmr.i/ioiir i on |., I)(. .ii Ii.i-'mi va;''» .ò'rfr.i'.i r ,ì:.e 

facile inebriarsi ncircsalla-(.'is5Ì<;(vrc all'arrivo «tetta «te- o'’ i ' dalTaml.a-riala italiana a Wa-iq.ia-i linia. n.aliiralmmlr. rat- Ir^si rlrlioT.di p.-r la I .inirr.i lo drl l'rr-idi-nlr I -i r r.prr.'Oj-i rìtinov.ilr dall imdir.izionc -'»■ d'i'f'ir.- ,1' oh ,!• ijr--: r>"l- 

zione di vecchie glorie (pe* leg.azione s<»vietic.l. ! Gl'b''icyt* —h *''*binpl,in *rrondo la «piale Fani-! .Ir^^ia la lr»i .Irlln -.rio^linimlo s, r. in j.r..po':ti». iin prrri-o irri ainlir il Ifiorna. La .S/ompa riali»la ■« di r--rr»i la-riat<» j,r» '.-a. Il corto eTCrto ,i’e,le 

ratino assai disciltitiili C «li- l't,IZ . * * • ,lia-rialore ali.Iriaro Griibrr ha ianiiripair, drila (hamrra. L’arr.i- rirliiamo -illorrlir. .tII.t,!. T. i in-inii.i. d.il r.aiilii '.io. rhr Ir prmilrrr dal ranrorc ronlfo il a/t'oi'r.» ,» a- teonrn-.i 

scusse) che arrenare un n- iJbrcht e Cirntcwohl <ono e eli ’nniimcrevoh ‘^icrific^ «Irfiniio «Irl inno rijyi.i LVo di rhr mannirfi—iir .ihiinr < .u.?.*rir :-f.uhn/r lr:i-l«iii\r ilrlilKirn^ r.inr»rr rh.^ - rh hi ei.»- rnr f^i>rinrìn il l un 

dimcnsionamentr» «lei prò- apparsi alFiiscita della Òst-‘che gli onc'a- e i cònlad ni' l'«.‘i.-‘.'iasr»a immi.i.iio il dr To»aio. *•' mrl.nihili In i..!,- .,riir.do.' im.lrr-i .,| ^ n.ilb-.m..... fa- rai» .1 hr.aio-rhrrz.. .li hnir.,rio - 

prìo ruolo nel nion.lo, c ver- b.ahnhof insieme a^Ii .ap-Lovc’ici hanno corno llto «•“«''iloriali drl »o>rrno di Vim-Urri hj rhìr.lo il parere drl '• 'h-p-nr .1.,- d.-pn | rmdo rr. d-r,- r..,, m'* rl.r la r..nu.> .jn.-ta -oln/ion,-. n.m I., r,, var co di O. . ' i 1 iJ: crr'o i- 

care r.atrcrma7Ìone e il sue- plan.s: si’som» elevati gli urrà'^er.s.ìndo il lóro .s.inciie. nel- ''«'«r .i.aliann. (;ni-|r«n.pa*nc, -or.al.-ia Mumni. ,|,.. •••>i «••=i»nal.. -ind.ri d. «mpor- , r—rr -r.,dia*-^''">«b*='> «'•*'«-•• «br d. nm .si prer-v'to nei'e ue.l'.er e: 

rosso ficl proprio fiarse sriJali (ialla folla ‘la ront’^o *1 anrhr ili a\rrl|n frj ì f<frmtil.>tnri lfr=i f «numi. ilr[iiit.ui fiooin- rinrn«» «l.i! pri-i *^‘'**^'**’*' ^-'orlli r Mirhr- f,» porf«‘ tv di fc- 

nuovi campi c Iiin.u<> nuove iIh;t!erano Mentre nech «ì:ui: i drìrt^ù all OM ;# Mior.Ii -I., h p?#- ^lriror..lr •■•h. ..hi hm/h.nai. . .. nn.ìm nMI -f.rt mhrr i r*};, j hni r.m..rr «li .ij.fmzzi .rr ,1 =o. 7,n/« v:r o;.» d f « 

]i.iriliclie slr.iile. rinnneian-, cerimoniale, con l.i d-tlicili dcll.i guerra . f,isc..s:; «e.i pnlddira/.onr « rixrndirati Ir |a f «-iiui/t..nr — ha dnio — i «n.-lrizdiiii a m. n., rii-- mm -i jj j f,,„vn./fr d7,o/(„.i , ' *V-"j * ' •'««•-a ety n-r ': -ic'.’re le 

.1.» all.-l pomposa pr.irl.im.'-j^j^.vn/iorie «iegl. inni n.az;,»- J, HltJc che avevano OCCll- '■’” Hmardo. (.«n m'.. <.r->n,in (i--an.. .lirrllamml.- || zi,.r-./-f" gm«n, poma J rum-..no Irrita II I.rn- I r* altre p.ihhe .; CI- -a ,:el Cl- 

zmne di lina superiorità Ir..- ^ j^l,3 ” eM snok^ "**•■ ‘ ^ ^-n-'nn d. -...dmr., drila drilo dni.. d, sr.idmz., drl *" ’"^ ^ 7'"'"” ''' -«■'•nd.. ,1..- r r d.fT,. .tr n.-o ;.r. c p.r :.-a-: . -d 

infintala «la lin pezzo, _ blica tedesca, e con gli oni»r: t,->-ritO'i deH'l’nione Sf.V-e '«"»• X'br .anrora «n.-» «olia la'lnra, limilandio, -oltanln ail al-. 7'*''"”''', I.'IC'' .atfrrma inni- 1’" .« • ! < « I .an irip.ifr a - , cnipr, ndrr.- •pir-i,, iinprowi'o j,,,) }., 

lai cosa pili negaliv.a. resi da un n.ccheltoi-V» _.i A.,!,... ‘l.. ! irr Ir-lnalmml. : Il ,,„mqi,rn,„.,.o,.,rr„ I., d..,a drPr . |. non.. j »«pra-».dl,. nn-I.. .,/i..ni-l.. d. >a- ,.,.,.-1 r.>f mro 


pno ruolo nel nion 
care ralTcrmazione 


sovietici hanno compiuto. 


cesso d,-l proprio p.i,-se in | „r;J.iti dall.a folla’la lotta contro .1 fascismo 

nuos-i campi e lungo nuose'Q^^^^j. ,,3 3,.,,.., ,] i.itler ano Mentre negli .1:1:1; 

p-icitìclu slr.i.h, rinum cerimoniale, con la d-tlicili della guerra . f.isc.st; 

«b» alI.-i pomposa Pr.irlam.'-j^j^.vn/ione «iegl. inni naz;,»- j, Hitler che avevano occu- 
zione di ima superiorità Ir.i- .,3], «,,v.o*ir.i o dolH Honnh- c-"- -»»■«- •*-'‘* 

monlat.a «H un nezzo Im Kcpiib- p.v.o e ra.so al suolo grand., 

iii.miaia «la un pizzo, blica tedesca, e cor. gli onori torritori dcH'l nionc Sovie- 

tnul qu'y'stir''f..cTcmVa'‘^^ p.cchettol ..cm colpivano e liccicìevam. 

pare g?otlesra. ma che'forse va ’ popolare te- d; uomini, i popol.', 

c pili scria «li qii.anto non sii Saliti sulla tribuna, i diri- ^ ^oeevano d;--ì 

creila, scml.ri c,insistere nell _]_ ‘ ' fen>ori degli interessi «lei; 

fatto che molli inglesi liannr»i“ ^ ^ ^ popolo tedesco, combattendo^ 

proso posiziono contro le'^* incapaci «Ji capire chePer 1 annientamento del na-- 
r.agioncvoli criliche «lei lor«l|o,ggi anche un semplice zismo Grazie alla decisionej 
giornalista: c che di qucsiaihnan. capo «li pochi e male »le: rappresentanti sovietici, 
calegori.a «Ji persone fanno,-^fniati guerrieri, può tener alla conferenza di A alta so- 
parte non solo l’anziano ejl*'*'!^ ai reggimenti di sua.no falliti : pian; delle P,i- 
mediocre ex scrjjcntc clic purché sia conforta* tenre impcrisIiSkC per Io 

credulo di punire con uni>^^^ ^ sorretto d^il consenso dì >mornhr7imcnto dclls Ocrinfl- 


plausi SI 'iinf> elevai! gl. urrà'vers.ando il loro sangue, nel 


iiitler ano Me.ntre negli .i:in: dina 
d.nicili della guerra . f.isc.st; o»*-' 
vii Hitler, che avevano occu- 
p.ito e raso al stiolo grand., 


p.ito e raso ai stioio grand.,' 
territori dcH'l’nionc Sovie- 
t.c.i, colpivano e iiccidevan"'. 
milioni d; uomini, i popol.', 
iJelTL'RSS si facevano d;-ì 


(l'i’f'irc "h e 1 :' or--: e "-,- 
jtr, '.sa. Il corto frewto t!'e,le 
t’ioeo a/Foi'-» »’ a- tepn r-m 
che t'isrmno i! pozz". G’ia 
putirt'tà e,ior’':e d’ rumo ne¬ 
ro ear-ro di i li: rrr'r.''- 

n’o .-fi nree'vto nei'e uzlh-r e: 


porti- II' 

0 hriie'ur 


-r/ten.'o pree 


-z’o-ie di !c- 
e ’l fu-." 

' : -le-.’re li 
r sa t:el c :- 

•p:t :rir:o s-h 


Salili >uria tribuna, i din- fvn>ori degli intcrc.ssi del 
- = popolo tedesco, combattendo 


•Irr 1<--lualm»'n1i-: Il fiiiinqiirniiu,.o,;rr„ l.i «l.ila ih-Hr rlmnni. | »oi>ra»'.>hi> iinitir.i/intn-I.i ili >a- 
"iderorrr drillo dola dritti primo J.mb, l'.'r non iicrilrrr l'.ihi -1 r.iz.il -r nun -1 ii''n rmili» ,^•Ila 
jrilinion»- dr Ifri-.'.rmhlrn. l’rrlan-j Uiilin»- .all,i l«»l<'n>,ra. inlìnr. «i immin. n/.i drl roiizr.-.-.* -.irial- 


7 nrf.i 


rei Ciro 


; «lrni«»« f.»! u •» 


creduto di punire con ^ sorretto dal consenso di >memornmento neiia vicrma-j BARCELLONA. 7 — A qud3;|Vi!e. è rientrato in Spagna nel ^ ® 

schiafTo un inesistente « s i- popoli un tempo so^»j;efli, nia. Con pii accordi di Pot- 1 vent anni di d;5tanza dalla fine|l&51 per riprendere la lotta an- «a ” dìnuo, a r 

crilègio » mi aiu-he iiiolì; risvegliati a nuovaisilam. e st.ata gettata la base della glor-o^a Repubblica «pa-Ui-franchisia nel suo paese, do- «nzione, di ‘ri 

«li coloro’Che hónno in ma- .Jir:nili. c lìerezz.a. j per la cre.izione d. uno Stato r o'!"iró’ :n^•ó^n?la'Ó^nTRSS 'W""' 

no. a l.on.Ìra. le leve «lei l .miini c.me «piesti sono, tedesco sovr.ano. pacifico piVÓÒ m «me! p^yo-ló liVÓ 

]iolrre reale, politico e«l eco- n.tliiralnu'nle. «lestin.ili ,« democrat.co ». i ^ processai,! da unjto accus.ito di - nlHilUone - C ” -'^^^**',''‘0’”''''’ 

noniico. .ninne scimfitlc, in.i lult.avi,a| «.Alla politica «ti divi-^io- tribunale Imnchisia Contro lo'di una fantastica sene d. - ,le-[ l***^'^*^. i . 

I.c notizie «l.iU'Oman. «love t»orìc<»!,»sì. E l.i loro incre-Ate delle Potenze «iccidentah irr.p.rato è -tata chiesta la pc-jbt'.i- che — .=econdo i franci»i-|' pr«'"lenii «lei 
1.1 Gran Bretagna sl.i coni- 'libile c.iparliiclà in.lucc iijedci circoli reazionari tede- na m morte. isti — sarebbero .stati compiuti 1 Iharlamrnto. K’ 

f iromcltemlo. in una igno-.cre.lero clic lord Altrincham. schi — ha detto ancora Gl- Si tratta di Juan Comortro m Catalogna per suo ordine du 'Jcnie che ogni i 

«ile guerr.'i «li .aggressiont'.Ui i I I ii «I a gcncrox.anicnle, brichl — le forze antifasci- Sole, che fu segrciano genera Irantc la guerra civile. Con lui Oberalo prima 


- Iflrrorrr ilollri riniti rlrllo primo I .in«« p.-r non penlerr l .Un-' r.i.z.il -r n..n -i ii''n conio Uriia ., ,v; , n-'u- r 'i i-, • il «.* f q 

UN NUOVO DELITTO DEL REGIME FRANCHISTA l”''"'"'*'' d.iros.rmhho. rrn.»n.!u..lin,- .«ll.. ,.ol.-n.ira. inlmr. o- imm.n.n/., .1.1 ronzo-.-o .,.ci.,l. ; u,;., ‘Óp;r'i*ónrii:ir> li’ 

_ [lo — hj fifo-^rciiito il rompjenr» i r rif.iUo \i\n fon >ar3*jl, il ; «Imi*»* r.i! u ** •. i/nrirrì^ (T’cr’U rt:*;- 

Diifonr — pftirhr l.i firim.i riii-i- ■ . — - ■ — - ■ _ ^ - — _ f;M«7.rjrrc I y V- 

Chiesta la cnndannaa morie ac..«i,ita aita mi 

H .1 •ra«l.-n/j Irftìr r app.iiito i| IfldyQlUIdil&d ddaUlUld dlld vlll.iJ mezzi antincetuiio re d’sp:.r.- 

IPilflfiP flfil M \ Collillsinn ^'W?no I'*a8. Dopo lalr «la- are propr-e Fi: del 

■ ODUIil Uol I «O* IfUiaiailli u. ratinale lf#idaiura ,lr«e «on-: tt f _tempo fropp » tempo. (?;,.:rii.» 

- MderarM .Ji“oIla opc lefin. 17 [fgjjj L Qg||3 SlSZlORG Q1 lUliSnO ’^'^dlmente riuscì a C.A.-.rc 

BARCELLO.NA. 7 - A quasi,vile, è rientrato in Spagrja nel r'*^r"!r r.dhb’c. d: fortuna que- 

vtnl'anm di d;5tanza dalla finejl&51 per riprenderò la lotta an- ha il diritto, a Irrmini di Lo'ii- •''rfZ^n(>77 vou* >cc^ucrc tvrrc 

deila glor.oia Repubblica «pa-iti-franchista nel suo paese, do- turione, «li ‘rio^lirre qii.in.ln R qqijoÌ atlrihlliti alln SFI 9 alla Pl^l 1 alla PIQIMAI ' nietr: e reco c-m -«•’ un 
gnoia, una aelle per-onalila : pu un lungo soggiorno allesle- riiirne opporuino la «'amera J diti lUUIll dllU Oli, 4 dilli GloL, 1 «llld GloliML arnppctto d: m-nc.tori semm- 

che svo..-ero un r’urjiii di pri-|r,i. .n Trancia e in l RSS -.'nza alnin «ìneolo, tranne .pi.'!- .sh’-.s'i.fi che tiiT'»'’(iTii'io nel,e 

mo piano in «lue! pe.'io.-to .‘loj Arrotato nel 19.74 egli è ‘M-1rappre‘enljio dilla ol.ldiza- MILANO, T. — Nei giorni 29. .40 r JI l,igHo «corso, si caìlcrte supcnon. Un roJon- 
trrt?una:e V-anchl=ra''’con‘lm “oidi della ron-.iIla#ione roiijsono ««olle le elezioni per il rinno«„ della rommi««ione In-1 tano eh,’ .»i Ci.’.» .sul .fonilo 

imp.rato è -tata chiesta la pc-hitti- che - .secondo i francni- ' Pf«'">rnii dei dur rami del terna «iel ileposito personale «iaggianie delle K.E.S. della! «nn rorn-> p n. 
na rti morte. — sarebbero stati jiUrriianlo r%ì-j stazione di Milano centrale. ( Lr. treaedu: era pratica- 

-Si fratta àt Juan Comorero tn c««n r^rriir,#» Hi.-1 dente che orni sriofjimmto de-, Frro I risulfati: Personale e>rrnli%o S.F.I. (CniL) \oiì rjìcntc d'onci ii^r. Ducccnto.^c^- 


«ata i««av» » «.r maatOii a ■ «a r«L.«jiiii«< I X n , - -, - -r - i' < . 

[lo — ha |ir.»-eeiii|o il rompaenoie ril.aio «no I .»n ^araxal, 

Diifoni — poirhè la prima riii-i- ■ — - - ■ - 

Chiesta la enndanna a morie Mai.iTinran 9 a o 

per II leader del P.S. calalann r ... 

- ‘iderars, di‘,oIla opc le fi,, rj [16113 t. 1 . U 6 ll 3 

B.ARCELLO.NA. 7 — -A quasiivile. è rientrato in Spagna nel. Gap.» _ 


Maggioranza assoluta alia C6I.Ii 
nella C. I. della stazione di Milano 


ha il diritto, a termini ,ti C.o-ti- 
fiizione, «li ‘eiogliere quando 
riiirne opportuno la « amera 
-«■nza aleiin «inrolo. tranne ipiel- 
lo rappresentalo dilla niddiga- 


5 seggi attribuiti allo SFI, 2 alia CISL, 1 alla CISNAL 


MILANO, 


— Nei giorni 29. 


31 luglio «corso. 


alirellanlo r« i-j stazione di Milano centrale, 
eioglimcnto dr-. Erro i risultati: Personale eserutiso- 


nggrossion,'. 


I .S.F.I 


f irnmcllcnilo. in iin.i igno-.crc.lcro clic h»ril .Mlrincli.-im schi — ha dello ancora l'I- Si tratta di Juan Comorcro m Catalogna per suo ordine du dente ehe ogni «eioglimcnto ijc-| Erro i risultati: Personale e«eruii«o- S.F.I. (0011,1 «oti 
«ile guerr.'i di .'iggrossione.Ui i II ii «I .i gencrox.-inicnlc, brichl — le forze antifasci- Sole, che fu segretario genera Irantc la guerra civile. Con lui liberalo prima del 2.7 giugno 20.3. seggi 4; S..\.l'.F.I. (CISI.) «oti 101. seggi 2: f.S.F.I 
quel tanto «li autorità c di tenl.i di convincere ste e dcmocraiiche della l** Parlilo socialista unifica- processati anche sua l'G8 rappresrniereblie uno -rio- (CISX.M.) «oli 31. seggi I; S.I.I'.F. (i li.) «oli «. «egei 0 

prestigio che ancora le ri-.h» «sua* classe dirigente a Germania hanno risposto con I",'l.' ro moglie Ro.«a Santacana ed un glìmento aniiripaio. o -iraordì- Personale dirigente: S.F.I. (COII.) «oli 7. seggi 1: S..\.l'.r.I. 

mane dopo la storica b.alo- rinnovarsi daU'inlerno con la creazione della RDT, come u compagno di lotta. Fernando "ario. della Camera. l’erianto (Cisi.) voti o. seggi O; r.s.F.l. (risN'.M.) «oii o. seggi 0i 

sta dì Suez, dimoslrano che »no sforzo autocritico di cut Stato sovrano e pacifico», varica di ministro nel governo Canamera. per i quali il P. M. «mi si può parlare «L -«fi'>ghmen- S.I.V.F. (MI.) voti 0. seggi 0. 


sla di Suez, dimostrano che autocritico di cui Sialo sovrano e pacifico »« icarica rii ministro nel «ovcmol Lanamera, per i quali il y. i>u« li-n-fr ”1 » a*...»/ v. 

U* sorli «Iella vocchia Inghil 1 è p alesemente incapace. Il primo .«ecretario dcL'auTonomo della Gencralirà dilha chiesto i» condanna a duello trrniro, il rhr, in diriito ro-| I seggi sono «tati atiribnill: 5 allo SFI (roU ); 2 al S.MH 
terra sono affidate ad UOmi-‘ .ARMINIO S.AVIOI.1 Partito socialista unificatojCatalogna durante la guerra ci-le « sei anni. 1-liiiizionale, non b« alcun ti-ifCISI.); I all'l'SFI (CISX.AL); nessuno al SU F IMI.). 


-■(infaifiic ii-'miri: er,-.no pri- 
p'orneri nelle vusecre delle. 
terr,r: hi m,icg:or parte tra 
: 900 e i 1 035 metri di pro- 
fiindità: 136 italiani. 95 bel- 
O’. S niihii',-’;:. 5 nreci. 5 f«’- 
0 franeesh 3 unghe- 
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L* UNITA’ 


resi, 1 inglese, 1 olandese,' 

I rurro, 1 ucraino. Gli sforzi 
eroici di decine di salvatori 
giunti da tutte le parti del 
Belgio e perfino dalla Ger¬ 
mania servirono solo a ripor¬ 
tare alla superficie 257 cada¬ 
veri mentre altri cinque non 
furono mai più ritrovati. 

Fu quella una lotta gene¬ 
rosa ed eroica, una lotta in¬ 
dimenticabile: v’era in tutti 
una tenace irragionevole spe¬ 
ranza di trovare ancora al¬ 
meno qualche uomo vivo. E 
questa speranza sorresse per 
giorni e notti tutti coloro che 
ora per ora rischiavano la 
vita nella miniera combat¬ 
tendo il fuoco cercando una 
via per raggiungere le gal¬ 
lerie più piofonde in cui do¬ 
vevano trovarsi i compagni 
vivi o morti. Ogni giorno si 
guadagnava qualche metro: 
uomini sfiniti, dal volto ri¬ 
gato di sudore, di carbone, 
talvolta di sangue, risalivano 
solo per lasciare il posto ad 
altre squadre che scavavano 
tra le macerie per aprire una 
nuova strada verso le galle¬ 
rie 765, 975, 1.035. Qui, forse, 
un uomo poteva essere rifu¬ 
giato in una taglia di car¬ 
bone in cui il fumo non era 
entrato. Qui forse attendeva 
(la giorni. 

Era irragionevole; eppure 
anche i più vecchi minatori 
ri credevano e giustificavano 
la loro fede con racconti di 
casi simili accaduti anni, de¬ 
cenni prima. Ber (luella sjie-l 
rama si combatteva senza 
un attimo di tregua. L’eroica 
siìuadra capeggiata didl’in- 
gegnere tedesco l.ange e (hd- 
ì'italiano Galvan percorse 
chilometri tra i cunicoli ar¬ 
denti per aprirsi un varco 
verso il fondo. Poi l’ultima 
notte una squadra risidì (dia 
superficie e un uomo pro¬ 
nunciò a denti stretti la sen¬ 
tenza finale: < Sono t»</i 
morti ». Non rimase più che 
far risalire i cadaveri. 

La miniera fu chiusa; alle 
mamme, alle spose — (piando 
ebbero la fortuna di rico¬ 
noscere il corpo del loro caro 
— rimase una tomba su cui 
piangere; attorno a Marci- 
nclle si fece il silenzio 

Dopo un anno .si <■ avuta 
finalmente la relazione del¬ 
l'inchiesta parlamentare d<’- 
positata (ptalche settimana fa 
alla Camera. Ne riparleremo 
a Lungo. liasti dire per ora 
che essa riconosce pienamen¬ 
te che la sciagura non fu 
causala soltanto da una falsa 
manovra ma dalle condizioni 
in citi il Pois da Cazier era 
tenuto, dalla insufficienza 
delle misure di sicurezza, 
dalla arretratezza degli im- 
piantì dell’accresciuto sfrut¬ 
tamento della miniera ecces¬ 
sivo rispetto alle sue possi¬ 
bilità. 

Avevamo (piindi ragione 
(piando, or è un anno, dit'hia- 
rammo apertamente che i 
262 du Cazter non erano le 
vittime di una fatalità ma al 
contrario erano stali uccisi 
(la un sistema di sfrutta¬ 
mento comune e a tutte le 
miniere del Belgio e che pro¬ 
voca, giorno per giorno, sem¬ 
pre nuove vittime. Da allora 
ad oggi la lista dei caduti 
del carbone quasi tutta com¬ 
posta da italiani si è allun¬ 
gata di una trentina di nomi. 

II martirologio continua. 

Per questo la grande ma¬ 
nifestazione che avrà luogo 
oggi a Charlerog non avrà 
soltanto l'aspetto di una do¬ 
lorosa commemorazione. Dal¬ 
la città, minatori, operai, cit¬ 
tadini, convocati dalla Con¬ 
federazione nazionale dei mi¬ 
natori saliranno nel pome¬ 
riggio fino alla collina su cui 
sorge il cimitero di Marci- 
iK'lle. Il corteo passerà ac¬ 
canto alla miniera del liois 
du Cazier in cui domani il 
lavoro, ripreso da (ptalche 
mese, verrà arrestato. Iladu- 
nati attorno (die tombe i la¬ 
voratori chiederanno che si 
attuino in tutte le miniere 
(ptclle misure di sicurezza 
che furono jirornes.^e al mo¬ 
mento della catastrofe ma 
che noti sono state ancora 
attuate. Chiederanno che 
venga cambiato ipiel siste¬ 
ma di .sfruttamento (U'il’no- 
mn (la cui discende lo stilli- 
cid'o delle scianure mortali 
Che rentia averto i! processo 
ni responsabili (lidia immane 
srianura. 

Quando i 262 uomini del 
Bois du Cazier caddero ogni 
lavoratore si ripromise che 
giustizia sarebbe stata fatta 
e che simili traiiedie non .^i 
sarebbero più ripetute. Nella 
grande cerimonia di domani 
questo giuramento sarà ripe¬ 
tuto: f colpevoli debbono pa¬ 
gare. le vite (lenii uomini 
debbono essere salvate. 

Ri'nrNS TFiirsrm 

Ha lascialo l'URSS 
la delegazione del PCI 

MOSCA, 7. — I.a drlrtarlonr 
dri P.C.I. in vigila di studio 
nrH'l'.R-S.S. è ripartita osti 
alle 15 (ora dì Mosca) dallo 
aeroporto di Vnnkoxo. a bordo' 
del bimotore T N 101. all.i \nlt.il 
di Prasa, da do\e prosecnir.i ’ 
per malia r i.a Enrico. Frano! 
a salntare la deir cartone allo) 
aeroporto, 1 mmpacni Kuits), 
nen. membro del Presidiiim del 
CC. Ponomarlov del CC e Sce\ - 
)iairhln, della serione esteri del 
Comitato centrale. 

Approvalo 

Il bilancMejrE.N.P.1. 

Il Con5:::I;o di air.minicTr.''- 
2:onc dclTEnte por i.t preven- 
Z'.one de’h infortuni ha appro- 
\-ato la rolr.7:ono sìill'.atlivit.'tj 
svoli.! dair Ist.tiito nel 
presentata dal d. rettore cene- 
raie. La relazione risperchi.'i! 
l'azione delTEXPI al centro e 
alla periferia, attr.averso i pro¬ 
pri $er\*izi tecnici. ic:enico-<.". 
nitari e prop.acand.stico-ediiea- 
tivj. Le attiviti» i.stituziODah 
hanno segnato un notevole au¬ 
mento in 0(?ni settore rispetto 
&I 1955 Complessiv.'imcnte l'En 
te ha effettuato 1.50 448 inter¬ 
venti tecnici, e le prestazioni 
ifjienico-s.'initarie hanno supe¬ 
rato la cifra di 2 milioni o 
mezzo. Le edizioni di studio, 
educative e propagandistiche 
sono state distribuite in quasi 
5 aiilioni di esemplari. 


I SUCCESSI REALIZZATI NEL « MESE DELLA STAMPA » 

Inìiiollve e impegni per cenquistoie 
ven limiio nuevi iefteri o “Vie Hu eve „ 

Una slida in corso fra Roma e Milano - Centinaia di feste e di manifestazioni • Acireale raddoppia 
l’obiettivo delia sottoscrizione per « l’Unità » • Un compagno di Nicastro raccoglie da solo L 100.000 
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fVoninmo di (}. (}t'iscin e c/Ì.*dilormel 





Il « Mese della stampa 
comunista » va sempre più 
intensificandosi in tutte le 
regioni. Ogni giorno nume- 
ro.se sono le notizie che ci 
pervengono sulle iniziative 
prese dalle sezioni e sui 
successi realizzati nella .sot¬ 
toscrizione e nella diffusio¬ 
ne della stampa comunista. 

Ad Acireale, in provincia 
di Catania, i compagni di 
(piella seziono hanno rad¬ 
doppiato l’obiettivo della 
sottoscrizione versando alla 
Federazione HO mila lire per 
la stampa comunista. A Ca¬ 
tania città l’obieltivo 6 stato 
già raggiunto e superato dal 
circolo giovanile « Gramsci » 
della sezione Plebiscito. 

I.a Sezione cittadina 
«Ruggero G rieco » di Reg¬ 
gio Calaliria ba già raccolto 
la somma che si era imp(“- 
gnata a sottoscrivere nel 
corso del « Mese ». In un te¬ 
legramma inviato a Togliat¬ 
ti i compagni si sono inoltro 
impt>gnati a reclutare 30 nuo¬ 
vi iscritti al PCI. Nella pro¬ 
vincia di Catanzaro in soli 
sci giorni sono stato rac¬ 
colte altre 100 mila liie; 
nelle zone del comprensoiio 
gli assegnatari hanno dona¬ 
to all’» Unità » grano e altii 
prodotti della terra. A Ni¬ 
castro i compagni hanno al¬ 
lestito un grande salvada¬ 
naio a forma di « U * dentro 
il quale i cittadini versano 
le loro offerto; comple.ssiva- 
meiite nel comune sono sta¬ 
te già sottoscritte 150 mila 
lire delle (piali 100 mila rac¬ 
colte dal compagno Aniiaiido 
.Scappino. Sempre a N’icastio 
domenica scorsa sono state 
diffuse 300 cojiie del mistio 
giornale. 

In provincia di Pavia la 
sottoserizione per la stampa 
coinimista procede con slan¬ 
cio in tutte le sezioni. Cer¬ 
tosa, Zinasco V’eccliio. Z.i- 
iiasco Nuovo. Silvano Pie¬ 
tra e Porta Cairoti di Pavia 


deiropinione pubblica che 
vedono in < Vie Nuove » il 
più grande rotocalco della 
sinistra italiana. 

L’entusiasmo che ovun(}ue 
suscita questa campagna si 
va sempre più concietiz- 
zando in numerose inizia¬ 
tive ed impegni per l’au¬ 
mento della diffusione. Fra 
la P’edcrazione di Roma e 
(piella di Milano è in corso 
una sfida con l'impegno di 
anmentare la diffusione ri- 
.s|)i‘ttivamenle di 1500 e 2500 
copie. A Cremona nello ul¬ 
time settimane la diffusio¬ 
ne di «Vie Nuove 11 è au¬ 
mentata di 150 copie. Per il 
mese di agosto c’e Timpegiio 
di un ulteriore alimento di 
200 copie. 

Le sezioni di Rologna nel 
corso di una riunione si so¬ 
no poste come pruno obbiet- 
tiv’o di aumentare la diffu¬ 
sione di 1000 collii*. La Fe¬ 
derazione di Temi si è im- 
p(‘gnata per un aumento di 
300 collie; (piella di Peru¬ 


gia per 400 copie; quella di 
Grosseto per 500 copie. 

Anche i festival, le gare 
sjjorlive, le gite organizza¬ 
te sotto il patrocinio del set¬ 
timanale si sviluppano a cen¬ 
tinaia, nel corso delle (piali 
viene diffuso il giornale e 
si raccolgono gli abbona¬ 
menti. Fra queste meritano 
una segnalazione particola¬ 
re la sezione di S. Giorgio 
a Cremano (.Napoli) che ha 
diffu.so 500 copie, la Sezio¬ 
ne di Ac(pii con 200 copie, 
quella di 'l'aglio di Monfer¬ 
rato con 200 copie, .Solbiate 
Olona 100 copie. 

Un sindaco progressista 
rieiatio ad Okinawa 

TOKIO. 7. — I risultati delle 
ele/Ki'ii niiniiciii.ili (li Natia, 
(■aiutale di Okniawa, li.inno de- 
.stato le ire delle autorità anie- 
lieano elle .avevano tl-ntato di 
eliminare Sen.ai;a, d sind.aen 
pro.trel-'ista della eitt.'i, eletto 
con i voti delle sinistre, com- 

pn'SM i c(i:ninii-.ti. 


II giomalo Abakl informa che 
lo autorità atiieric.ane. in se¬ 
guito alla piilitilica/ione del ri¬ 
sultati elettorali, hanno deciso 
di far ricorso a nuovo misure 
per coartare l’opinione pubbli¬ 
ca di Okinawa. Il giornale scri¬ 
ve che le a'itorita americane 
hann'i informato d presidente 
del governo d(■ll'i'^ola Ryiiku 
delia loro intenzio'it di sospen¬ 
dere la erog.i/àone dei flnan- 
ziamfnti .stanziati per far fion- 
te ai danni di un recente ti¬ 
fone eiu' In d(-va-.'ato l di- 
streit di N: tia-Syiii 1 e t.'roku, 
eiot- i 'Pstn tti che li.'mno det¬ 
to s.*:(iae(- Se.Miga 

Il '-fanicM informa ohe il vi¬ 
ce governatori' deirisola d. 
Ilynkii. luogolfi.erte generale 
Mo ire. h I (bell-; (•.•.to etie le au¬ 
tori*'i amolieaiu- non intendono 
eanib.ar,' .1 Ioni "e.;,'..amento 
verso il “ filo een;uni‘-ta - Ke- 
n ig.i e i .SUOI • ()-‘eniton. mal- 
gr.'ido i ri‘^u!t,-:ti (li ttorali. 

(ili ambienti g'ornalisticl lo¬ 
cali eopsiderano (pie^t.i (l.cbi.'i- 
r.'izioiie del cenci ec americii- 
Mo comi' un s.;.turno che gli 
.'iliU'l'K.-ani int.'ii l.-ii.i continua¬ 
re id t .seieitaie pre.s.saini .su 
Seii.' g.i |ier co i: mi rio ad ab- 
li.indoiiri 1 e il 'ii<i ji'.-;,) 


L’OPERAZIONE DEI CARABINIERI DEL CONTROSPIONAGGIO 

Falsi per i familiari deirex duce 

i documenti sequestrati a Vercelii 

Prima il commissario Panvini e poi la moglie hanno tentato di vendere i 
« diari » alle agenzie di stampa degli Stati Uniti — Una perizia a Roma 


(Iiffii.s(' 300 collie del iiostiu VFRCFF.Ll, 7 — Un gior- gli consegnò un pacco che. cnmenti ». la moglie del 
giornale. naie del mattino milaiie.se asseriva, eoiileiieva doru- l’nnvini. Rosetta l’relli. e la 

1.1 .1....,,!.,#.:-. ,11 i»-..,:-! i.. ha pulit>licato la notizia del menti importanti. figlia Mimi Rosati Panvini, 

niM* l'i litrovnnieiilo e relativo Solo dopn la Minorazione avvicinate da un Jitornaiisla 

cr.nnn.ista pmccuìe i-oii ;ia^ <h’i (ara- il commissario apri .1 pacco, ricordarono il valore in da- 

ciii ili iiiii,. Il» m.yìolii (•cr- biiiieti del ceiitid spm.'iag- che conteneva ima sorte di naro che poteva avcie d 

... il I V àio. dei cosidetli «diari» (pi.'iderni le cui date vanno (dossier*. 

(^ m pV!' '•f'* f" l>resimle ri- dal gemiaio del 11)20 al '43 Altre trattative, con le ca- 

Il "p'’(>. •*.'p‘'i '’p.* relazioni e impiessmni .sul- Assieme ad alcuni app inli tene di stampa jimeiicaiie. 
iiii e I orla ^.'iiioii ( I • ■‘^[‘' |o infmtsto ventennio, ci ii di ciomua si 11ovavan.' lo/- intramezzate, da ima visita 

(la Pf*|ua 'e sezioni (lei- ,.„ntoriio di (inadretti a cu- ze di discoisi. tiacce li con- del figlio dell’e.x duce, Vit- 

I;i citta) liaimo superato saiehheio coiueim- versa/iom e oidiiii del gioì- torio .Mii.s.solìni. che avreb- 

lohieiiivii ,j so,,,, j,tt,,;d- no. I,;i calligiidia eia |nes- i,e negato raiiteiiticilà dei 

Alitile 1.1 (.inip.igna l.m- mi'iiti* a disposi/ioiu' d(■lla soclu* ill(*gil>il(' tanto er.i ^Ruri. e. infine, ecco lo 
fiata da < Vie Nuove» jier .-miorilà giudiziaria che ha minuta; numerose le cancci- intervento dei carabinieri 
la conquista di 20 000 nuovi ordinato il scciiK'.stro. laliire. le correzioni, le niac- Rei Centro controspior.a.ggio. 

lettori si sviluppa con ere- Prima della Lilierazione il chic. Dieci anni dopo — ma si dice, e le indagini in 

.sc(‘iite successo. I).i ogni pai- dott. Gino Panvini, com- a (pK’Sti' punto la v'ic''iida corso dovranno appurarlo, 

te gmiigoiio (inntidiananieii- missario presso la (inestn- dei diari e al<inanto coofii- mentre la moglie c la 
le alla redazione decine e d, Vercelli, veniva cbia- sa se non coiilradditloila — figlia del Panvini eran.) (’on- 

decine di adesioni di perso- maio neiruffieio del fami - il Panvini si deci.se a v*ui- vacate nella caserma dei ea- 

iialità del mondo politico, genito prefetto Morsero, fu- deie ((inulto gli era sta»o rabinieri a Vercelli, ima lo- 
ciiUurale, artistico, di diri- filalo poi dai partigiani. Ol- con.segiiato. Le trattative con fo cognata, Francesca De 
genti o (li organizzazioni di tre al Morsero si trovava iin rivisto sembravano avviate Martino, avrebbe buttato 
Parlilo, di sem|)Iici lavora- altro non meno tristo ge- alla conclusione ((jiando il nella stufa parte dei diali 
lori, clic testimoniano la rarca. Paolo /.orbino, allora veccliio comiiii.ssario dece- sfuggiti agli Investigatoli, 
grande simpatia che il gior- ministro deirinterno, già dova. Dopo aver lasciato in- Mmi- oSormtn ii: .moi 
naie gode in liUli gli strati federale di Vercelli. Zerbino tatti per molto tempo i «do- jjiornalisti iLaliani e stranie- 
. . . . . - . . . . - . . , . =z = - ri a caccia di sen.sazionnli 

UN SUCCESSO DEGLI OPERAI DI VICENZA mcnt'r'assediau^^ c.-rsa’''deD 

- —— le due donne in via Foa. 

- - sperando di otionere novità 

La Ceccato ha accettato stS-sS;'-""- 

^ , -, Aggiungiamo, -nlìne. elio : 

di trattare sui licenziamenti .!;i'nX;' 

tempo fa che i documenti 
~~ ~ eraiK» falsi. 

I tavoratorì hanno sospeso fo sciopero - Precise ricfiie- D(»mani o dopo domani, i 

_ _ a • . • .jm si-c(»iid(i (iiiaiito abbiamo an- 

ste den Sindacati per ìa definizione della vertenza (ireso stasera, il Procurato- i 

—__—--- re della Repubblica ordiiicr.à 

... . . ... .. '1 trasferimenfo dei docii- 

VICKNZA. 7. - Un pruno L'USCÌla dci giOmall ">cnti a Rom.a dove vcfran- 

succe.sso e stato str.ipiiato aiiiinm .sir.i/.iom. a no sistemati iieirArchi\Mo di 

dai Involatori della ( eccato, per'u^ PCI il FeriagOStO Stato per subire una acciii.i- 

m lotta contro i licenzia- - la peri/ia. 

menti. La direzioiie della — - - I.a Frdrm/inne italiaii.a «mIÌ- - - 

(lilla neirilU’oiitio con la C.I. r; I_ l-ti- t<»rl giornali, in arcurdo con Ir 7*lj vÌcavO 

ha accettato di rivedere la 'I SVIlUppO 13 10113 urKanlz/azioiii del rivenditori t» • . . •• n 

sua (losi/ione nei licenzia- frloclini •'''irnali ha conuinic.-do il | amD3SCi3!0re 01 K0in3ni3 

menti e di tiatlare (icr una tonile^ 11101101 siRucntc rali-ndari» di uscita - 

.sistema/ione della verteii/a. TltlK-S'l'E 7 - .Anche ouci i '**’* àùiriiali «luotidiaiii In «c- u niini.stro di Romania a 

(umeiKlo tuttavia la pregili- lavoratori dei CUDA di Trie.ste del Ferra rosIo: ghi- Steplian Cleja. è sta- 


VICKNZ.'\, 7. — Un priiiu» auinenii dell'fl.tì per cento per 
(■cesso è stato str.ipiiato la t>ul>blicii aiiiinini.stra/.ione. 
,i Involatori della Occato, dd A’.' Pcr cento per rindu.slria 
lotta contro i licenzia- 


successo è stato str.ip|iato 
dai Involatori della (’eccato, 
m lotta contro i licenzia¬ 
menti. La direzioiie della 
dilla neirincoiitio con la C.I. 
ha accettato di rivedere la 
sua (losi/ioiie nei licenzia¬ 
menti e di tiatlare (ler una 
.sistema/ione della verteii/a. 


Si SVÌlupp3 Ì3 lott3 
nei C3ntieri triestini 


thik.ste. 


.•\iiche oggi 


L'uscita dei giornali 
per il Ferragosto 

I.u Federnrinne italiana edi- 
lorl giornali, in accordo con le 
orRanlzrazioiii del rivenditori 
di Riornali ha eomiinicato II 
scRiicnte calendario di uscita 
dei Riornali «luotidiani In oe- 


(uuieiido tuttavia la pregili- lavoratori dei CUDA di Trie.ste del FerraRoslo: rIo- Honia. Steplian Cleja. è sta- = 

(lizialc (Iella ripresa del la- e .Miiggia, deirAr.scnide trie.xli "'di *5 aposto nsrita del soli (o ricevuto ieri mattina al = 

VOTO. Lavor.itori e oigani/- no e del Navalgiidiano liaiino Riornali quotidiani del njatll- Viminale d.al Presidente del = 

/azioni snidile.di liamlo ac- ivirtecijiato coniji.itl.iiìieute alla n«*; veiirrdi Ifi aR«*slo nessun (7(>nsÌgJu* Z,>Ii, al ((naie ha = 


ccttato solo per dimostrare 
la loro buona volontà. Lo 
sciojiero e stato (lercio so- 
s[>es(* .T coiidi/ione die le 
tr.ittative piocedaiio ra(»ula- 


a/ione (li («rote-la -labilità d.d- Riomale e rliinsiira delle ri- delle celebrazioni = 

le due organiz/.'izioni smd.-unli vendite; sabato 17 apoMo ri- Vi stanno preparaiido in 1 

n« 1 Pialli* orq.iniCd (lolla iomM- pr^ss;» normale drllr piihhlìrn- Uom'»iiÌT nor il bimilL'mrio = 
te scttm.iiii, ab’..ai..|on.in>lo il *' btnniU nano = 

lavoro nel l’oìiìeriggio. ' . . . , ni Ovulo», esprimendo il di'— = 


VOTO nel (»o!nei 
-■Ml'iifiicio del 


l.ivoro 


I.e Federa/ionì del h*'ora-j 


poss.a parteci- = 


mente e diano un esito (i(»si- in;/i,ite le trattative fra i rap 


tori poIìRralleì nderenil alla parvi anclic lina delegazione 

t’C.IL. all.» VISI, ed aH’FII.. , 

in merito alla unilaterale di- _ _ __ 


tivo. Nell.» ei'ntr.iri.i even- pre-entant! .sind.icali e quelli ^an.» t eu .•»» i , 

tu.lllt;, la loti.» s.llà ripresa • 'òr./ione d. 1 Navalg.u- nier.lo alla ...ì.Ialerale di- 
. f ... I... M fitti » il ^i^ff ^ lir^iìfì allo soip(f (Il promL'ro in Npnsuionr cmnnala dalla Fo- J 

( .steiu ei. lo.s a lutto il setto- r.sotverc i problemi derazione ilaliana editori RÌor- ^9» « 

re iiidiistri.'tie, lome er.i gi.i {rav.igliano le nme-iranze naii, eirea l'iisrila del giornali OIQÌIÌ 

st.lti» llsSato. del c.antaTe, per 11 ló e 16 aRoslo, hanno •* 

Le C('!ull/.i(*ni ultime pi'.-dt' Venerdì airuflìcii» del l.TVoro rliiarito rlie a norma dei vi- -lornT 

(Lille Ol gain;/.'l/ioni simili- avr.i luogo un incontro fra le ernie eonlrallo di lavoro, la .j R ,:-a \ 
(.ili e dalla C.I. per clliudeie Pcr discul('re 1.» .«itna/io Riornala del 16 aRosto è eonsi- ‘jj ( ,vor V’ori 

defmitiv.unente la verteii/a <'re.-t.asi .ill.i ditta .S.irtori dorata lasorallva c quindi, in- Fr.ìn.-n 
seno: trenta olierai riassunti !" manmt.» pauMmen dlpendentemcnle dalla nsella i,„.-,enibnrzo 

* f«l « va ZI ..TI rt « t v4 . < 1. .e >i .v vIaìI alM« m - 


Figli di emigr3ntì 
ospiti deli'INCA 

Nei giorni scorsi sono giun¬ 
ti in Italia un gruppo di figli 
di l.»vor.it,»ri it.aliam omìgr.ati 
in Fr.ìiicia. nel Belgio e nel 


entro Imudi 12 .igo.-to. set¬ 
tanta entic la line del me.-e. 
cmqii.ant.i entro la fine di 
setteiid’ie. c:n((u.mt.i (ler d 
({tiind'.ci ott(>bre; per settan- 
t.i, intìne. ;-i (inipone di a|iri- 
re le d;mi-.-:oni V(>l(>ntarie 
eon ini mmmio di siqit'rli- 
({M.d.i/iono .imnu'nt.mte a 100 , 
miì.i lire N'e-"-nna ora stra-! 

. » r. I rv » r : 


Jt<» doll.i inflonniin di «'jdri p:iorn3lc, dr^c essere rc- 


dfi pr<»v \ ftiinicnti tli'Lipiinari.l tribuìla. 


Roddiiiipliill gl Isai oiruil? 


(lM.(t../iono.im:noni.miea inn, ambienti sindacali 

iiKia lire Ne-M.ni ora stra-j^^ .sn.scitato notevole sor- 

V ‘-''trebbo ‘'■"''■rpj pre.sa l'annuncio dato con 

f.it..i tnu. a elle .(lu-to pmtio, dall'Unione 

non si.i (lort.ito a termine. ! ,r 

Se (,ue-te riv(^nd:e..,',.mij^.^ j^-- 

non s.arnnno allettate ùalla 

ditm. I.i .(inde m parten/aL^ C(mnresso dei- 

luì dovuto ritirare lutti i li- i,. r-ier 


. oovuu. ..(.rare luii. . il- ^NSL Internazionale, te- 
cenzinnienti tr.i<formnnd(»l, 5 

m so.spensioiii. le org.ini//a- ,3 , 

/ioni sm. . .cali c i l.ivorato- „„„riùfo. ni I gennaio 1957. 
ri rip.-ende.mrmo lozione. i,,-r,tti F.' chiaro 

InwarialA I' ÌhiIìta essendo il tcsseramcn- 

inV3ri3I0 I inaice to delia UIL annuale, qvc- 

dellc retribuzioni nfrnsce ai nu- 

- - - mero dei tesserati raggilin- 

N'cl m.^'O di gnigno 19,57 gli fo nell'anno 1956. 
nici dette retri'.,azioni non pj.,mo semestre rf.’l- 

nno variazioni. ,, . 

al ^or^l«Tw^n^^ontè' ♦ URUO IT? COTSO TìOìl SI CTG 


inaici dette retri'.,azioni non prmjo semestre del- 

hanno variazioni. ,, . 

Rispetto al corrisjKindente ^ anno in corso non si era 
me.-o dellanno precedente, gli avuto, però, notizia di nes- 
ind.ci dei .sat.ari. compresi gli sun particolare episodio che 

nVr'lari raml'"d1' aniVu^’an- ^^onnlasse im fnle sviluppo 
menti di entità vana e cioè del arganizzativo della Unione 
9.6 per cento per la agricoliu- del Lavoro da far supporre 
ra. del 2 4 i^r cento jicr 1 in- rhe essa fosse in grado di 
eomme’rrVo' ^ V raddoppiare, nello .spazio di 

pcr i trasporti terrestri f*’’^S('ramento del 

C »; -j: - 195o. 

.. ......v. volli* o l-J 

presi gli a.ssegni familiari, prò- oarebbe, pertanto, di no- 
sentano nello .stesso periodo, ferole interesse poter cono- 


[sccre in quale settore c in 
\qua1e categoria la U'IL ha 
potuto conseguire un tale 
successo organizzativo, che 
ifenoferchbc. tra l'altro, una 
notevole ripresa dello spiri¬ 
to associativo tfeì lavoratori. 

Si osserva, inoltre, negli 
ambienti sindacali, che l'an¬ 
nuncio della UIL viene a 
cadere in un periodo in cui 
la consistenza delle orga¬ 
nizzazioni sindacali dei la¬ 
voratori del nostro Paese è 
oggetto di particolare atten¬ 
zione da parte degli orga¬ 
nismi governativi, in quan¬ 
to i medesimi devono pro¬ 
cedere alle richiesfe di de¬ 
signazione per la formazio¬ 
ne delle rappresentanze dei 
lavoratori nel Consiglio del¬ 
l’Economia e del T.avoro e 
per la composizione dei 
Consigli di Amministrazio¬ 
ne di alcuni dei più impor¬ 
tanti Istituti previdenziali 
e assistenziali, quali l'INPS 
e VI NAIE. 

Questa ct'iincìdenza iissii- 
me. quindi, un particolare 
significato. 


I bambini. 40 del quali pro¬ 
venienti dalla Francia. 20 d.al 
Belgio e 20 dal Lussemburgo, 
sar.inno o-piti per tutto il me- 
:e di ag.‘>.=to della colonia IXCA 
di Pesaro. 

PositiYÌ risultdti 
nell'inddgine sulla drog3 

Mll..\NO. 7 — Il dottor Z.am- 
p.arolii. e.q-o delt.a S<jU.adra Mi»- 
hile. ed il doTtor X.irdone. di¬ 
rigente dell., Squ.ulr.i nareotiei 
di Mil. »•;•». .-.Olio tornati i|uos;.» 
sera dalla Svizzer.a. 

Dopi! aver preeis.do che i 
ni.aliuTesi instarti eoi procura¬ 
tore svizzero (Trob sono stati 
appianati, il dottor Zamparelli 
ha dichiarato ehe. la eollabiara- 
zione fr.» le due f.arzo di poli¬ 
zia ha p.art.»to a risultali ap¬ 
prezzabili. Circ.a rinehiesta at- 
Tu.almeiite in corso a Brindisi e 
Lecce, i fuii7;.,;i,ari mil.ir'.e>i tiim 
hannii voluto pronunciarsi La 
inchie.cta prosegue, ha raggiun¬ 
to risult.iti in p.arte piasitivi. ma 
non è ancora giunt.a alta ei»:i- 
clusione 

Uccide il fratello 
in un duello a fuoco 

BRINDISI. 7 — Due fratelli. 
S into e Fer.iand»» Leo. di 30 e 
35 .mtii. neir.agro d» Santnnoci 
(Brindisi' si sono affrontati a 
colpi d'arr.ia da fmaco. l'no di 
essi. Kcrnandia. è rimasto «ni 
terreno iiceìso. Il suo uccisore. 
Santo, ferito ad un braccio, è 
st.itia tratto in arresto 


RIASSUNTO DELLE PUN'rATE PRECEDENTI. — Ire estoni Vitti. Suzi e Joiias passati al servizio = 
di spionaggio svedese riescono a sbarcare, dopo alcuni tentativi andati a vuoto, sulle coste dell’Estonia, 1 
c cercano di prendere contatto con alcune spie che già lavoravano nella zona di Tallin. ’ 1 


41) Venivo dal bosco 

La vecchia ce.ssò di mungere e porse l’orecchio. 
No, doveva es.sersi ingannata. Di nuovo gli zampilli 
del latte cominciarono a cadere ritmicamente nel 
secchio. Scricchiolò la scala. La vecchietta si volto 
e gettò un grido. 

.Sssst!... fece Jonas mettendo un dito sulle lab¬ 
bra. — E’ questa la cascina di .Janscir.' 

— Sì. 

— Dov’ò il padrone di casa? 

— Ma tu chi sei? 

— Vengo dal bosco. 

— E’ proiirio per colpa dei tuoi amici (.lie l'han- 
110 (iieso e ade.sso e in prigione... La vecchia si soffiò 
Il naso nel grembiule e, osservaiiUo Jonas con osti¬ 
lità. domando: — Perche, cosa bai bisogno da mio 
figlio? 

Jonas non rispose. Usci in fretta dalla stalla, si 
guardò intorno c un minuto dopo era scompar.so nel 
folto del liosco. 

< Hanno (ueso Janscn e certamente anello Saa- 
liste! — rimuginava in testa. — Che fare, diiiKiiie? 
Bii'Ogiicrà mcllei.si in strada per I.aasma, dove abi¬ 
terò mi po’ da mio cugino, tanto per ambientarmi. 

Voi so l’alba, al villaggio di Koor, i cani abbaia¬ 
rono. Eia buio ancora e ne.ssimo vide l’iionio che .si 
eia diletto alla cascina I.aasma. «Chi può aver bus¬ 
sai.,? »• (lensò Vassili alzandosi dal letto. « 11 ca()o- 
s((uadra non batte co.si (liano. Estranei a ((iiesl’oia 
non PC x’cngoiio ». In mutandine, coi piedi ìntilati in 
giii'si cal/ctt(,MÌ di lana, si avvicino all'uscio e, senza 
aiuiie, chiese: 

— Chi e la? 

— \as.-ili! .Sei tu? — risicose dalli stiada mia 
V(,ce osti anca. 

Alleila la (jorta. \ assili scoi.se uno sconosciuto dal 
viso scalilo, sul (piale s|)oigcva un naso tagliente. 


42) Come si vive 


taglili? 


— .lonas! Tu? 

— Io, rispose Jonas. 

— .Ma non eri morto? 

— Non del tutto — iis|ìose Jonas, cercando di 
sorridere.— 

— Entra. Alide, mamma! Guardate chi è arri¬ 
vato! (.Ili se lo sarebbe as|)ettato! N'e succedono di 
miracoli a volte! Vergine benedetta! 

Nella casa faceva caldo. Jonas (lo.s'e in un an¬ 
golo Io zaino e si levò il capiiolto. Mentre si lavav.i, 
racconto in poche parole di essere arrivato con un 
cutter dalla Svezia, (joielie desiileiava molto vedere 

i -SUOI. 

Malia, la madie di Vassili, sua moglie Alide e 
lo st(‘sso \ assili, seduti a tavola, osservavano at¬ 
tentamente Jonas che divorata la carne di maiale. 

— Allora, come si vive laggiii, in Svezia? — 

cinese \'assili. 

— Rene — iisiiose secco Jonas, cacciandosi in 

bocca un cncclnaio do|)(, l'altK,. .Avvicinò ancora a 
se la scodella, ((nasi ((ualeimo volesse pollargliela via. 

Vassili as[)elt(, che il ciigino avesse masticato un 
enne.-imo boccone, poi cbie.-,e. come se la cosa non 
gli iiiteiessasse poi molto: 

— E (lerclie sei tornato (pia? 

.lonas gli getti) nno sguai do scrutatore. |)oi gnar- 
(!(■) .Malia (■ .Alide, chiedomlosi se (loteva (lailare da¬ 
vanti a 1(110. (piiruli (lo|)o ima bieve (i.uis.i ns|jose: 

— \dlevo vedeie come si vive da voi. l’oi avevo 

nostalgia dei miei. .Adesso mi s|k,so con libi e me¬ 
la |iort(, in Sve/i.i \'eria di la un s ciilter » a (uen- 
deimi -- acginiise. 

— Ma come f.iiai (ler chiamai lo? — cbiese \’assili. 

— Lo chiamerò — iiS|iose Jonas strizzando 
l’occliio. 
















■A 


Anelli e hracrialetti iriirii trovali in possesso delle spie 


43) Racconta tutto 

— Mamma — disse Vassili — tu dovresti andare 
a dar da mangiare alla vacca. E In. Alide, prepara 
il letto ()er Jonas nella stanza: è certamente stanco 
del viaggio. 

.Nella camer.n da letto, Jonas aprì lo zaino e nio- 
stn'i a Vassili il contenuto. 

Jonas non nascose al cugino di dover raccogliere 
neiris(,la Miibii inf(»rninzioni sul dislocamento delle 
tri!()(,e. sulle f(*rtiticazioni costiere, le batterie anti¬ 
aeree e cosi via. 

Per me. ressen/.ialc, adc.s.so c raggiungere l’i.sola 
- - (iisse. 

— Arrivare sulla Miibii non c cosi facile — rispose 
ciqiamcntc Vassili. 

— Ma tu sei un pescatore. 

— Si. ma la barca è della cooperativa, non è mia. 
Come faccio a prenderla? Sulla Miihii ci sono le 
guardie di frontiera. Non fai a tcnqio ad apiirodare 
che sei |>rcso. Fammi un po’ vedere ancora i tuoi 
documenti. 

\ a.<^sili si mise a esaminare attentamente il pas- 
.s.i[>i,i lo e il tesserino militare rilasciati a Jonas in 
Svezia. 

— Kop(iel .-Augusto — lcs.se a voce alta. — Può 
andare. .-Xd ogni modo, pcrcà, bis(ìgna aspettare che ti 
diano il lasriaiwssarc. 

— Non può andare, allora — rispose Jonas. — 
Qiusto ó pur sempre un dtieumcnto falso, C(»min- 
ciaiK» a eontrollare: chi è. chi non è. c ti mettono 
dentro. Drgamz/.imi piuttosto un incontro con mio 
(ladre: mi aiuterà lui. 

— (Jue---to |)osS(, f.trlo. Ilo un contvsccntc che va 
spesso siiirisola. Dira a tuo padre di venire qui. 
Pero (là retta al mio consiglio: presentati e racconta 
tutti'». Non ti far.anno niente. 

Jonas guardò sorpreso il cugino e non rispose. 


44) Incontro col padre 

I giorni passavano e il padre non vcniv’a. Jonas 
cominciò a notare che a tavola non gli mettevano 
più (lavanti i bocconi migliori. Quando scendeva 
dalla .soffitta — con grande meraviglia della moglie 
di Vassili. .lonas aveva preferito dormire lassù anzi- 
clnz in im letto pulito. — la famìglia era già seduta 
a tavola. In silenzio gli alfiingav.ano la scodella. L*n 
giorno. .lonas sciiti .-Xlide che diceva al marito; 

— Se ne nnd;isse al piti presto! Av»reino certa¬ 
mente dello nioie. 

— Pensa agli affari tuoi — le rispose Vassili. 

II vecchio Ivan Maltis arrivò alla ca.scina Laasma. 
F’ra molto che non vedeva suo figlio, ma la gioia di 
((uest(. incontro era turbata dalle circostanze rniste- 
ri( del suo rit(,riio. 

« Se Jonas e ((ui. perchè non è venuto lui stesso a 
casa? Non e vero che sia ammalato, come mi ave¬ 
vano detto. Perebo allora far venire il vecchio padre 
fin,» alla cascina Laa.sma? (Jiiando un uomo ritorna in 
famiglia, va innanzitutt,» a casa sua >. 

La prima cosa che il vecchio Maltis notò, veden¬ 
do il figlio, fu la sua canizie [irccocc. Jonas era ma- 
g''(». pallido. .Allorché invito il padre a entrare nella 
camera da letto, (•bis-i;i (lerchè gli p.arl,'» sottovoce, 
sebbene in c.as:i, airinfiu»ri della moglie di Vassili, 
che poi faceva baccano in cucina con le stoviglie, 
non vi f(»sse nessun altro. 

— Come va a cas.i? — chiese .lonas. — E la 
mamma? 

— .-Xvrt'sti potuto infi^rinarti prima. Se tu avessi 
scritto ti avremm,» risjioslo. N'i»n siamo mica degli 
estr.mei. — 1} (i.adre tir,» un sosfjir,» c continuo: — E’ 
falle, so per me. da solo: c'e m(»lt(» d.i fare e tua 
m.KÌre è mezz,» .ainmalat.a, 

— Ho m,»lta n(»st.ilgia della casa — disse Jonas. 

— Perche allora non sei venuto prima? 


45) La vergogna del padre 46) La fialetta del veleno 


— Nt'U ne ho avuto roccasione. .-Xiiitami a tra¬ 
ghettare siillr Miibu. . 

Presentali, racconta che sei arriv.ato con un cutter 
c che vuoi t(»rnartene a cas.a. Tornerai percb.è non ti 
faranm» nii'iitc. 

— Ci pcuscrta — borbotti» Jonas smarrito. 

Per .arriv.are alba radura dove VasMli pa'Celav.i 
le vai'cbe, il cammino era lungi». Quindi, icrn.aniio 
indielr*» di là. il vecchi,» Maltis ebbe tuli,» il tempo 
di riflctteie. Quello che Wassili gli a\ eva doti,» lo 
avev.i coli»it(» al cuore. Suo tìglio, un.i spia! Ecco 
perchè non voleva andare alba < milizia ». Ecco per¬ 
chè vi»Iev.i tr.agbettare «li nascost,» suU'is,»bi. 

Il vecchio decise di non p.a.ssare più dall.i cascina 
Laasm.i; a\ova vergogna. Ma i con,»sccnli, presso 
cui v,»le’.'a trascorrere la notte, non erano in casa e 
il vecchi,» Maltis fu costretto a ritornare da Vassili. 

Lo miseri» a Ietto, ma non potè aiLlormcnt.irsi; 
ora perche in cn.s.a faceva caldi», ora perche i pen¬ 
sieri che si erano impadroniti di lui non gli lia- 
vano quiete. « Por chi lio lavoralo, pcr chi ho Li¬ 
ticato tant,»? Prosi,» morir,», a chi resterà tutti»? ». 
pensava il vecchu». « Nella nostra famiglia, a c,»- 
minciar,' d.-ii nonni, ognun,» ha sempre lav«»rati» tutta 
1.1 vita. K questi»? », 

In soffitta .Tonas pure si rigirava. .-Anche lui ni'n 
poteva prendere sonni». Non per colpa del fieno che 
gli si conficcava nei fianchi, pungente come tanti 
aghi: tutta la ser.a il padre non gli aveva rivolto una 
sola parola. 

.-M m.attino, quando Jonas discese nell'isbà, il 
padre si stava già vestendo. 

— Posso darti una lettera da portare a Illa? — 
chiesi» al vecchii». 

Sullo scaffale si trovava un quaderno. Jonas ne 
str.ippc» un foghi» e scrisse frettolosamente: < Ti sa¬ 
luto con tutto il cuore. Spero di rivederti presto». 


11 (i.’.ùre aveva già indossato il giaccone imbot¬ 
tito. Jc>nas si avvieni,» c gli porse la lettera. Dopo 
aver tenui,» un attimo la busta nelle mani nodose 
c scrci»,»bite. il vecciii,» rinfilo in tasca. 

.Icim-^ segui il p.adre tìn,» ni cancello. Quando la 
sacoir.;» ricurva del veeeliu» c,»minci,» ad allontanarsi, 
gli grt'.L* dietro; 

— Salii;.! la mamm.i! 

11 veceiiui n,»:i n.-ia se. .T,»nas L» cuardò all«»n- 
tan.irsi e gh somiin» che ioti lui si alL»iit.inas.'-e per 
sempre luti,» ciò eiie er.i Ieg.it,» alla sua spensierata 
cita (il un tenq»,». Qu.mti ric,»riti cari eram» legati 
.1 lineila scir.en.i rieiirv;,: zufoli d» canna, mostaceioli 
eonqir.iti .al mere.it, \ gu>chi... 

-Ad un tratto Jonas s» avvide che i vicini pote- 
var.i» o^^orvarlo e sgaltaii»!,» in casa. 

* * • 

N',»n,»st.an;e i tentativi intrapresi da Jonas per 
tr.agi'.ctt.ire sniris«»la Muhii. nonostante gli sforzi per 
concinccre .-Alfredo, un pescat,»re che avev.i la barca 
in prop:;,». .ad aiutarL». tutl,» si rivel,» inutile. .Tonas 
riti'1 Ito ,-«1 l'osc», in,'ltraniL’M corsi» I intern,». sempre 
p.u 1,aitar.,» «bai ht«»rale. sempre più lontano dall’isola 
nati.» 

Eia passalo già un mese da «niella notte in cui 
« laiu» ^bare.^ll in tre sulle rive doirK>tonia. Man- 
«..van-, ancora tre guTtii alla riunione di c«»ntrolIo 
che ii«»ccva aver luogo alla stazione del Baltico di 
Talliti. 

.(•mas sceso dal treno .a S.ikii. la stazione prima 
di Tallin, e raggiunse la citta attravers,» il bosco. 
.-Allorciie vule tre lu ntini ohe si «hrieecnno proprio 
verso III lui. si .uett«» a terra e si nasco<e. Àlise in 
borea la fialetta «-on Eaeiilo ciani.lric«» La fiala gli 
girav.i in bocca; < .■Ap[iena vengono, stringo i denti 
e.i e finita », 

(continua) 
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L’UNITA’ 


VALIili DEL l'EMMWIO 


« Mi siirei)l»o piafiuto slii- 
(iiarc, ma i soldi iu‘‘ io nò i 
miei f{eiiilori ee li abbia¬ 
mo ». « Sono figlia ili brae- 
cianfi, andavo vob'iiliv.'i a 
.scuola, ma pintroppo non 
potei lìtiire nemmeno la 
terza elementare ». « Vole¬ 

vo fare la maestra, ma pnr- 
troppo i miei genitori sono 
]»overi ». « Da gl ande voi-- 
rei fare l’ingi'gnere. in.i non 
ho soldi pi-r studiare ». 
l'rasi di ipiesto genere ri¬ 
corrono eoli estreiii i fre- 
(pienza nelle lettere scritte 
da l.ód ragazzi di Inlle le 
parti d’Italia, dai 7 ai 11 
anni, e raeecdte da Dina 
Dinaldi in imo straordina¬ 
rio doeiimento che isee og¬ 
gi eoi titolo Vid/.in * il< I 
l‘iirii(iliìriu (ed. l'ellrinelli, 
!.. '.ntlD. Il «Vallone del 
Purgatorio » è iin Inogo al¬ 
la ptaiferia di .\a|)nlì usato 
lino a ipialehe tempo fa co¬ 
me deposito d‘imniondi/ie. 
dove iin giorno im Iriinliino 
morì soffocalo sotto una 
montagna di rilìnli clic l;Iì 
rovinò addosso menlre sla¬ 
va roi'islaildo ;dla lai-iTea 
di (pialeosa aneoi'a ntiliz/a- 
bile; e la Itinaldi l’h.i s.-elto 
(|iiasi a simbolo dell.i reali- 
eondizioiU' di nn’infan/ia 
chiusa nella prigione dell.i 
miseria, da eoi — come ili¬ 
ci" ('.arto Levi nella sua liella 
inefazioiu" — alcuni poliMii- 
no raggiungere lottando un 
liaradiso umano di vita ar¬ 
monica e aiilononia, « men¬ 
tre altri vi rimarranno ]»er 
sempre adatlandovisì o ras- 
segnaiidovisi, o cercando im 
compenso o un’evasione lit- 
li/ia ». 

Da ipiesle lettere di ra¬ 
gazzi. figli di lavoratori, di 
povera genie, che la diret¬ 
trice dei /’/on/Vre ha scelto, 
con cura intelligente e af¬ 
fettuosa. da una molo im¬ 
mensa di materiale ricavalo 
dalla corrispondenza c dal 
lungo amichevole e conlì- 
deiite colloipiio coi lettori 
del giornale, dal lil.'il al 
11)015. esce l’iinmagine cru¬ 
damente realistica di una 
società povera, legala al bi¬ 
sogno ipiolidìano, dominala 
dalla necessità, a cui i dati 
sul lavoro e lo sfriiltamenlo 
dei minori raccolti in ap¬ 
pendice al volume, danno 
una luce drammatica .'l'aii- 
teiilieilà. (ìià abbiamo ac¬ 
cennalo a uno dei motivi 
dominanti di queste lettere: 
e cioè l’avidilà. la fame di 
i-iiltiira — frustrala dalla 
povertà — che par culmi¬ 
nare nella richiesta di iihri 
della pìccoia toscana (!arla 
Paci: « (ìuarda se jinoi man¬ 
darmi un po’ di ipmleiie co¬ 
sa perchè io possa sapere 
quello clic non so. perché io 
fmalmcnle jiossa essere una 
che .sa più di prima e che 
possa insegnare alle cmiqia- 
gne del mio paese che come 
me non sanno ». Ma ci sono 
altri motivi clic ritornano, 
ansiosi e insistenti: uno è 
quello della cas;i. del disa¬ 
gio di non averla o di livel¬ 
la insiinieienfe (« Viviamo 
in molti in una. due stan/e 
al massimo perchè in fami¬ 
glia mia siamo in otto e le 
altre due famiglie sono una 
di dicci e Pallr.i di qii.iltro 
Iiersoiie »; e « .Miiliaino in 
una cantina dove si -volge 
liilla la mia vil:i d'inver¬ 
no»); un altro è riiietibo 
della disocciqnezione ;»aler- 
lia. della povertà familiare, 
della mancanza dì sicurezza 
])er il domani. 

Più assai che I:i semola, 
di cui sentono esseii/ial- 
menle il v:dore in quanto 
possibilità dì vita colletti.’i 
c in comune, incidono sulla 
vita di ipiesli ragazzi gli af 
felli familiari, il desiderio 
d’aiutare i genitori. Si legg.i. 
)>er cscnuuo. I.i giornata del¬ 
la figlia della mondina, 
('.aria, che fa lutti i lavori 
di casa e i»repar;i il pranzo 
jierclic «quando \ iene a 
casa stanca e accaldata de¬ 
ve solo sedersi e mangiare 
leggendo il giornale, l'inilo 
il ]iranzo va a ripos.ire. ed 
io all’ima la cliianio :>er ri¬ 
tornare al lavoro, e l’.i.'com- 
jiagno in risaia, hisci.indola 
la bacio, e ritorno a e;is.i, 
col cuore che mi juauge 
pensando che per tre ore 
dovrà restare là. sull'icqii.i 
bollente, per guadagli.in- po- 
l'hi soldi ». « .Se fossi gran¬ 
ile andKei a l.ivorare al lia- 
slo della mainina idie c sem- 
|ire malalicci:i ». dice M;i- 
ria .Mba: « Vorrei essi-re 
grande dom.-ini e fare io il 
suo hivoro anche s'c fatico-,» 
c poco il soldo gii.idagnalo. 
Xon potrei i»iii studi.ire se 
vado al suo posto, ma pri¬ 
ma di tutto sale <li più la 
mamma. \ero? ». M quanl:i 
angoscia orgogliosa nel d»>- 
diceiinc M.ario. garzone b.ir- 
biere .1 frascati: « In questo 
perioflo l.isoro soli» io ìa 
miseri;i in cui ei Irosi.i.no e 
una cos.i indeseris i!»ile. P il 
sero », I-! ipi.inl.i tenerezza 
nella letler.i ilell.i ibuli.'enne 
(ì.ibriella che h.i d:i l.mto 
tempo la nianun:i amni.il.it.i 
aH’osped.ile « di un:i riala'- 
lia di cui non rieor»lo il m»- 
me »; « Ornando v;uIo a ea- 
s.i ila scuola suont» il cam- 
p,mollo ilell.i nu;i ca-.i. pur 
asendo l.i chiave, nelf'llu- 
sione che l.i mamma mi veii- 
g.i ad aprire, come liees.i 
1:11 tempi», ni.i è nn’ilhi-ione. 
.Mia sera il b.ibbo ri»-ntr.i 
dal l.a\»iro, consiim.i un.i ci- 
na. poi \a a Ietto, lo sedo 
solo in quel grande .'etto e 
gli dico ’'H;ibbo, ni»n »i si-n- 
ti solo in quel lettone’.* Vuoi 
che ti \eng;i a fare coiiip.i- 
gnia?". l’gli s<»rriile c mi di¬ 
ce di n<» col cap<». ('.i»!M«* I i 
.senti:uno soli lutti e «lue! •. 

I.’alln» elemento die ilomi 
n.i la vit.i «li questi rag.izzi 
c il l.isoro: il lasoro ihg'.i 
altri e il proprio. !•' .-tie va¬ 
rietà di mestieri esi-reitano 
in qiieH’elà che dosrebbe es¬ 
sere ancora di preparazi.o- 
ne, di formazione! C’è la ri- 


vestitricc di fiaschi e il tor¬ 
nitori in lastra e il fahl»ro 
;q)prendista e l'aiuto h:irbie 
re e la servetta e il h;uieo- 
iiisla in città e, in campa¬ 
gna, il ]):istorello e il man¬ 
driano c la raceiiglifriee di 
gelsomino e lo snoceiolatore 
e rahhaeehialore e lo zap¬ 
patore. .Non odiano il hivuro 
anche se per esso hanno do¬ 
vuto abbandonare lo studio 
che tanto amavano: « lo ho 
voglia di lavorare da gran¬ 
de e non di fare il vagahon- 
do », dice un jiieeolo bob»- 
gnese di nove anni. Sollaiilo 
vorrebbero che lascia'.se lo¬ 
ro un po’ di tempo per leg¬ 
gere e qualihe ora di gioco 
e per un sonno sulliei''nle; 
c vorrebbero non essere co¬ 
si ferocemente sfruttati, b! 
invece ecco la ragazza che 
«impara la s.irta» l:ivor:indo 
nove ore al giorno per lOilh 
lire alla sellimana; e i gar¬ 
zoni muratori che lavorano 
imdii'i ore per (500 lire ::l 
giorno, e i carusi nelle mi¬ 
niere clic per limi giornal;i 
ih dieci ore ricevono dalle 
;tlM) ;i||e lui) lire: e l'iinto 
I barbiere che gmidagna 
lire alla settiimina! 

Pppure neanelie questa 
povertà a volte disperata 
riesce :i spegiU'ie nei ragaz 
zi l:i sjieranza; e, ajipi-na le 
circostanze lo permitt:mo, 
ceco liorire l'iniziativ,i e la 
gioi:i; la filodranumitica e il 
circolo di iioesia e il b'- 
gliardino, i' la volonià di 
divertirsi «fra le ombre d»'-! 
gli alberi » e « in m.'zzo a 
un prato di nmrgherilc ». c 
la felicità di giocare :d pal¬ 
lone anche se « devo aeeon- 
teiitarmi dì calciare una 
|):illa. fatta con stracci e le¬ 
varmi le ii.uitofole jiereliò, 
se le tenessi nei piedi, il 
giorno .successivo dovrei 
:mdare a scuola a piedi 
nudi ». 

I! che cosa sognano per 
l’avvi'iiire. l'he l'osa voglio¬ 
no fare questi ragazzi d:i 
grandi? Anche qui la varietà 
di gusti e di as|iirazioiii è 
amplissima: c’è chi vuol fa¬ 
re il giornalista. i| vigile del 
fuoco. relellroteenieo. il 
meccanico, il corridore cicli¬ 
sta « come r.iqipi ». l'orla- 
Irice di scarpe « per aiuta¬ 
re la maniimi ». la iielliiia- 
Iriee. ratlore, la iMiitairle. 
il ]>iIola. raslrononei. la 
eonserviei'a. il ragioni'TC. io 
scrittore, l’artista di puiihli- 
eilà. .Ma — e la cos;i è tanto 
|iiù straordinaria, date le 
condizioni c rambicide in 
cui vivono — raramente la 
ragione della seelt:i è imr;i- 
lueiite economica, 'l'rovianio 
la ragazzina che vuol diven¬ 
tare pittrice e p o e I e s s a 
« perchè la iiillura e hi poe¬ 
sia sono iier me la felicità »; 
il ragazzo che vuol fa.*e il 
falegname « non jier tireii- 
dere i soldi, ma per la sod¬ 
disfazione che uno p-.siva 
quando ha fatto un bel l.i- 
voro »; e quello che \u<>l 
f:ire il imicellaio, perchè gli 
piace e si propone di Io!l;i- 
re « iierehè si porli il |»rez- 
zo i)iù basso iicrchè lutti i 
bambini possano mangiare 
più carne »; e accanto a 
quella che aspira a diven- 
l.•lI•e tnagliaia « per rifornir 
di maglie anche le f;imig!ie 
più poveri' ». ecco il ragaz¬ 
zo l'he sogna di divi'otar 
speci;ilisl;i di fìsica nueb'are 
per far usare hi forza ato¬ 
mica a scopi di p:ice; ed 
ceco quella che vo'rehhe 
diventare « una brava *lot- 
loressa per aiutare i jiov.'ri. 


i bambini rachitici c anor¬ 
mali » e l’allra che sogii:i di 
fare ravvocatessa, « una av- 
vocali'ssa grande pei' poter 
difendere con le leggi giu¬ 
ste tutti gli innoci'iili e i 
|)iù deboli ». ha vo|(>nt.i di 
far cose l'he hanno un v.i-j 
loi e in se stesse o sono utili | 
agli altri ha iicttainciile ilj 
sopravvento sulle esigi'iize 
dciregoisino. 

Il volto del ragazzo ita¬ 
liano che si rivela attraver¬ 
so queste lettere è un volto 
profomhinu'iitc serio, a vol¬ 
le anche doloroso, in.i sein-i 
, pre animato da una voloiit'i 
energica e senz;i scoramen¬ 
ti; e anche qmindo l.i smii 
voce par che giunga d:i miai 
ininicns:i, tragica solitndiiie. 
sempre suona in essa, iii- 
vincihile, un desiderio d’iii- 
contro, di soliihiriclà. di' 
collahorazionc. l’i'iis*» chi' 
dobbiamo esser grati :i Dimi, 
llinaldi per aver r.iccollo. 
interpretalo i' in parte pro-1 
vocali» queste r.irc c iri-l 
prcssioiKiiili conlidenzt': che 
s(»ni» denuncia di grossi m;»-] 
li. è vi'ro. c ci dicono quali, 
errori siane» stali commessi, 
c ancora si stilino ci>mmcl-j 
tendo, c qmiiilc cose debba 1 
ni» essere cambiale nella 
nostra società; ma ci danno 
anche un senso di fiduciosa 
sicurezza pci' la vilalit'i in¬ 
vincibile clic. iioiiiislanlc 
lutto. Ile prorompe. 

.\I).\ M. C.OIir.TTl 



f.illi» aei|iiisli. 

un eapiii'llii ili paKli.i a|)|ii'ii:i ai-i|iiistali» Ir.isfoi iiianili» in nn.i 


I iiil.iiiili.i ... iliieiitala altiiee. Ii.i 
ii'liin.i 1.1 haneaiella elle afflaiie.i 


pnsati» per 
1 liinari 


fntnur.ifi» enii 


ji Il 'Ctw 11 111> I z'x z'\'\ ]i^ Il i ]> 'ir ii^ 


III^ 1Iz.1I4m 1U li 


La Riviera, perfella come un’opera d’arie 
è preda deU’inlinita avidità dei ricchi 

Dfj GeJìovn n ISnvoiici, nllravprso mi paesag{>io cJir sembra ronrepito da un unirò inpr^no - L*aspelto 
dimesso di Savona al primo incanirò - Il colloquio con due ragazze - ]..e ceramiche di Alhisola 


Dii rJciMcii 
c‘ c poco pili 
c uiccco (Il 
tciiicn) che il 


(Nostro servizio particolare) 

(I Sdi'iiiiii 
(h un'ora 
freno, iiiii 
Icinjio mi 
stirchhc jnir.s’o molto liiiii/o. 
h'ro spili cntiitu ul pi'iisu’- 
ri> (li riiKjiiiiirc ni iiic:zc> 
iiUii siiltUi (olili dei liioiflii 
ili rilU'i/fiiiilnrii: nomini c 
donne cittì diillii luce, (lui 
stile .coll lo .sipiiirdo .s'cliiii- 
rito c (liliitiito, resi stni- 
11(1 meli te sani c iiiespri-s- 
siri (lui priiluiifiiito con¬ 
tatto con 1(1 iiutura. 

/’rcpfiriitn al jiefjgto — 
uno sconi/uirtimeiito come 
un emporio estiro. invaso 
di liorse. (Il calzoncini e 
(li .'.(luardi assenti — ho 
trovato smiiplicemente in¬ 
cantevoli i due stranieri, 
forse iinilesi, che andava¬ 
no ad .■Mhenpa. vestiti sol¬ 
tanto di vecchie cose, sco¬ 
loriti. educati, silenziosi, 
(ili occhi fissi su un liliric- 
cino rosso, che non era 
una fluida del Tourimi. ma 
una raccolta di fioesie. 
'reiiiiysoii. crii scritto ni 
nero sulla copertina. 

Capita a volte, nelle si¬ 
tuazioni jiiii ovvie, nelle 
circostanze p'ii comuni. 


PER LA PRIMA VOLTA NELL’URSS 

lISIaK iev la iiio.sti*a 
della moda italiana 

La manifestazione sarà filmata dalla RAI-TV 


I.’in.'iiigurazii ni' dcll.i ino-jdisposizioiic 
.sti.'i dell.! moli; itali.ina nel-1 dell'.-\ciofb't 


mi .'ipp.iicrcbu 
.si«\ iclu;i. 


iI’lKS.S c st;r.:i 
mente fiss.it.i per il 31 ;igo- 
.sti». K Taltra sera, pei coii- 
'coriì.iri' I particolaii otg;i- 
ni//;ifivi della ni:inilesi;i/io- 
ne che .si teri.l ;i Kie'v' 
gli ;uisp;i’i ilell.i c.iniei;i di 
|comnieiiio ileirrn!"!".- Si>- 
l'ieiic;.'. nella sede dell .\.s'0- 
ci.i/lenc lt.d:.l-t ftSS M s<»- 


deliintiva-l Ti ;itt.indo.si dell.» uriina' 
in:inifi'sI.i/ione tii Ibi moli.» e- 
dilli' cii-.i/ioni 11.di.me lulj 
ra;nj)o i.'ell’.dil))cha.'nent»». hij 
coii.ni i.s.s :i 111»- iiisIUinta si-n-j 
le liiTlo rnnpegno di ;»ssuu-| 
r.iie un gl.inde sncies.s" ;dl;i' 
niizi.»; :\;t. t:de si'"po i' 

.-T:»;" di.spi.'li' mi .m'.pio p:.i 




ilo piibtil a ita : a • i !:e piiveil. ' 
Ili' iiinnti I r.'ipprc.seiitanti ' 1.1 iiroie/ione nell l H.SS di 
delle case ih mod.a parteri- 'ipmì': o d>'ennien!.iri itidia- 
qi.'iiti la.ino niesenti i )»el-‘nr «Storia di un .nliiT.» 
'hcciai Derlolot.t, o Navarro. « Tre gierni in Italia»; 
hi ditta Ciattini'iii. la liitta!' \ctiir.<' d Italia »; « I..a j»;;- 

,.\ntoneIIi. la rapprc.-a-ntante /’V'' P'”"''-'’- 

'de « I..a Dontiqiie.. il .«arto ha diffusene di manifesti. 

■ I.itrieo. C.mueci. hi ditta ‘ifph-uit. ei e I.., KAI-T\ h.i 

(ji intenzioni- di tilir.are l.i rn,»-; 
nife't.i/:"ne per niottcrla m' 
nrog: .lini:.,» rnll.i re*e :’.i- 
h.'r.,i I 

I.a n.-anifi'ta/i(,;i,s <..;n-; 


Originai Knnlio. ha easa 
nioilelb Mariieelh. il coin- 
ir.end.iti'r Snz/:. pr<'cnr.itore^j 
•iell.i M;mif..ttura 


M.ir/otti 
r.»vv. De Ferrari. la signo¬ 
ra \ Cliihinti. 1 .» piiniipes- 
.s.a Còanneih. il n'..irc}:ese_ 
Pncci. li doìt .T.ic<'nie'.t!. del¬ 
la .-Xgenzia Mondi.iltoiir pi-: 
il tr.isjxrto di tiitt-» il m.t- 
'teri.ile. e il capo deirufliei" 
pnbhliiit.a delhi M.ir/ott.» ' 
Presiedei .a Fon. Or.izio Har- 
iiieri. secretano generale di 
, Italia-l'KSS 1 

! F' stato deei.'o dai prtson-j 
:i che il eomm Suzz: Ir.» 
■giorni p..:tir.i alla \»»lt,a ili 
Mese., per concordare le ul¬ 
teriori modalità che si ren-' 
i!e.sseri> necessarie. II 20 sa- 
.■■anno spediti i bacagli con¬ 
tenenti la ricca sene di mo-1 
delli rlu' saranno esposti al-, 
■la Uetile, seguirà ha {)arten- 
'/.a doUarehitetto di fidueia; 


P 


cnde ipr.nii.i'i gii-rn; di 
n'.’"t'.) fierm.anente a Kiev 
de: modilli. delle stctTc «• 

■ iegl; .irtii-oli dell',»! tic: m.a- 
!o l'itre all.i defili- Siuces-, 
'i v.i:n-nte. ib-jK» il 15 sf.;- 
tembie. molto prob.abilmen-' 
te. MC'.ndo hi riclnest.i delk-' 
ditte it.dinne, hi manife't.a- 
/lore .si -inetera a I.enincra- 
<!o e a Mo-ca 

La « Roman New Orleans » 
premiata a Mosca 


r.tosc.\. T 

Ne-.v Or’.-jar.s 
.-'-at.a pre.'T..'i'.a 
n-.i ingl.a ci'fir.» 


- - I-d - K nnaa ; 
J-azz Barià - e 
i con iia.a 

r.e! q.ia.ire de:| 
orzam/zat. ! 


cor.crr-. art.-t.c 
per il VI Ft ''..a.!! ni .r.i.:ile (iel- 
!.'» G.o\t-r.:u. 

.. . I Le .a.'re orchi o.re ri; ’.azz. e 

della commissione italiana,.». ;a le^z..-,» c.ae h.ir.r.é, 

per 1.1 dicoi .azione liel bi- ,-.cev,.'o nie iazl.e d'or.a sopì la’ 
ii.ale »»\e si svolger.! ha m.a-1' Kloc V.a.-.e'\ OrLne=tra - iTe-l 
Inifesta/iop.e. nel grande , 

Lazzo dello sport. II 26 n.ar-!' 


cf.»lr.v.acch..ai. il -Orr.-lifa En-j 
i serr.hlo - • I.^l.aniail -Co-mai 

__, ! Jazz - iRc.man.at. Me.iagl.e 

tiranno 1 rappresentanti ^m'-Lr-ento e 
le case di alta mocha itali.an.a. 3 

Da 1 orohe.strali 


di 


rii 

bronzo sona .state 

___ riiver=i comples.si 

le indossatrici e i tecnici. Daiorohe.strali rieirURSS. ridia 
Vienna la Camera di com- Polonia, ridia Bulgaria e della 
mcrcio dell’URSS metterà a'Ungheria. 


nei jiiisti meno propizi ni 
successo dcll'inniiafinmzio- 
iic. che un particolare, a 
lirnna risia nisianilicantc. 
tornisca la chiave d'inia 
scusaziotic nuora, apra 
.'•l•uztl rumori' prospetti ve 
diverse, riveli dimensioni 
del tutto inso.spetlate. lattei 
(Ine viapfiiatori. cos't th- 
verst dai soliti viaiiiiiatori 
estivi, I toro vcccìii vesti¬ 
ti c anche ipiel nome eosi 
vecchio c cosi inciintato. 
c dirci la stessa copertimi 
rossa del lihrctto. hanno 
acuto su me Fi'ffcffo di ini 
colpo di vento su un ciclo 
ciilifiinoso. 

l’cr di più, malfirado a 
(ìcnova avcs.à Uisciato un 
ciclo del tutto sereno, uno 
sfiicnilido sole, un'aria de¬ 
liziosamente calma, r non 
arcsst lasciiilo (ìcnovii che 
da pochi mi unti, fini il 
fiacsdofiio appariva uma¬ 
nizzato da Unti hianchi di 
alivole, c il renio, che non 
era possiliilc sentire a 
causa dello strcjiito del 
tremi, era visiliilc nei piar- 
dini jìcr la forza sincera 
coti cin picfiava da ima 
jiartc i rami Uoriti dette 
litinitc r iKiilava il foiilia- 
mc ficiili alhcri. c. sulla 
marma, jicr le onde, un 
po' (incile tm po' verdi, che 
spmiiera sulla sjiiapqia. 

\'arazze. Celle l.uptrc. 
.Mliisola. e latte le sptap- 
pe e tulle le case che riciii- 
proiiii ipiesto tratto delta 
Riviera di l’oiieiite. Ira 
(Ìcnova c Savona, .sono 
passate come autorevoli 
dijnnti. Ver (picsti. cojnc 
per tutti i jiacs; e rillappi 
deH'areo Upurc, non vale, 
miniti, aleuna di'tim^ionc. 
per (pianto entatica, chi' 
tenda infine a slahilirne In 
concretezza. 

Hello, bellissimo, meaa- 
tevoìe... Queste parole, 
jmriroppo. non po-.sono 
direi nulla sulla Rimerà 
l.ipiirr. perfetta, direi iin- 
ji'o.spole ipiaiito im'ojiera 
d'arte, comep’tn e realiz¬ 
zata da tm aiitenluo in- 
rieptio .Voti i’’,' iiuHn d'm- 
defmifo. di .•^ìmfil iato, di 
aiipro.'.simutivo. ipii, come 
accade m cicnere nelle 
opere della vpiura: In con¬ 
cezione e (l'ianto di poi 
alto, nella prazia c nella 
(noia. SI possa pensare: la 
rralizzaz'onc è quanto di 
pia stndintP. più abile, più 
tecnicamente sottile .si 
po.s.sp dare nelle opere del¬ 
la mente. \oti voplin di- 
I infama: m parole sa qiie- 
fi!i azzurri, (pici terdi c 
quei bmrirbi e .« i tutta la 
forza e la soanla. le torm- 
l ta e le hqinde traspa¬ 
renze di cui SI valpoiio 
per rfipprcs»’nfarri pinrdi- 
u’. nude, fiori, teneri de- 
chri, e paesi e vitlnppi 
come ce.spi di peroni e di 
ro.se (in riva a nn'nopia 
sempre fre.sca. sempre az¬ 
zurrina); copilo dire sol¬ 
tanto che tutta (jursln bel¬ 
lezza, toccando la perfe¬ 
zione delle co.sc pensate, 
mi sembra inabitabile. 

E forse, sotto questo 
aspetto è anche comprensi¬ 
bile perchè sia diventata 
preda dell'infinita avidità c 
disponibilità dei ricchi, di¬ 
sponibilità di mezzi e di 
oppressione Essi l'hnnnn 
romprntn, praticamente, 
ma erano anche pii unici 
che pote.ssero nvricinarvisi 
senza danna. Per portare 
dei veri poveri qui. dei ti¬ 
midi fipli del lavoro, non 
avvezzi alla potenza della 
poesia, della luce, dello 
amore, bisognerebbe prima 


coii.solarli, rassicurarli, cal¬ 
marli. 

Eppure... 

E' eapilatii (pialeosa. 
oppi, in un punto di que¬ 
sta Riviera, stilla fine di 
(pie.sta piornata, ctic mi ha 
disorientata, e non so fi/u 
i'c (picsto discorso sulla 
impossibilità del rapporto 
bel b'zzit-disperazione, sia 
valido. 

La piccola città 

Savona mi .si crii pre¬ 
sentala nel suo aspetto pia 
dimesso di piccola ciffiì del 
lavoro, affaticata dall'e.sta- 
le. lì mare non la illumi¬ 
na va. benché fosse lì ai 
suoi piedi. Era un mare 
(liiast nero, nella poirere e 
l'afa del plorilo, con le 
macchie rossa.stre o (iripie 
de'le navi che caneano e 
srarieano il carboni', im¬ 
mobili nella calura, quasi 
(ifiproiidale: con le veerloe 
c iii.'-adorne case che eroi- 
bino dalla stanchezza, alfe, 
(infili- Soli mi era sem¬ 
brala ili fiore, in crescila. 
(■ 'Ile ji'ileran far pensare 
l'Ieiiiia zone molto nuoce. 
Me la mi inapinavo d'in- 
Vi-rno. col cic/o rhiii.m. 
non fredda, ma nejipure 
eira ili 1 niziative. di in¬ 
teressi. di prosperità, di 
coni iiierei. 

Dorerò ripartire, avevo 
fretta. «■ mi dimenticai o 
confiiinainenf(' di due ra 
pazze che vamminarann in¬ 
sieme con me. Ero andata 
li cercarle in tirili casa in 
fondo a un cortile. In un 
Ilffino che si trovava in 
lineila rasa, e dopo qnnt- 
rbe momento dt perples¬ 


sità. iircnim» acconsentilo 
a tarmi da (inula. Ennio 
renute con me un fio’ i/iin. 
ini po' la. eravamo arri¬ 
vate fino alla 4 . cani pana s- 
sa '. »' ora tornavamo in¬ 
dietro. fino alla stazione 
E IO eanimmaro in frettii, 
«' ipiiui me ne dniientieii- 
vo. Soli le nvero limisi 
pnitrdale. e me ne dniieu- 
lieavo. 

E c'era una Ilice, pei 
che allesso era il tramon¬ 
to. nel ciclo.' .Voli che qiu-l- 
l'afa se ne fosse lindntii. c 
neppure i/itcl reto di pol¬ 
vere che .saliva dalla rit¬ 
ta e dal porto, ma attra¬ 
verso tìuell'ala si si-iitivit 
im respiro salato, e die- 
ln> (piella polvere cresce¬ 
vano dei caldi Colori E 
sentirli sempre il passo 
disordinato c deboli' delle 
mie pinde. dietro di me, 
ed ceco che mia dice: 

s- .S'/ potrebbe fermarci 
in mi calle, si polrebbe’r. 

< In cali è'.' Venso che 
non ri .'-'ono allepri locali, 
qui. e poi ho fiellu. 

i l 'il calli '■>. dico. 

« .S'i T, 1 - line patii d'oe- 
ebi che non arerò aiieora 
risto, sjilendoiio ansiosa¬ 
mente. 

Soli sono che dite paia 
(Il occhi umani, di raiiaz- 
ze del popolo, mn denlro. 
come dei pesci brilbinti e 
dolorosi, in mia boreia di 
retro, si miiorono dei yen- 
sieri. SI apitmio delle do¬ 
mande inesprimibili, s'- 
lenziosr Li puiirdo. e pro¬ 
vo tino stordimento, come 
(jiiniido ri SI ricorda di 
(pialclu' rosa, qna'elir cosa 


di molto iinportante che 
avi-ramo dimeutiealo. anzi 
la sessa cosa, lo .s’fi’.s.sa» mo- 
f’co pel qmili- a reraiiio 
tallo tanta strinili 

Il < ciiOc s ,• 1,(1 pnito 

piallo, vieiiin la slazioiiei- 
m>. I tavoinn sembrano di 
stapiio. lauto sono pripi c 
li-iipen. sotto un albero 
(pialmiqne. Delle jormic/u- 
eaimmnano sul nostro In¬ 
volo Ma El.ut e f.iiisa (mi 
hanno iletto 1 loro nomi, 
c lincile i eofiuonii. ipiesii 
fiero non limino importan¬ 
za > sembrano istupidite 
dulia speranza. Speranza 
di clic!’.' .Von lo .'•unno loro, 
e neppure 10 . Speninzii, io 
creilo, d’ farsi capire. 

Lna hidella 

« Aon è elle SI vira ma¬ 
le. ma neppure bene, si 
vice ipii ^ dire Elsa. 4 Tut¬ 
to è sempre lo sle.' so. co¬ 
me quando simili- nati, lo 
stavo studiando, c un oe- 
eh'o, ecco, mi si è ammii- 
bit'i, I- Uopo mi fioco, ec¬ 
co. eoimneio ,, non veder¬ 
vi piu Si lof/lre fili oe- 
eliuili. appiire mi pierolo 
VISO miiiiro. eiieriiteo e di- 
.speralo, del rotore di ehi 
c stanco. »- due ocelli neri 
d'ueeello. e mio sembra di 
retro, forse c di retro, non 
pl'elo domando. « (’o.si. ite¬ 
ro smettere ili studiare f.a 
min nniiide s’ieranza era: 
dattib'iii afa Ma come ot¬ 
tenere mi l'ilp’eqo con mi 
oce/jo» .solo'.’ .lllorii. «TCo 
b'della .Sono hub'lla ilella 
renobi tale s, dire. 

Sì fiiinrda le mani fini. 


nerrose, che parlano, lo 
sono stnpelalta. Ih'iisaro 
che le biilelle fossero in 
iienere delle donne anzia¬ 
ne. torti. Ecco mia rapaz- 
za come mi libi di erba, 
che manilla poirere .scrii 
c manina. 

* lo. forse, sto nieplio -, 
racconta l-itisii, 4 ma l'al- 
lepriii non viene iifinal- 
iiienle. ('onie dice Elsn, 
tutto »' sempre lo stesso, 
come qnnndii siamo nuli, 
lo stesso in (piestn eillà, 
per tulli noi. Lii ”ciim}»n- 
nnssii” nvevii siinniito tan¬ 
to. ni linei fiiorni che li- 
eeiiziavnno ali o)ieriii del¬ 
lo stabilimeiilo. perelu'' dà 
sempre l'alltirme (ptaiido 
c’è pericolo per Silvana, 
dolori' per Savona, c (piasi 
era allepro (pivi prati suo¬ 
nare. Ora, neppure quel 
dolore e’è più. che faeevn 
jiiiiiifiere. Ma speranza 
neppure ». 

i E ad .Mbisnln nnd(itc?>. 
dico così, per dire. 

4 .S'i .. ad .-Mbisola si... 
qnnlcl/c volta et siamo 
state.. 

Si piiard'inn fiippcvol- 
meiile. pensierose. 

4 .S'i fnmio le eeramiebe, 
ad .-Mbisola...-. 

4 Si... le 

lYon 

da dire, hanno detto tutto; 
(or.se. ora. si veriioaiimio, 
non spermio più; fra fioco 
si albnilaneramin parlan¬ 
do sottovoce per non farsi 
sentire: min sosta siill'useto 
di easa. i fratelli ... In ei-na. 

La loro aiornala salbi 
Riviera è finita. 

ANN.\ M.Mtl.X OUTESK, 


ceramiche », 
hanno più niente 


A ROMA, (^DICEMBRE 

l'il COIlVfifl’llO 



iSCIilIll 


Costituito il Comitato 
d’onore • Quattro re¬ 
lazioni introduttive 


L'Istituto Gram.sci si è fat¬ 
to promotore di un Convegno 
di .Studi Gram.sciani che si 
svolgerà a Roma nei giorni 
14, 15 e 16 dicembre 1957. 

I lavori del C.'onvcgno si 
articoleranno intorno allo se¬ 
guenti relazioni: prof. Euge¬ 
nio Garin: Grornsci nella 
cultura italiana: mi. l*almiru 
Togliatti: Gritm.-ìci c il Icni- 
uismo; jiiof. Cesare Lupo¬ 
rini: La inetodolopin filosofi¬ 
ca del mar.vtsnio nel pensiero 
di Gramsci; prof. Rolierto 
Cessi: Eroblemi della storia 
({'Italia iti'll'opera di Gram¬ 
sci. 

.Si è costituito un Comit,ito 
d’Onoie al ifiuile baimo ade¬ 
rito i’iuofcssori Mano .Alla- 
r;i. Rettore Mapnifieo del- 
rr ni versi b'i di Tonno. N'or- 
hcito Hohhio. dell'!’nrci'r.sifiì 
di Torino; Luigi Bulferetti, 
ilciri’nircr.sifi'i di l’nmn; 
L.mfianco Garetti. tleU’L’ni- 
versiti'i di Pavia: Roberto 
Cc.s.si, dcirL’nifcr.si/ù di Pa¬ 
dova, Marii» Dal l’rà, ilol- 
ri’nc'cr.sffi'i di Milano: Luigi 
D.d P,mc, dciri'ni ccr.sifn di 
liolopiia: Giacomo Debene- 
ilctti. Domenico Demarco, 
ili'ir Università di iVimnli. 
(ìiov;iniii Dcm;iri;i. ilciri'ni- 
versità < l.iiini Bocconi » di 
.Milano; Ernesto De Martino, 
Libero Docente aU'lbiieersità 
di Roma; Franccseo De Mnr- 
liiio, ileiriInirer.sifù di Xnpo- 
li; Vito r;rzio .Alniayor. della 
Università di Pisa; Francesco 
Flora, ilcll'l’niccr.sifri dt Bo- 
lopiia; Ludovico Geymonat, 
ileiri'niC'T.sifiì di Pavia. Gi¬ 
no Luz/alto, ileiri.s'fifnfo 
Universitario di Eeononiia c 
Coimnerein di Venezia: Giti- 
sc|)f)c Miirtiiii. dell’/ niiiT- 
stlà di Milano; Arturo Mas- 
solo, ilciri/iiircr.sifiì di Ur¬ 
bino; Cesare Musatti, della 
Universiti'i di Milano: Glau¬ 
co Natoli. lielFL'niccr.s'ifù di 
Pirenze: l'gi» Natoli. tlollT-’- 
niversiti'i di Pisa; Enzo P.ici, 
ilciri .'ni l'cr-cifù di Pavia; 
Giulio l’ietranera. dcllT/ni- 
versità di Messina. Luigi 
Russo, ilciri'nircr.sifii di Pi¬ 
sa; Mario Sansone, ilcll'ftni- 
versità di Bari; .Aimaiulo Sa- 
fiori. Rettore dell'Università 
4 Burroni - di Milano: Piero 
-Sraffa, del Trinittj Cnitcpc 
di ("nmbrtdpe; ini. f’almiro 
Togliatti. Paolo Toschi clcl- 
ri’nircr.sifn di Rimili. 

II Comitato irOnore com- 
liiciicle anche i membri del 
Comitato Direttivo ilcll'lsti- 
tuli» < Gramsci »: j)rof. Ra- 
micrio Rianclii lìandineUi, 
ilcll’l/nircr.sifù di Roma; on. 
.Mario zMicat.i. firof. Massi¬ 
mo .‘\loisi. ilclFI'nircr.sifù di 
Milano; prof. Roberto Bat- 
glia, di', l'iiihcrto Barliaro. 
Oli. Giiisc|)|)e Berli, prof. 
Cìiorgio C;iiuielori». prof. Gal¬ 
vano Della Volpe. ilelFr’ni- 
versità di Messina: seii .Am- 
hrogii» Donini. sen. Paolo 
Foitimati, lit'll’l'nirersifiì dt 
Boinpna: firof. Renato Gut- 
tiiso, iiig. Silvio Leonardi. 
f)rof. Lucio Loniharilo Rn- 
dii-c. doiri’niccr.'.'ifri di Pn- 
lermo; fuof. (’esarc Lupori¬ 
ni. ilcll’l'nit'cr.sifù di Firen¬ 
ze; f»iof.ssa .'Xngiula Masiic- 
co ('ost;i. lieiri'nirrr.sifù dt 
(’apliiiri; mi. .•\!css:uulro Nat¬ 
ta. prof l-!ttore Pancini, del- 
l'Università di Genora; sen. 
.Antonio Pcseiiti. delPr/nr- 
versità di Parma, prof. Carlo 
Salinari, t.ibc’-o Docente nel- 
l'Univrrsib't di Roma. 

Per ogni informazione re- 
l.atu'a alForg.tni/zazinne del 
Convegno, allo n'»rme per La 
;idcsi<>iie e Li fi.irtocipnzione 
.iirini/!;»tiv;i. rivolgenti alla 
Segreto: i;i ilcH'Ist. Gramsci, 
via Sicilia 136 - Roma - Te¬ 
lefono 463 647 


È SCOMPARSO OLLIO. UNO DEI PIÙ GRANDI COMICI DELLO SCHERMO 


L*improvvisa morte di Oliver Hardy 


l»li\e: Ihiidv. il popoharoj 
j.itt"ic coll.Ilo che. insieme 
|.i L.linei, ha divi-itit»» 

! fiei .limi II’ fil.itee ili tutto d 
j inondo. *■ iiioiti», D.i ti'iiipo, 
[.-.i .-'apev.t I ile egli ver.-:i\,»‘ 
[in r,!tti\e londizioni ih .-;i- 
iliite e non poi tardi ih un 
'.inno fa. I,i iiotizi.a dell;» p;i- 
irali.'i che Io aveva obbligato 
la letto. 1 iducendoli» quasi ad' 
■uno .-.jR'ttro dalle semluanzi- 
• um.ine. avev.i gettati» in ap- 
^^»rln^lone amici, colleglli ili 


niiciic. oiclie 


h»V( 


rutta- 

rimasti le- 


e .iinmiratori. 
jvia quanti «oni» 

Ig.iti .111 «Dilli»» per alletto. 
jMsnii.iti.». er.ititiiiline •• pei 
|il mordo ini ancelhibilc di 
jqu.dihe tra-srors;i liet.i- 

( niente .iv.mti allo schermo, 
cmiliiì.'ii. ano in una estrema 
I po.'.^ibihta di .salvezza, il 10 - 
munii'ato l.iconic»», iliram.ato 
ieri sera dalI'.ANS.-V, ha liir- 
jp.tto le all alla spcr.inza. 

fjliver li.irdy era nato ses- 
I-■•antarinifue anni or sono ;» 

I Norlh liollywood in Cali- 
forni.T. 

.■\ppartcnente ad tina fa- 
miciia piccolo borghe.-e. al»-' 
bandono ben presto l’I’niver- 
sila c gli studi giuriiiici per| 
intraprendere la carrier.'i tea¬ 
trale. Calco I palcoscenici di 
provincia. specir lizzandosi 
in ruoli di «cattivo». 

Corpulento e dotato di un 
paio ih mustacchi aggressivi, 
fece fremere gli ingenui 
spettatori di polverose e me¬ 
lodrammatiche commedie ila 
fiera e da arena. 

Nel 1913 venne scritturato 
dalla « Lubin » e cominciò ad 
apparire in alcuni brevi film, 
che non gli diedero pero la 



a', cmi-! l'i-i'o la : .i mr.f,mie della 
tr.i'-to iltM c.i! .itti: ; di-i .lue co;);,;.I 

1 ;)i'i-.mrigi;i. ic'O ;».ii fv’deiiti'j r.i;ij»ro.'.>imar5i ilello 

fil.i'ta (• d,il!<' d;f-!,jlti;ii,i ,mifhtti> mondiale, lo 

.'-filmidi-nte di Oliver 
H.ii.iy i- di .St.ii; Laurei ac- 
ci iiiiii .1 dcclin ire. Nei p;u 
i«centi !il:r. interpretati liai 


fiTiT./i- iu' «Ifcl. ;nt«-r-l 

;»ii!:. Ili un iprir'.'» «li '■«■-( 
cubi. St.inli'i ed Oli •> g::.,- 
!<':i<> 1:1-.;,'ine IBh tilin. ii'.r 
;)ii I DI. umili ;it I H.d R.i.ich 
iiii.elidi fjrotitli in.i nmi emi- 
M iitirmiii .a .St.in Liinrel e .«.I 
()li\iT n.inly di ducnt.irc 
rireh: j 

.Xff.’^.itell.at: .■'iilb' .■'-ei.i i ni', 
i dii" .ittnri e\ r,.i\ai'.iI imH.i 
lv:t.i ;)!;v.<t,i. «F; :;ci'n'. :»• 
f.ir.-i e«'glifM- IO I •'iiqi.igni.i 

d, »: g.«ir n.ìl.'t! .1 «'.ici .-i di 1:1- 

,1 'ir. I 

F.i.inn i-nut; .» quest.! 

cmiclii-'.l'111' nmi ;»ereiit' fr.i 
IiiT'i t '.'tt'-'-e: 11 sc. e.'i i- re- 

e. ;):i'CÌ!e .i:it p.it «■ :n,i pmei'.e 
r;tfiie\ .ii’.i» «'iif n:'..i s.:n.le d;- 


.Mlf 

.i\ 

, I 


iMimci. non er.i d.incile 
•itire un.a ceit.a stan- 
lez/.i «■ l'es.iurimcnto d.l 
iin.i ven.i. .i mm te:i:;s> pro- 

llIUM. 

L'ultimo id- 


1 b ill\ \Vi 

fu un insiiccc 
11:1,1 e.ir-.! e. 

Ii.in.i .»:: : .n t • 
«In/ii'iii* fi.«111. 
firi'pi»! »«■ I.i c 
* -\tolb> K » m.i : 
mi'"■eri. .«:•» i-.el’.t 
Tn.itogr.itici'.e i’.i; 
«ifli.i te!e\ iM.'rie 


g r.it > .id 
ris.de .al '45. 
ss.» N,q 1951 
.iti'gr,o;ca it.i- 
> i.:'. 1 eo-pri'- 
'.l'n'o d; r.- 
ecm';,i con 
a -.1 :ìl:n pa^^.» 
l’.e '.ile cine- 
tii ha voi: i 
america:'.-'. 



celebrità. La stracl.i del suc¬ 
cesso dovi'va aprirgliela il 
proiluttore Hai Roach. il qua¬ 
le cercava disperatamente un 
« partner > per un attore, sul 
quale faceva molt«» affida¬ 
mento. Costui eia St.an L.ui- 


im cmnico |»ruveniento 


rei, 

dal circo equestre e d.ill.i 
pantomima. 

Nacque co.si la coppia del 
< ciccione e del seccarli ino ». 
protagonista di interminabili 
e travolgenti avventure co¬ 


li.i n-'i : .i;»;»ort: ext:.i 
«'s,.rc:«'!'he g;o\.it.i 
01 !.. 

Benclii' . til:n intorii: et.it: 
«1.1 St.iii’.i» ed O!l:o fo."ero 
regni,irniente lì::ii.it: d.i .'ce* 
j !iegg:.i!ori s}U‘e;,«l:'t: n«'I gi-- 
1 nere r««m:co, Stan L.iiirel ;:i- 
tcrveniva app«»rt.indo t;.»v.i- 
fte. Situazioni e li.ittiite ni.i .'iil 
« set » 1.1 secneggi.atiir.i ve¬ 
niva ritoecat.» ila OI;\er Har- 
dv. che improvv'.s.iv.i .ivant; 
.libi macchina d.i pre-ia, mo- 
iiilie.anih» .1 volte Finterò ;m- 
j:»..i:ito ili iin.i seeii.i In t.mti 
!.inn: «li l.avi'rn in comune. 
'!m.ii si'r.<e un cniifLtto fra ; 
«lue e ijii.indi» s: tento d; se¬ 
parare la eoppi.i. assegnanito 


«•■'le ril.i:ien> la nniggi-T p.ì"- 
te «lei film ih St.inl;«' cii Ol¬ 
ii:.». o’te:ieiido il t.ivore e lo 
ei’.tu.si.ismo do, tele-spettato¬ 
ri For.'C qualcuno gui peii- 
.'.iv.i . 1,1 un rittirno dei due 
i-nimei .ilio schermo ma hi 
p.ir.ilisi di Oliver Hardy co- 
. strinse a rtnvi.are qualsiasi 
firogetio. Ricordando 1 titoli 
;di aleiini film, in cui appara e 
Olilo — «Fra Diavolo». «Mu¬ 
raglie». « Nel mondo delle 
nier.uagile ». < .Allegri eroi » 
« Allegri vagabondi » — ei 
auguriamo eh..» qualche lii- 
stributore premia l’m;z:ativa. 
,n occ.isione della scomparsa 
di uno ilei maggiori comici 
idei cinema americano, di 


111 Ohver Haril>- un molo in|{irogrammare qualche esem- 
« Zonohi.a ». il pubblico av-i piare, che sicuramente mo¬ 
verti immeiiiatamente la no-' slror.i di roggere egregia- 
ta stonata, sollecito a vivai mento all’usura del tempo. 
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L’UNITA* 


Il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle «Voci della città» 



Cronaca di Roma 


Telef. 200.351 - 200.451 
num. interni 221*231 -242 


ANNUNCIO DI RUBEO ALLA CONFERENZA - STAMPA DI IERI 

Lo sciopRFO alPfltar; o alla Slnfer 
snspasii Hiiii a IuiiriIì priissìnni 

Due nuove proposte conciliative alle aziende e al Comune: un anticipo e l'impegno a discutere il primo otto¬ 
bre l'insieme delle rivendicazioni • l'incontro dei dirigenti della CGIL, CISl, DII, CISNAl e SALA coi giornalisti 


Domenica D’Onofrio: 
a Marino 

per il festival giovanile 


L’INCHIESTA SUL CROLLO DI VIA DELLE ROBINIE A CENTOCELLE 


Dando nuovo prova di son- 
f.il)iht;i, i (liiiKcriti .sindacali 
ileilli autofcncti.iiivuTi hanno 
deciso di I inviare di (pialche 
giorno 1(1 sciopeio di 21 ore 
annunciato pi‘r domani 

Questa fase inlei locutoiia si 
concliideia lunedi piossiino. In 
lineila piornata lo ''Ciopeio sa 
la elfettuato il tempo con 
ces'o dai sindacati ('( 111 .. (.ISl., 
rii-, Cl.SN'AI., SAI.A, alle Dl- 
re/.ioni a/ieiidali dell Al AC e 
della STKFKU non s..ia servi¬ 
to all’ai eopliniento delle ultime 
jil'opO'te 1 oneili.itu e avanzale 
ieri dai eindacutl di lalepoiia 
al fine di rapmun.'.ere un pririio 
teinporaneo a( cordo. 

I sindaiati proponpono che 
le Direzioni aziendali coni- 
.spondano un'aiilu ipaz.ione (o 
una Vfilta sola o tanto al nuee* 
iji attesa di delinire l’insieme 
iielle questioni sulla riduzione 
depli orari e sul pieinio di in 
cenlivo in un successivo in¬ 
contro il [irimo ottohie prossi¬ 
mo. Si chiede, inolfie, l'-miie- 
pno a rispettare nello siili ito di 
una più larpa applicazione, lo 
i.ccordo .supli orari e turni di 
servizio iecentenumte stipulalo 

K‘ iiUesla la liase sulla quale 
può esseie .sconpiuiato il ili.-a 
pio di Un secondo .sciopeio. sul 
cui risultato <all.i luce della 
totale asten.s'one della volta 
scorsa) la pievisione appai c- 
.si‘jnpliro e scontata 

Di notevole inteie.se e stata 

la conferenza .stoinpa ehi- i 'e- 
sponsahilì dei sindacati m-pli 
iivitofcri'otranvien della CGII.. 

C'ISl.. ni.. C'ISN'AI. e SAI.A 
hanno tenuto nell.i sede della 
mi, in via I.ueullo. 

Ha pre.siediito Steno Poppelh 
deiruil.. l.’intei vento pm ani 
pio. ni quale si Mino iiinessi 
anche pii altri ou'ipenti^ elu- 
avev.ano collepialniente c.ano 
rato pii .Tipoiiienli del discor.so, 
è stalo quello del conipapno on 
Amedeo Ituheo, al quale hanno 
sepuilo Federico fìaiofahi della 
CISI, e Gai della CISN.Al.. 

Uuben lui innanzi tutto posto 
in rilievo che sin dal 12 peti- 
n.iio 'ài: era stato prtso da par¬ 
te delle aziende niunicipah/za- 
te rinipepno contrattuale da cui 
.sono scalili ite le attuali^ 

.ste che le Direzioni dell AI 

della STF.FF.U adesso non vo- 
pliono prendere in considvia- 

F.’'stato quindi affrontato cl.'il- 
roratoro il tema ilei deficit di 
l-.ilanrio deir.ATAf' che sembra 
uno strano fatila'’ina m appun¬ 
to e pronto a riapparire opni 
tpialvolta si inanifesl.i un .npita 
7iono dei tramvieri. I.o si tua 
ili ballo come se divenisse at¬ 
tuale solo nell'i-i.i depli scio 
peli. F.-so F invece un problema 
permaiieiit-- del'.'a/ienda ebe 
riporta --ul tapneto precise re^ 
spons-diililà delle Dilezioni 
aziendali e dell'Aiumin.sti.iZio- 
iie enni'''bii i. . 

Osservando come (pie-iti bi¬ 
lanci non .'■laiio impostati su..a 
tasi- del • costo SOCI.ih- - <las 
M-ssoic I.'F.lloie ha fatto spe.so 
riior.so a questa oppoitiiiia <'a 
r.ittorizzaziorie >. Hubeo b.a .sot 
tolineato ebe il vumo in essi 
e in praiide p.'.rte dovut.* ai 
sinpfdnri rapooiti die uitercor 
rimo tr.a il Com.uu- e le .izieniu 
dei tr.-isjioiti n. imcipalizza;- 

Dopo aveie Mudrab. il peso 
ebe rappresenta p.-r ì costi d 
esercizio dei trasporli li r.ao- 
nella circoì.i, i.i’e stradai-.-. Hu 
beo ò passato a s-cardm.ire le 
pre.suntuiise pioposte av.mz.ali- 
di alcune para circa il tocca 
sana della oi ii. atizzaz.one dm 
corvi/i. (Lue un 

alle aziend- i-avat- dei traspor 
eylraur’i'u.i ncr coi'her.- li 
urdit.'i di queste pioposte | 
Cenerabm-n'-- m d -tied. po y • 


ha tenuto a lihadire con forza 
che i .sindacati .sono coni lari 
all'aumento, anche so beve e 
differcnziato. delle tariffe tian 
viaile. 

Noi abbiamo avuto molta pa- 
zu-n/a e .-ihhiamo rinvialo più 
volte l'azione - ha esclamalo 
Kiilieo per evitare disapi al¬ 
bi ciltaduiaiiza. I-i nostra azio¬ 
ne non (■ rivolta contro la cit 
tadinanza, tanto è vero che dia¬ 
li o lutto il temilo alle Au’Olità 
Utviìt <• militarli di orpaniz- 
zare il sci vizio (eome meplio 
può e .sai dinante pii seioperi. 
F. nuli luveseiamo le vellure 
iis-ate a questo line, eome hall 
no fatto, (lui.mie im'a/mm- an.i 
lupa di lavili.itoli dei tiaspuiti, 
■ 1 I.midi a 

I.'uiatiiie, a (pie.tu piu|)usi-u 
tia appiunto che raziuni- sinda 
cale, m di-tei minate elieiist.iii 
/!-_ diviene iuevitaliile, .Si t(-Mta 
di nuli bue rieuisu allu .s( in 
peni, .sì imvia, ii -i att.iida. 
ma albi Ime liuti e’è aitili d.i 
f.ii (-. 

D.iti uffu-iali, peraltro, preci¬ 
sano che rini-i(h-nza di-lh- .spi¬ 
si- jior il p(-r.sunah- .sul hìlaticio 


iricidmio per il fi-l jicr cento, 
futile nel '-IH, i- in fpie.sti nove 
anni multo piu pravi (- imiie- 
ptiaiive suno divi-nut(- le jiie- 
sla/iuni d'opera da jiaite di-i 
dipendenti delle .iziende dei 
iraspoi li. 

Con l'annuncio del rinvio del¬ 
lo SI lojiero. di CUI diciamo allo 
inizio della eronaea, il eumpa 
pno Ifuheo ha eonclu-o la .sua 
lelazioiie. 

Federico Garolalo della CISI. 
^ stalo esfilieita emiie il pi eli¬ 
dente oiatore. 11 siiu p.iid.iia'o 
non è molto [iropen-o ,i iicm- 
rere allo seiopeio. .Ma ui qui- 
sto (aso. bi CISI. .- .tata IO 
s'tielt.i dal ( oiiipui' im'-litu (b-l 
le dilezioni aziendali a pioi l.a ' 
male razione indaiah- pm 
avanzata Guufalu lia qu.ndi 
efiìi .11 '-menle i llu- ' i alo la ;i - 
siinl.-zzu d'-: lumi di lisoiu lu-l 
-.et'ore dei ti .ispoi ti. 

Fi I I m ( lo lbi‘1 dell'tlll. e Gai 
della CIS.N'AI, hanno euncl.i-u 
pii miei venti. 

Questa sera, alle ore IH. il 
Comune liscila finalmente dal 
riserlio sull'apilaziune dei tiali- 
vieri ( on lina i-onfeienza starn¬ 


ila tenuta (lall'a-.es.'oie l.'Kllo- 
le nella .sede della direzimu- 
dt-ll'ATAC 

I negozi per Ferragosto 

In (l(■(•aslone delle festività 
(leirAssun/imie. i nepozi di Ifo- 
nia effet’in-i .'iiinu il .sepiietile 
oraiiii (jeio ri iiliiiu iittin: Mei- 
eoledi n apii-'ii prot i azimii- 
oi.iiio chiù.ina -i-rale nepozi 
(- nie[(-ati remali dii- ore ‘21 Hh 
(liiii'i'di I') (hidJii ehiii-iii.i di 
tllttl pii esi-il-.zi - pacct. Ile 
pozi e ne-ie.ili ((-miiplc i 1 
IlleI i-.'d 1 111 1 e 1-1 dI I I I I l'i!.Il- 1.1 
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L’armatura in legno del tragico cunicolo 
insu fficionto a sostenoro il terrapi eno ? 

L’improvviso cedimento di alcune travi ha provocato la grave sciagura — Alcu¬ 
ni operai interrogati dalla polizia — Fuori pericolo l’uomo salvato dai vigili 
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r.ile ()iu-i.i''a ;dle ore ' 212(1 le 1 
penili 1(1, 1 -f e fi' .apos'o 

(ìeio-ri nifi- piovedi la ipo- 
sto. nomi.ile (-hiii-uia festivi 


Un comìz(o del compagno 
Edoardo D’Onofrio con- 
cluder.à donxenica prossi¬ 
ma alle ore 10 il Festival 
provinci.ale della gioventù 
per l.a stampa comunista, 
che avra luo(jo a Marino 
durante tutta l.a (jiorn.at.a. 
Si tr.att.a dell.i prima tap- 
p.a dell.a .attività delia 
F.G.C. per l.a diffusione, 
la sottoscrizione e il tes¬ 
seramento. Nella matti¬ 
nata. 1 (jiovani (Jiffomie- 
ranno centinaia di copie 
dell’- Unita Il pro(jr,am- 
m.a prevede incontri spor¬ 
tivi. esibizioni di dilett.an- 
ti e l'elezione di Miss Vie 
Nuove. 


I jieiiti dell'K.N'I’I h.'inr.o co 
nuni-i.'ito ieri fineliiest.i .sul trii- 
pieu erullo di vi.i delle Jfotii- 
nu- dove un o|)(-l.iio -- Kian- 
ei -co Mein.ndim di 2 i'. :inni • 
s’'.to iiei-i^o (1,1 uni fi.ma di 
•-i- ' mt.i metri eidu di ti-irieeiu. 

• d un .litio I.iirji (naeoinet* 1 
di ' 2 'l .inni. .- -l.do ‘-:-ds aio -pia- 
ZH- .d ii-mpi ^ti\o .nt. i-.i-nto di i 
s Iplii (lei fuoco 

l.'.it'i-n/ione dei tienici .si 
.•i|)jiimt..t.i siilf ,n ma'I n ,1 ni le-j 
pno s(i.-,i emitro le jaiieti ihl-j 
In ttii-f.) eiinieol.). |)i iiliindi) I 
.‘Il iiii-’ii I- 1 , 41-11 dui-, ehi- Jii-I- 
e.ii I i-v-.i s i.-i (bile i:i)i) mi- (II-; 
’llt'l 11 S'I.l l!lll.,lll-/Z,l 


mo.-'ia ‘ h n aniente che troppo 
pe-'O .S| dmientie.i elle la \ it.i 
<h 1 bivoiaton non può e'-.cii- 
nie^s.i ili pmi-i) e che i diiipen'i 
(h-i -.111 4 ean'ieii h mno - foti- 
hbpo • di :m-"eie ni 4 i!to tutti- 
quelle tiii-iire di seuie/za eh-- 
[Il ‘.ini 111(11 line il .Uee 4 •deI-^. 
ni un., d - .M .1/.a 

Preziosi per un milione 
rubati in piazza d'Armi 
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c -t ito ieii .seti tr.iMil'i) (i.i 
Ut! I - \'c-.|r. - mentri, 'Otto i.i 
'OiV(-pl 1 l'iz I (h-;! 1 in idi.-, piu- 
c.iv.i jier l’t.ifli dav.ii."; .i e H.i 
Il (i.ecolo e st iT.) -mhitu ‘■oc- 
coi-u d,i aleu’ii [n-";.riti e da! 
lo ^-c-'O ;ii\e,-.-!Ìti)re — Alfiedii 
l'elletii di (il ami., duiior.m-c 
.11 S-; 1 Mun’e Scabimhra 5 - 
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ami’aii éi h.imm l.P-o 
r’ire iri eoi i eun [U u- 
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Mo.-.*> e.'oi .1) elle al Senato, è 
(b. lup'phi 4.11111 fiequen.tato t(uu- 
’Kll.a." mu-n’e d,i iiuilti [i.-.r! t- 

fiii" '. 4:1 
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Zoli ai funerali 
di Pietro Palmieri 
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IERI ALL'ALBA IN VIA GALEAZZO ALESSI A TORPIGNATTARA 

Una spasa dì sedici anni madre di due bimbi 
accoiieiiata dai mariin mentre sta dormendo 

L'uomo è slato arrestalo dagli agenti del commissariato Casilino - La giovane mo¬ 
glie è stata colpita lievemente - Ferisce il fratello a coltellate durante un aspro litigio 


Verso le ore -1 eli nbitanti 
dello .St.'bih- di vi.i C.ib-.iz./o 
Ah•^sl Kit .sono it.iti sv<-uh.i- 
tl d,i erid.i (lisjieinte che li-'i-l- 
vmit) (bill'.qip.ictmnento oceu 

(i.ito (l.ii emv.ini eiiniuei Cel 
(l'ro-.-.-ii Alcuni in(|Uilim io- 
no levnti (l.il letto, correndo 
MTso 111 (lorPe in ((((t-l niomen 
to N:i-ol,i Del Cro^-m di '22 
.limi *- iiii-ito d.ill.i .imi e.'i-i.à e. 
dopo iiver ‘ectt.itu un'oeeluiit.i 

• ill.irin.it.i Ili vicini che vemvii- 
no vei-'o di hn. .li me.s.so ;i 
eorrr-re. (^ii.iletino iien'i. in¬ 
tuendo che il eiov.'ine dov(-v;i 

• iver eomme.-.so ((inile<w:i. l'Ii.i 
ins'ettiiito (- rneeiiuito in fondo 
alle M-al(- 

n,ill'.if>|eirl.'imento (-iintim la¬ 
vano a levarsi riehi.inu di.spi-- 
r.iti Ch. è enir.ito (ler primo 
ha s(-iirto. la emv.ine nnmlic 
del ficteiiivo. F’in.-i Cammini 
ta (Il l'I .inni, che si euntorci" 
VI .'III h-ltii (iremeiidiwi il tla-i 
eii fei .to d 1 una eoltelbit.i vi 
iii.it.ili- del ni.lido I..I uiov.inc 
-- clic ni idn- di due futb, l.ii 
1-'. ,!i I d. 2 anni c llcndo d; 


Ih nic.--i - e st.-ita t r.-isiioi tata .'il- 
l'o.--i)cd.ih- (Il S Giovanni dovc 
I s.untar! le h.mno .sului.ita bi 
fi-rd.i che si ()ic--i'nt.iv.i. pei 
fortuna, non tt ive 

Il eonimi.SN.li IO del (’.isililm 
rilii lutei I iie.it. 1 e .'iieceN'iva 
niente h.i a eiii(ato il i.ieeunto 
del dr.inin..itu-(i ••(u.-.Oilm f.ittu 
eli d.il feritiin- Seciindo qu.in 
to M e a|i|ire'.i. dl'-tlo l'e-:|ilo- 
sione di violenza di ieri m.it 
tin.i. VI e lina tu te .stona di 
ineompreti.siom. n.ite -aqira 
tutto (l.ill(' diflieolt.'i i-lie i due 
eiovani .S|iiisi h.mno dovuto 
siqier.ire d.il eioino in eiii. ol 
Ire tri- anni fa. N'ieul.i e l’ina. 

• illor.i tledu-eline, .si s.iiici S(iO 
s.iti I Foeci 1. Fino ,1 i-iiiiiiie 
me 1 fa I due emiiilei .diit ini 
no nelbi eilt.i [uiehe-e (ire- o 
I eeiiitori di lui. pm. siilntu 
,lo|io la n iseit.i del • ei-iindiiee 
luto, .-I ll.i-Ieuiono neil.i no 
str.i ei't.i 1.1 di ci .uni- er i 
s't.it.i [in-s.i .iIl'miprov\ 1 u. do- 
(lo ehi- Nicoli '1-11(11- (Il un 
.iina-ii eie- fotii.i' i d i It.iin i 
elle ilei) i ('.qi.t ih- )-l') I icih- 


ti 


Abbandonato dalla fidanzata 
si ferisce con un punteruolo 

Il giovane è stato immobilizzato dai genitori: 
guarirà in una settimana - La drammatica scena 
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.liuto. I li i'j 
. i.nlr.lm.'c 
- t.ii: .mi 
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, 1(1 s(i[)!nvv.\ 
potenziale il 
-/:(- od U'ia 
V‘-neon( -n P 

no i ilis-i'-.iii 
atbhrdt'.i-a . 
nziend.tli. 

Ma qii.'st - .TZ r-ri.lc privale - 
Ini .-■•teiunto i-oTiic.-imi-id- If'i 

ln-O - -zh'T 4 -|.l 

,,.n i .si .vie f, d’e,..- -s- ev*-- 
rebhcro .-i eh ---lopei i l^.i' i 
hi che no' "" -np '' ' I >•' ^ 

•v.to .T r..( I r'e t---'Il l'.-neiitc l’i. 

piornaK- -- e c''‘ qu'"1> .Ti’.a'-- 
(h-i trasp.-irti .s-'iio de: " neer:-.- 
ri -, pa'e.in'' di mene di iiu.inio 
T.on M Tiesia eu.i.i*ii..n.ii e m . 
},- muni( .pai.zzate *'■ imn * 
molto, tanfo •- v re i fie_ d 
ti.amo r.eorrt-re albi 1" 
pertanto provecni-ri l'te ro .si 


l':i ili .iinm.dico (-[lisoilio e 

ice.Illuni ieri pillili ri,;-.no m un 
ipp. |•lnl)■•):o di \ 1.1 C'diele (t 
un :;io\.i.'ie hi lent.i'o ili ucci 
! ih : I ‘I .ili'; -.i -Ilio I 1 (nel I li 
•lueiield l'etto co;; un pll.'le-I nolo, in.i 


pc! iiiitiin.i I- si.,!,! 
zato in tempi* il.il 
■ I .isp.irl.i'o .li!'' I- pi il 
F' 1 4 CCi I collii • * - 

I I Pt. lei 1 ni.litui 1 


Ir.'ittenuti in ciicin.i. s| sieni pe 
lù aliami.iti .'d tr iinlni.sto i- .-i 
-■ono ,iii-i-ipi'.i’i II'11,1 c.miei I 
lii I i;io\.m'-. Mo-i-euibt III -1 pii 

■il .Ili I II 11114 >1 ’l . l /,'.4 :!' I 4 il I .il 

^ai ni.Il lo 

! Sllli.’o (lopo il l’.i'-l ,- '! l'o 
|(-.iiic;do .1 h'irilo di un'.iuto di 
1 p,l - .■e.:.;i.> e *I i'|iiir* ito .-1 tll’t 1 
no ‘ \ olili '--'• I’"il''iu ICO. .i.i\4- 4- 

ll -.tn'Vi 


trovan- mi im.-to M i le ilhi- 
'lom morirono (iresto- Nicola 
non trovo un (lo-io, riiiici solo 
.1 setcni.U'- illi ineyho la su.i 
f.iniu^h'd.i in uni st.iii/.i di \ i,i 
( ;.ili-.i//o .-Me iin.i .-tr.iil'i che 
SI (l■(l.^l te ibill.i f.isilin I e 
eiiiiut'- fino .1 vi I 'l'oriiutii.d'a 

1.1 N'.eol.i e l’.n.i er.mo itiiinli 
.1 Ifoui.i con il iHccolo U‘-nito 
I.iicn'iiii cr.i st.d 1 biscuit.I in 
ciistoib.i (iic,-.so i '-lenitoti dell I 
inov.iiiis-un I ni.idie eh'- ri .:e 
dono a (ìuie-'i.i di-eli Sehui\o 
ni (in piceolo [lacs.- in pro- 
vinei.i (il ncn(‘V(-nto 

Nicol 1. ((II.indo .-iveva (loelu 
.inni, er.i st.do vittiin.i di una 
dis;i.izi.i f’n oi'luzii" e.-(ilii-..- 
\o eh'- .i\i-\.i ti'U ilo fi 1 I '-.iiii- 
(11 eli ei. e qilo -o in m mi». 
11olii* dillo .-11 l'.iito - n.s'iii e 
detiirp indo tb d ' ol'o l'i-r 
((Ui'st.i .sii.i mf4'tm.*.i Iti. Pi 
to pili hnieile - ,i: i.m : ii '. • 
,1 qua'n-hi- modi' 

Il o.t tioino l'im.itni si 411111 

qiie nvi-bi.ii p'-i 1 (Il.. 

i-iiqirc (eli 'ili ! .1 .-N tu ino 1 

.'Il III'» che tllmeld iV.iH't le il f 
lii-'dta (' ehe bi s(ii 4 r m/.i <h ti.i 
-, Ile un bi \'>10 qll ll-l et sì if 
lll•\•oI \ 1. 1 1 ' 1 r.p'-'ev mo 

.-.iM un I freqoi 'iz.i piu 'iiqii e 
' lll'e In (|l|l•■•.• 111 '.me -e"'- 
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E’ STATO RIPRESO DALLA POLIZIA IN VIA LOMBARDIA 


lo scrilloi'o lebbroso Marcello Orano 
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evaso « in segno di protesta contro la mancata assistenza » — Appunta¬ 
mento con un fotografo in via Milano — £’ stato ricondotto nel lazzaretto 
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Alia firma la convenzione 
per il Villaggio olimpico 

Vi si procederà stamane tra il CONI e T INCIS 
Memoriale di lupini — Riunione alla Provincia 
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p»jn ancora 
li I lun;;hi. 

Di non 

^t.ii.i 11 'P'» ; 

u.cnlc N "• -il’.c 
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lia vo!iito acccnn.i:.' a; 
mi del dc:;.;t di i’.:.--! 
ci.è da tempo 1 .sin dii-il 

!i 

in i 

.M.). inn.'i II! -.ffri:. 
questioni più ?;r 
(iaca'.i. Huix ,> h.i 
prec.Sare che. in so't.-nz.i. ,- 
indirizzo an.:nir...s:r.i'.iv o lì. i <1 
r.atterc stner.iìe il..- jmti.-Dh-- 
i.-tacoìatt ì.i so'.uz.i'Tie d- 1 p: ' 
It'.emi l4n.'.r.z..iri Utile ...-.i n.i.- 
rie. traspor*;. 

Non c'o d’.ih'''io che l.tvere 
, «'o.-o le hr.ee a.i.(>til"tr.inv ..i- 
rie in zc-ie .«i-mprc p.u v.istc « 
If.ntar.c da! centro f-* raiqir.- 
-s. nlalo e r.qipri-1 t.M t.n .mi 
ir,nulo pr'Z.-'sii all., v ..or z.-.i 
/.(■nc citile .irte t .uiiod)..! r-i» 
htrie, q...'ird'> h., ..n..i's..hi il 

('o.-TUine per i contno.ui o; mi 
rl.ona? Poi he d.-r.ni- di milm- 
r,i Qj.aril), avrehlx- p.dir.o c 
p )trà i.nras'arc 'e si Kiun.ecra 
i..n:)Irre nte a! r,spetto ri* He nor¬ 
me Cile .r..;)on 4 ono ai tm-'^'e.s.so 
1; d. arce t-l a. costruttori il 
vef-samento di que-ti contr.bii- 
t.'* Siimme riotcvohss.mc d.a viT- 
s'ir»' in cr.indissima p.iite nede 
(rtS-e delie aziende dei tra-p'tr-j 





..:..-h.- afferim.*.' ehi 
e-<-:v t-nzione t.ir.i se- 
reve '..•.idcnz.l uid.ilT 
CI '7 . il (’.uimne •• 
1 I r«-..h..’.’.-z;.>n<- 
oniiim ih «lU.i 1 ■ li-re 
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.\ pr.'i'.'s ■ ' .ii'ìte t''i;Tnp'...h 
u: . no* 1 umile diffusa ii-r» 
nfi'timi cfie .1 sind.i.-o Tupini. 
sec.ind.» un .mpiscno prc.so dal¬ 
le a-.itorda presenti .lUa re¬ 
cente r.uni.ine tenut.isi all t 
pr» Si-nz.i del pres.iìente del 
Ci'Iis.eli-». seti. Zoh. h, ITIVI, èt.' 
ijii.i rcb.zione. ni'lbi (pi..li' s. 
.f.i c.mt»* delle opere in oor- 
s.> (■;» e .felli «pes.i finora so- 
steiiuT.. dd ronuine per l'im- 

р. T*o di eire.a mezzo mih.ardii 
<- s; elenc.in.» le opere strett.a- 
iiieiiie ne.'o-s.irie d.i escstiure 
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.vpomlo'io (li uiiri appelli nei 
ipiali drniincio p/i abusi e ìc 
pro(-oriizio(ii continuate, nè 
hanno inai rseiinito un sopral- 
Inojio II popolo italiano riti 
iliiiio.itrò la ■‘Ulti fraterna so- 
Udanetà al mio ritorno in pa¬ 
tria, nell’ottobre del 1936 . Chie¬ 
do ancora oppi (l’iella soUda- 
ni’tà e (lueìhi coinpremtionr 
jK-r me e p‘*r hi eroica Gfiilui 
che mi r-icc ureanto, e.irmpio 
rirente della quati impossibi- 
liià di eonrapio - 

II for.mr.ifo ha comincialo 
•mh.ti) a --i-.ittare alcune foto- 
erdie. TiH-n'r.- intorno ad Ora¬ 
no -u .ind'.v 1 f‘>rni indo un fol- 
*ii e.i[).inn'-l!o d: pi-r-one - Xon 
' •(>!> iCc iHi'ira - ha detti, lo 
{ -'(-r t'iire. i-h'- indm-sr.v.'i ima 
., .11-1-1 '[lor-.v.i. [i.in’.iloni itn- 
-; o ferro, un e.tpiicìb, (-Inaro ,i 
ì •ruhe f il.!.-, ed av.-v.i simli 
oc.-11. un p 1 o (1 iici-hinh. «euri; 
i-d h.i r [)'--u*'i 1 voi-e ((u.iiito 

.ivi'v I s.-r **.' sui cu,, cartello 
\'--l fr 4 *'>-;iiP'i. uni p.i«« iii't- 
i\'-v I [l'-io '.-f.-rDri .*■' in Qii.-- 
-‘iir.i T’-i'• .-X!t 1 • (h'ila Mobile 
1- due e .n; ori''**'- e-ir ch(' di 
i-i-'n* soli.' u.un*.- P'ich. mi¬ 
mi- .iiqi., n . I M ì.mo" ni.i :1 
v.i ‘-r 1 ;; I s'eomp ir.-^o; 
: I -.-i,! Co ) t'or.li, di un 
* i\ , i-:- .■iir iriili') ; pro- 

fr 1 ' ((.111' tiMmeri)«! iriiir- 
. i-hc .r--bbi- 'ornr.'o .'-u- 
;/7 r.-*’.' 

.litri- 'lue ore .«ono 
eri/ I eh.- Io «crittoro 
• V 'vii P.n. alle 17,20 
c l’ì.i Di- I.iic'a d.-l 
i*.i d' Ca«*ro Pre- 
•irii fi 1 V '‘*0 ::i vii I.omh'.r- 
1 .1 Or.trii, (-iinm mire alla te- 
-* I d: Un ‘-trippe**., di per.iiine 
.‘hi- ri‘'-iV.im, - 4 ‘ni(ir.- i! c.irtel- 
'.) i‘.in i ({Il ) e c-;' ivt-v .1 in 
P-,. ■, h-p • ; j).)•,•,) (>,‘7 •; f,,*o- 

-f ,:o -.ì.iiri !■' fri ..vv :e n i'O 
e ’o h i [>r)‘-;'i*i> li «cx.i!-;,, 
('.ìli--* r .••'r.h-r.’i. Marcello 
Orini, e.ninne.)', .1 f.ir parlare 
li. : a.lini lì: c.r.'a un anno 
rsiu indo r-.tomA in Ita- 
‘e-i. 4 ‘*i*c di P.'ir’Ci. don- 
-* .*.) .lìì'Uit in.ato dopo 
'i-iii 'i: pi-rm.inenza in 
t‘. n ((ueh'occa«:one. 
■ì-'-rr ifo (1) M 4 ,d')ne .a 
■ r-' l.;/ ',r: de: c-oms-. 

Cidi.» .’iiri rb'ì .■:*.i 4 ', .if- 

T.-rni.n . 



I, 


.1..4 

4 . pr.i 
• il- eri 
.ì.-un, 

4 ,--peli 4 


fr.'iit.- .1Ì..1 
di’ìio Sj'.iibinz.in; [ 

chi- fino I (p,i 4 ‘! ni.,- sj, :’'-'n*i;’'c alcnno e r.on «ono 
T ::*r ifenu*., nel ! .r’.r-'Zi,. -t;): 'imo -:,Ìo'”o al’e d' 


I coniun. 
v.» .1 

a;: . 

n.i V i‘ 

ì fii'i'rep 

, v.-i.:imt'. 


l’tfic.ii •cc:Ui‘i, priiv ru’i.ile 


i niìi-,'a'’r..T.(mc dopo d ,’c’ me,- 
n; 1.--’ I'o'‘-'’ncn*(, d' e-.' o*ro m 
rr.is-:., 'C-.r: 1 >.'c c dopi, ih-’ 
ij “:;-1 j i>"’i i!»' 5 ,bo .'O'rcnC'c i, .'*• 

> un .4 'O m-’-.r 


dir. 


iTi 


>‘1 


- .Vo¬ 


li 


('l-.-.'l.i. 


: ■) * 1 , • 


'•''■:'o*: : .f, 


1 


* iz.icii’ r.i.'s-o.-e co-.! 
1 f.t.ì I d, cr.ims*: e di 

ir'ers' d'iì fine'*iir.,o ,-ie'. 
( 4 ni'ii-ì e .-jeNo ccr.'t.i- 
I-ò ; . ,n* .n; ztorr. d-'l 
1 ' iv V-‘'i 1* » .r. Afr.c.*'. 

• ie • r ,v .‘r-.-’ vis-^u'e 
.■ .1 .- -. .1.1.; irò che f,,«- 

i certa che 

r * 1 * lì . ne avrehber., 

’ r •lì r.‘ ì b-'r .men'e 


non 


Un vigile mette in fugo tre ladri 

che svaligiavano una tabaccheria 

Ila sparato numerosi colpi dì pistola in aria -1 malviventi sono 
stati arrestati - A Itri il deposito dei banditi della « 600 » 


I,,i scor.'.i il viitile 

1 Turno A*..t‘a;iio Cìr.oso, di ser¬ 
vizi., ìnneo bi vi.i Cleli.i, cum- 
•(, d..v.i;iti .l’.l'eseroizio ih t.i- 
f'.iccheri.i e b.ir suo neli.a «tcs 
■l’s.i \i.i ,.I numero civ.co d 7 e 


'.Il Tup n: 111 ricord.it., .j con-'*ii pr.'prie'.i .dei surmr N.itah 


ti 


che hanno eontrihiiito in 

. »- •% ^ /s • ,-v •• • »V »» «N ^ V '• J 


mi- 


zuzione dv’.le aree. 

Illustrando nel dettagho le 
richieste del tranvieri. Rubco 


MISTI'R KF.N’N'KUV \ SC'I'OI \ — Il r-«p., «teli., poli/l.i rii N'r,, York ha feri \ la 

scuola allievi ufnri.-«It e «oUntflriati di T.S. di via Guido Reni; quindi ai è recato al Vimi¬ 
nale in visita di cortesia al prercitn Carcalcrra. Nellv fot.v Mister Kennedy osserva un 
sollevatore di pesi, futuro hrigadlere della squadra mobile 


t Tributo die il covcrno ,-i'--:«‘i::ii 4 
.1 <u<, t, mpo .-l’iie Olin'.p..'idi in- 
jvern.ìli di C.vrlir.v d'.Anipezz., 

1 Questo niemori.ile e quell; 

d, oot, «or •TU'., 

presi in os-vnie nella prossini.i 
riunione del eoniitato inlemu- 
nis*er..ile .ip|v,sit.,nionto costi¬ 
tuii.,. r:i,n.<,ne previst.v por i 
primi di settembre 

.•\ pibizz., \*,vlent*.ni. inf.ott-.. 
«.v*Tiv 1 .» pres.iienz., dell'.ivvo- 
c.vtiv G.u«eppc Bnmo. presiden¬ 
te .ielU Giunta provinci.vle. si 
e T.unit.v 1 , conmf.sstone no¬ 
ni.n.,tv d .,1 Consiglio provm- 
c..,ìa per ; G’.och. ol.mp.ci. con 
la p.arteo.paz.one del vice «c- 
srctario del CONI dott Carro 


l)'.-\:.-ii,lil!o, h.a iiot.it., che ne 
'. ir.tcr:.., del lov'.i'.e tre .nd'.vi- 
.hii er..-.o inte-'.ti .v.i :.'por*;.re 
;.ib..celli co-, delle v.ihcie 
11 vivti'.e notturno h.i nitin'.a- 
to r.ìlt n,.i i ladri si dav.ino 
.1 preeipitos.i fu' 4 a; eeli allor.i 
ha esploso in aria, a scopo in- 
timid.atorio. alcuni colpi di pi- 
.'tobi cd c riuscito ad arrestare 
III:., dei ni'ilviv enti Nel con- 
tenip.v. una p.,tiiiclia di .acen'i 
di rS del eommDsariato Tu- 
scolano. a.'corsv .alle deton.izio- 
ri. h.v trifo j;-, .irresto un .al¬ 
tro la.•Irò 

I due. ciTd.vfi vi .'.vmn'.issv 


II terzo m.vlvivente ì* statof..:.ch.’ 
.•rre-i'.itiv ieri sor., d.a alcuni .a-iii 
centi de! conini;.«s.ìr;a* 4 , Tu-=Ci,- 
i -1 tr 1** . di'i 21 enr.e Fer- 
cii, V.iìe*.*i:‘... ..tu* .nte vi. 
Aineh.i 1/7 

Ni'i ummi scors., ;.i 'q'.i.i.ir! 
n..linfe h, recuper.vto a.i I*r; 
q'.i,.*tro v.ilice contef.en.ti c..;'. 
di ve«*iatio e bi.'.r.oheri.. com- 
pen.iio iji numero': furti oom- 
piu'i tieiì.a Zvin.i dei l’.trioU d,. 
Komolo 1..1 R.icea. defo - i! 
Tiini'inox. ,s Attili., Kiorav.'.n- 
ti; la refurtiva è «t.ata ritro- 
v.it.i nell’abitazione dì alcuni 
p.irenti del l.a Rocc.v 

1 due ni ilviv enti — come si 
ncorder.', - - si re'ero prot.a- 
zor.i.'Ti il 24 Indio «corso d; 
iin.v furibondi sp.-.r.iTcir*..i c.vn 


.ìb;t.jZ;.,r;e .lei ';z T-ui- 
:.:.o. in v;,. F.n< 14 . 
ì cor'., lii l> .r.-i.-cÌM '.,:.o 
i*. r. .-.irer.*! i c'.ou'ìli r.ib..‘j,i, 
d... ni ..f..**.,re e .lì s:c Gio ! 

T : 1 N. IV e.. d ;i, t n i,Z C. * * 1 ' - 

< /li)- i 


1.1 p.ilizn. dur.ir.'e l,i quiìe n- 
nt ise fent.v un openio 

1,1 r-vìizii hi .inehe i.'cer'i*.v 


Un appello urgente 
alia solidarietà popolare 


."ipr.! prc'-s .a-.ozc.o 
t,d-'ì c-'n'ro; mi 
■ •: . ; cì.. nt arc.,r- 
. ; r-'-'f . d-'llo «cr t- 

s .... ' , n.p'V'cr.v lì i - 
4 r !'**4 r-- d. ,-,ì. 4 ,n* .n.-.rìo Tl c.or¬ 
ni d ip-,. 1 -' 'c.r'ir.t.a '.initme 
j r r.tr ic-'..-.r.ino Or.in.v tn uni 
; p '.'.,ìi per.'.one e. dopo aver- 
s.'ttopo''*., ‘.‘i ’-irii .iccur,i*i 
d.-mi ."‘,ìoc c «. .it'c.'ero d; ;.'o- 
. .rì‘, .r.'.en.e con ì.a moz’.ie r.e'. 
Ììzz-.refv delio Sraii‘",hzan 
Lo scr.ttore non accolse d. 
buon zr.ido questa decisione. 
ì,i definì -.ìfeziìe e ch ese d. 
.'".'re r me-'o .n ìibert.’’, e in- 
V ...* 4 , *.n --Xfr..*. .1 d r.itcre un 
.zz'-r.'fo T'. dc'M-'tio n.i; 
r'ì!-’' 0 *'? r»'' jji.*«'> 

cì': < - > Or »r. > rv'vm.r.- 

r-i * r»'- 

>r 7 ì i!. «i. 

> . ì d rez.or.t^ 

■ht' A' o 5 p*.tsva. 
anta n.micur.tnz.i 
' io ..vev.ino ;n 
."('r.t.i scarsezzi 
it* rr.^d.v'ine D.’\ 
proft'.'-or Cerni- 


nv; 


i 

I . 

1 or: 

I rr.i*)-*. 

I S- .. 

v*v>r.T.> '._ì PTC' 

n'.od rr.i 
v' ;r... contro 
d“'. V •■-1 e dei 
p.irt. 

t; .'.fT.'rmè, che lo scr.t'ore di¬ 
mostravi una .ncomprens.b.la 
.nto'.ier.inz.i con tutt-.. preten¬ 
deva di'.' c.bo che Fosped'da 
r. in r •-'n.'v t .ipp.irtuno som- 
m.r..'* 7 Tzì;. s. i.rc.entivi •di 


La 'Ignora M.iria Pagani. 
ib;* inte in via Ponzio Cimi¬ 
no 5 tì (scali D. ini 3 ) rivol¬ 
ge un .ippello .libi solid.iriot.i 
dei nos'ri lettori Klia ha il 
minto di anni infernm e «ieve 
ori ree .r'i aìFe-'cr-i per ri¬ 
condurre in T'vlii un suo b-.m-jogn; co«i 

Nr irche milito Le occorro-i Di n.i^r-’ eh-’ è op-.n on»* di 
no 1 m.ezz; per approntire le'sìcune lu'on'i r.'..=*.*i*-ith€ c-he .'a 
dei viiggai e dei fir-ìi’Onno sottoponesse alle cu¬ 


riato. sono stati identif-.cati periche li 24 er.r.e Ciov.ir.ni Iicurt.o 


spese 
.V. ici r.ecess.ir; il 


figlio 


'nt. Dopo la relazione del dott.lannL 


.e viffer'e p.i'sono essere ;r.- i potre 
Giovanni SgaTO.~,cell.i di 2 i) an-larrestato il 2-3 scorso in quanto'dirizz.ite a.;‘.ndirizzo '.n.'i.cato mcn.i 
ni e Graziano Lo Vaglio, di islreiponiabile di numaroii furtiji, alla r.oatra aagrataria di req q-j.»*»re 


in appartamenti, ba svaligjatoidazione. 


'to d: sicut#. 


san.'ir. g.. rres.-r.\o- 
Lt'ne. .n un per;.i.‘5vi p-’ù 

fcJ.tf'vC va. a* 0 ' “ 

ur. loddiifaoanta ita* 
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V UNITA* 


AL 21. CHILOMETRO DELLA VIA CRISTOFORO COLOMBO 


In funzione tra quindici giorni 

il Ci nema airaperto per automoli ilisti 

Il « drive in », creazione americana, occupa una superficie di 60 mila metri 
quadrati e può ospitare 750 macchine — Divertimenti per bimbi e tribuna per 
scooteristi — Si potrà ascoltare un film in lingua originale — Prezzi salati 


provmcia 


"GLI SPETTACOLIJ 



OitSiSS- 



CINEMA 


ili 


Colpo di mano 
a Creta 


fra uria Quindicina di oiorni no — dopo rimbrunire — dalla piedi, il solito amico o parente rata dello spettacolo, la paten 
anche Roma avrà il suo • drioe spiaggia di Ostia e dalle 2 onc a piantare bagagli inpouibronfi. te degli sjipttatorj, 
tn -, il cinematografo per i pos- circostanti. Inoltre, ripongono giornali e indumenti rari per Xon ri sembra ognortuno veri 
sessori di automobili. Un mio- molte sperante nella giorcritù stabilire il diritto di i>riorità n momento az'ardare aiùdi'i' 
l’o termine entrerà pre.sto in e sul bisogno che i giovani sen- su un fazzoletto d’asfalto. sulla efficacia "e sull’effieien-1 
Circolazione e soppianterà le tono di isolarsi in dolce e pia- f sperabile pure che non . ,;rirc in- Le cou.sta- 

esotiche sigle del Todd A.O., cerale compagnia. saranno ammessi nello spiaz- rcremo prc-Oo Certo' i tuot’-' 

ri di V.'rg'.t'ss'.tà non appaiono■ 
rampar.' in aria jioiché, in ulti-i 


prò FI 11 ricini e generalmente 


In quanto agli iricotircFiiciiti, ralc i motori niminant’. dei ri¬ 


cucila cadenza tipica romana, abimc, non scarseggiano. Il pri- larduiuri 


che le ha trasformate in Todd, ino consiste nel costo del 


iiiraitciirioiic 


-Ilio.' 

•Voli 


l.sifigolarc verrà posta negli ac- .nuilisi, cciccrrioiio uria rrin-| 
costamenti alle - (lOOmolto ,(j, 
delicate ridia parte posteriore, nazione, gli .s'fati Cniti. dnl-i 
l.oi altro inconvcirciitc c de- la fistonoinui sociale, da una 
terminato dalle condizioni ut- mentalità e un co.siiirnc dia- 
mosfer.cfie. che iri ca.’io di piog- metralnicnte ojiposti ai nostri 
già violenta, renderanno indi- Comunque, il - dricc in jn 
.<pcn,sabilc rintcrrcnio rumo- un'epoca in cui il cinema c 
c lastidioso dei tergicri- scosso da radicali innovazioni 
stalli Tuttavia, finche piorc- tecniche, segna una rii'olii'ione 
ni leggermente, la <li'■ccioiic ^ 

- dr.rc in - (irocr'i'dcra a n- mntogratico. Malgrado cori’i- 
fornire le nulo di cuffie, cori- „uiamo ad essere legati alla fni- 
fezionatc con materiale piasti- dizionale sala buia, in cui Io 
co ,\ella iieggiore delle circo- ypcllutore è libero di Irasniet-■ 
“ fere ai rii ini un commento sa- i 

luce, non po.'Sia rrio e.sinierci dalj 
concedere credito alt'immenso 
- (nirui.'e - eoii'iiititogratieo e ila! 
dargli sinceramente il nostro 
ben ven ulo. 

:\IlNO AlU'.r.NTllUl 




sappiamo 


glietto, calcolalo sulle 500 li-1 costamenti alle -000-, molto 
re a persona oltre le 300 lirej delicate ridia jiarte posteriore. 


mani adatteranno riutrnducibi- da versare per rautomobile. Se! (In nitro 
le parola inglese ma é prevc- alle 800 lire complessive si ag- terminalo 


dibilc, sin da adesso, il sue- giungono le spese per la ben-j iiio.s/er.clic, die in ca.'ici di piog- inetralment 
cesso, sia pure temporaneo, di zitta e per l'inevitabile con-j pia violenta, renderanno indi- Comiinqiie, 
una esperienza ricalcata su un sumazione al bar - ristorante, speiisabile l'Intervento rumo- nn'epoca i 
modello che ha incontrato lar- non è difficile stabilire attor- roso e tasiidioso dei tergicri- sco.s.'co da 
go favore negli Stati Uniti, ore no alte 1.300 lire -ad perso- stalli Tuttavia, finché piore- rcciVicbc. s< 
.tnrirtorinno 0.000 cirie-anto par- nani- il costo di una serata ni Icggcrmenti-, la direcione ueirambiro 
dieggio. trascorsa al -drive in-, som-f-dr:vc in- prareedera a ri- niarognificr 

Il -drive in-, che sorge a ma considerevole e non alliilfornire le nulo di ciif/ie, eori- miiiimo ad 


31 km. da Roma, lungo la Cri- portata di ;rureecfi; portafogli 
.sto/oro f'oloiiibo, costituisce il L’unico beneficio sani rappre- 













TOU V.XJ.WltW 


.\iriiiuiessii ilell.i coPiiiia iiiarlita 


(•i|ise|ipc » siistaiii) i parenti ilelU* Itatiiliiiic aininalatc 










CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 

Truffa fantasiosa 

su drogo inesistente 

Un milligrammo di cocaina: il resto era 
sostanza innocua contenuta in 2 flaconi 






li Kninilc sclieriiiii paiioraiTiicii lariio lIS metri e allo (itiiiiilici { 

____ _ ______ _ __ _ _ _ . _I 

primo esperimento europeo rie! .seiituto dal fatto cric i baiti- stanze, gli .spettatori bcnejicic 
genere c ben presto non sara bini, al di sotto dei 13 anni, ranno del rimborso, 

il solo poicfic altri due - drive non pagheranno l’ingresso. Una certa (inai preoccupazio- 

in - sono in corso di allestì- Un punto interrogativo ri- tic desta negli organizzatori la 

mento a Monaco c a franco- mane il problema della visi- esistenza delle colonirve dota- 

forte. bilitd per le automobili di pie- te di altoparlanti e la istilli- 

Ideato dall'ingegnere Gnldiv- cola stazza, ette corrono il ri- zione di /liccole stufe traspor- 
n, »! stato impiantato per mi- scino di essere oscurate dalla tubili, da mettere tu funzione' 
C utiira del comm. Diego Vale- mole tmporifnte di certi inerii- durante la stagione invernale | 
ri. proprietario de -H Rieo- viatori a quattro ruote. Per /or- Le apprensioni sono origina¬ 
li -, -La Quirinctta • c di una turni, le oggettive limitazioni te dui timore che qualche spct- 

ratcna di sale cinematografi- di manovra, pur senza evitare tatare si affezioni troppo agli 
elle nel Veneto, grazie anche la possibilità di scaccottamenti apparecebi in </nr.s-!ionc c se 
dilli partecipazione finanziaria e voci alte, impediranno rotti- ne appropri per farne uso per- 
della Metro Goldivyn Mailer, bauti tornei con rdatii-i scori- sonale. 

la nota ditta distributrice ame- tri di parafanghi e paraurti Xcglt Stati Uniti, il pericolo 

Tirana. In tale modo, saranno ridotte è stato scongiurato, iri special 

Probabilmente, senza la pre- minimo le corse al posto mi- modo per le sfn/ctfe, attnii'cr- 
serira di qucst’ultimn, la co- ffliore anche se nulla esclude so il inigamento di una eau- 
strtìzionc del - drii’c iri - qualche previdente autista zinne ma a Roma si giungerà 

avrebbe presentato difficoltà di invierà, in aran.scnperta c al forse a tra’tenere. per la du- 

ordine economico, diffidimeli- - - , . — - -- - _ 

te .-orrnontabili. 

L'acquisto del terreno c GRAVE PROSPETTIVA PER 200 FAMIGLIE ] 

spese d impianto liiinno richie- 
s:o, infatti, l'impiego di con- 

'.T'ii cuphali. che si orcie.nii- /k • • ■ • J 

I na tale ri]ra, apparcntemen I nm\iì sciopero di 21 ore 

f»’ ecces.sii'a. »’ peni giustifica- ■ 

la (ralla mole dei lavori in cor j ||4 ■ ■**■■■ Il I • 

" vr^ s^dneS^ delle lavoralrici della Meloni 

minìenii: arena motorizzata -— ----- 

- drive ri - ocrnjia um: 

.snperfii ic di t’,'J 000 rrieiri qua Uc I:ivnralnci (i< Ua Meloni I.e lavoralnci d-'ll.-i Mdnii,; 
tirati, di cui 43000 riservati baimo .'■■a.-p<-;o uri. <cn/.a al- si S'tri.i rivolte ainHicio reCro- 
a’.ia platea. cuna l'cceziune. il lavoro .‘itra- naie rìi'l lavoro »■ all.i i’n'fet- 


Lo lavor.itrici della ?>loloni| 
limo so.-ii<-;o uri. sen/..i al- 


I.»’ lavoratru’i dell.-i Miloni 
d S'trio ri'. arile .iiri ltuvn reCai- 


l’iia s.n^ol.ire vicenda, che 
l'ara te.sto nella scarna aiun- 
.spruch'iizi .uviiiuulatas! sin 
r»'ati connessi ;,lla droiia per 
Vili dcil.'i d.ita molto vu'iiia (Iel¬ 
la lefite i'inanata in propo.-itir 
(dd (Clolni' Igód - n loìi». »' 
stata pri'iiminarmente trattata 
a-r: diii.m.'.'. ai aiiuhe; lii'IIa 
.-eèioiie Iel.,i!(' (Ii-i tnlnin.ile 
l'eli.iitr S. '.l.itt.i dei!.- reeeiit; 
nornii' .siili.I detell ’acie. iis.i e 
•^paeeio della eoeain.i II teina 
e d'af.ila':ti( in seullito aU'aii- 
nu.'K'.'i .i. .(I(ain; Lt.orn; .al.l.e- 
tro della lìs.sa/.ione del proee.s- 
s.) dei nobili della eocaina (De 
Seta. .Mii-inan: e s.rei*. ma cpu*- 
.'t.i processo .i.nan/.i alia se- 
ziotu* fervile (pres. d.rtt. Seine- 
rd.il It.i proporzioni molto ni.- 
ii'iri s .,1 per 1.1 peì'sonaliti'i de- 
:;li impelati < Ir»' per la vastitii 
(irrisoria* .leilo spaccio. 

Oltre eh.' d; .spac(-io (u.-'o o 
dt tenzi'Cic* di eiteaina, nel!;, 
vicendi SI insensee il re.ato (1; 
trutT.a iK'r un r.isziro iimeuno- 
.so imbastito sullo .smercio del¬ 
la droita. 

Sono comparsi fin .sfato d: 
detenzione* Tonpiato Priori, 
-tii’vam* padrone di un;i trat¬ 
toria nato nel Il'.'l.ó. .Marcello 
Sorh-iro Snidaci (nato nel "d.ó* 
e il più anziano .Antonio Fe 
nii.a (nato nel 1 I* 1 .">*, il cui nome 
zi.à intitola (pi.Ielle fa.'cieolo 
:ieiln z.nrispnuì mz i .siiir.irito- 
nc rito • Itoc,,. .. per .altri prò- 
ce.ssi e pene (subiti e riporta 
■" dallo stess.,i p.-r i<t siiacim' 
di stnpcfaceiC! In altre par., 
le il nome Femia «'• doniinan- 
t'- nezli .amtcen'i e;n;l./iar: 
per (pianto eoneorne i reati d: 
'.paecì.i. uso »■ deteT'/ìone di 
eoe.'.dr a o .altri stiqicfremiti 

.-Mi I d.f. s:i de» tre imput.'i- 
’■ SCIO zi: .\i..ic,.*. 1’isipi.ale 

.‘s’ria. Manfr.'di. Vili- 


110 c.inv inti* d i;i->\ .n ■ t..\i-: -' 
mere che er.i p.rs' lcie spie I 
.'laia' in (piaii'.tà e.ie.cn-i (ll;e-| 
He avevano p.rit.at.i un pz.'i 
'CO auti'ntu’o ((ptcll.» r'.n\enut.> 

I d illa polizia* t‘ po; st.iVai;.» p.-r 
I .•ons.'cn.dc al I’r:.>i . ((.•.•. 1 : 1 ’ t . 

tivi di mer.-e fasulla 
I La s’(‘ssa e.rsa il F.-mia .'i\e. 

va fatt.» m-i eieci..'i*. li ta! 
j I.Ì 1.-41 S.-i.nn.T \ci;.l..:i l.i.d; ai 
.•uni fl.i.'.iii: pieir . 1 . lec. n- 1 
Ila. ee biti come se eout.-m-s-.-- 
ro la dr.i-fa .-Mi.' S-..im. r ' .‘o 
me ,d l’ri.in* > r.in-i \i-n- 

tdali eoadaitni eer\ .-li.itici me 
(li.inte il tratheo di e.ieaina 
Per difetto di e.ta.' .ine li 
processo st,it»>. i«-;;. rinviato 
.» nuovo ruolo. 


I Identificalo il pescatore 
; annegato ad Ostia 

[ Ieri matt.na .-drohitono è 
[sfato identiiietito il pov»T(» ijio- 
jvane che ieri è anneeato men¬ 
tre partecipava ad una iwirtita 
! di pe.sea subacipiea indio spee- 
ji-liio d’aecpia dello stalrilitneiito 
-Lido- a Ostia, Si tratta di 
'.Nazareno Fei .•■«intini di IH an- 
|ni. abitante i.t via O.'lavia tu» 


In .se.piito iilFei'ab'nii.i in- 
fin.-n/..il' svituppiit isi ir.i 
I-tV b imliitri' .ielli. i-olo-n.i 
- .'^an llmseppe- . i.i Pn l- t 
tur.» ha disp.rsto un n-4.>ri>s.> 
» .1 assiduo i'ontroilo .-..ii-it 1 - 
r:o. con iipp.'sito s.'ivi.'.io i- 
spi'ttiv»>. tutti' !»' e.rbciii' 
»' le eollettivit.i fuii/nci -.nti 
luneo la f.tseiii «'.rstii'iii di'l- 
1.1 provinei.ii il nn'dicir pr.r- 
vineiali' ilottor P-i'cob, ha 
inoltri' .ivut.» t'ini'iirieo di vi¬ 
sitar»' tutti' li' pie.'oi»' ii.iP.r 
ìe'iine .ispi'i .li T.ir \’ai.iiii.':i 
• '.1 ì tiiiiplcrii •le-^Ii .dtri is'i- 
tn'i per pi cv c:-,, re »iu..l-,i.i,.i 
e..s.> ,1. infine.'./. 1 s.ispcf i 
C'.intt'iup.»: .i:ic..iucnte sicnr 
in. « ors.» Cirri'li n- uro l'ii 
rii.', sui lt,.mbiri; cb>' b .nn.» 
'r.isc.csi) nei titrni prc.'»>,lc-i 
ti ’.c !.>:.> vac.in/.c siitlc c.i-tc 
1 izi.di »' eh»' or.» sono ri'.ir- 
n.iti pri'ss.i 1»' f.iniiuli»'! Si>;-.' 
pur»' in l'.cs.i - come »'■ no‘.> 
- i-s..m mierolcolo li.'i [l 'r 


ra VII.I.A AI IIOURASOIN'I (V N.t’ .iii.» Nasi.-: (,':. ! ■ f ir'sp'ro 

JlnjK J?^J le»'- Fsi.ite roiiMi).» con Cileno Dii NiJii.uj; <.. ntu di ii.-f.c. con O ITcV; 

J *-*i-* rg r.mto. Ade^l.'. i: . I .1 M-op. r'.i del Nemeiil.ino; Il nn-s^tCC") del rmne- 

l'.Anierici », ti .ini .li .\. Relli. 'i-'* '• "'ii If .-t. nt 1 1 .11 n 

PINPMA .Nnvoeln»-: A til di sp, 1 , 1.1 

^**’“*'*“ ■'7' ■',.'c c i. Mit i, con li.O. H.'is»e 

- Ìf*nkÉg:éÉtA VAOtÈlfM’ Odeon: .siimi .111 l.i frecci.! rlie uccide. 

Tnlnn rii nintm VinfCnUM-V/^KBC p Arniend .riz 

III, lllclllU ; ■ ■■ c v; Ode\calclii; Otto irniini di f.’rro. con 

a L’l’Atjl -Mllcrb Cliuisnr.-i F Kiley 

\nibra-Jovliiflll: A.n'e.n.i -ni i.rn.tc Obinpl.a: Il re dei pelbross!. con J. 
Pii pai'sansio pietroso, bru- "’O T. l’.iw.r c umc.i (.lundler i. , „ 

l'iato dal sole e una e là mae- l’r'>'‘dpe: Clii.onr.. Orfeo: t.imoo per donmli/lone 

i.1 ì..» "Vl- l.lL-T f-. t . . ir.o.'o Volliirnoi 1.'.licore d; mi» er.ir.Ie re Oriente: '-pi..n.icd;o intern.iz.on.ile. 
ebl.ito di lllM. f.l d,. e» lime s 1 r e r,M-t., ..'hF 

.1 (pU'stir tllm. »'bi' l . 1 » » ont .1 ^ un » i.- .-i Ori.»n-.'; 11 i;. -ii.. .-iinp ..ne, con T. 

e])i.sodio di'lbi lli'sisten/.a a C’re- . 't 'i. 

t.i. F.' stato tratto da un libro - ' Ostiense: F;p'is.i 

di ricordi di itui'i ra. seriito ila ^ ^ 1 oiiavi.uMi: 1 1 p st.il » r.on b.ist.i. con 

mi uilii'iali' brilamdi'o »' l'Oii- . ; . • . - ' <y nin 

cerne un.i opi'razioii»'. eomb.- PltlMI' \'ISI(»M ou.ixill.i: li re s.ici-'ii.-o. c.rn K. 

:'’;e;vi/‘'ì„;ie‘:!:7:Ty^^^ “f'H!': ... . 

ti'Sl Oec.-tto d.'ll'unpresa- la -i. .-i d i li, nc,.: ,. e.-n l•..leslrln.l: .. , I c :'.. s., . '.e 

.'.ittura di un i;i'nei..le liazi , ,, p, , Pari.di: .sci.i li-a. .-a W . P .tc" :i 

sta »' il tr.isferimento d»'l pia Vnliiinede: i Inn' ir.i > > •," ■ ci'r.i i l in di.ir.i .ei. 

rtinnii'iar al t'air.r per lue'.’.o ili \rc.i|i.ileii,i: 1 !.i-:-itr 1 . 1 . \ ll"■..l; 

Un l'.ie.'iatirrpt'dmii'ia'. pronti. VrUton: i n-..r-‘ ni \ i,..;c,i.i'.' ..'i. l'l-o>el.»rto: i ; 'i-iir 1 .i 

a ricevi'!»'. m'Ile ai'ipi»' iiemi in- 'i \ Ni’-.t; l•lJIillo; il li,!r., . 0:1 II 1 urdj 

eh»', l'ospite ansias.imi'iite a! Arlecshii;-. . '. -i-m i 1 Pllnliisr i ic'i-i.i 1 . -1 \ 1 

•»'SO 1, ItlS.'par lime coppia Mi- ;;'*0.’‘'"" ‘ ■ ' ' ' |ir,mis.-r. I , r • ..-l, \ M 1'- 

1 , .1 »>,. . ■( apilol: i I . 'li\ I irini.iMra. l i r.,,.., ..ii .\. i-. 

v'Il.ltM 1 X H I ut I . .. * , , . I L’. I -( t 

- , » .1 ... ,i; (api.nih.i: Xp'iUir.i 

t‘Ui si iii‘\i‘ Li l tii (jpr.mu tifila. Il i •'!'*> it- i Piu»iiii: I. i.,:i!.tr.li .li 

i'olpo di mano a (’refa. »• bi'i: lursn: ,-..;i.! ,. e., .iei is.ilo, .. n ,1 Oniriii.ili-, I.,. n I. ii.iVin 

not.» aldi spi'tf.'itili i per b- iloti D.ci.n i..:',- 1','' !■* .'.i, ci Onirlli: ai p.i .- 

di sobrii-ta dimostrate in alti» fUrap.i II -- r-.i .! i .. .- a. I.’e.il> : I 'c.-rr-.. .1-1 \.-. i t» 

Oi-e.isiom N'i'lb' loro mani, la ri.miin.i: I'" .ir r iid.n.-r.- -;‘i Kecdl.t: ' o.is.ini .1; . in-.mi 

m.iti'ri.i a\’\'»'n!uros:i insit.i nei c- . .. r. D |i. ..-.a .!,■ Re'i \....i,.ta -ni i cm Tsr.a.e 

s.>:;::,-I!.) ha Ir.rv.ito uno .svo! |■i.llnllleU.l : Unii eii,.‘Un;.r (iM.'.i, r , . . , , 

itimento eompo.sto brillante e l Pi,,.,s„: U:,l,a.,. . ■, .1 .Me Tre» 

iluulii. a \'o!te illuminali) d.< ,,,, '.j ^ ' Kil/: . ' -'i air .i .-'i ,i 

notazi.mi iri)idi-bi'. ilirette .so n,i(„-ii'.||,.: | ,1.! 11. nc..:.! c.i: H"ni.i: li" ini - '1.1.ilo, con J.ick IM- 

pic.ttiitti) lu'i i-onfr.inti ib'Ua b ,, , . . j., , ' ' leu.. 

cur i dell'alt.) utlìeiale n.i.'isla \\.ii.xt..s.,: Il i ...:-c' Kow : l i .a ai.lc c.i.ci.i. i-en G.il'V 

I .1 l.'tt.i di'l p.)j'.)Io eii’tcse pei ttetrop.dil.in: 1 i .-'tl.i rr;tii.i:.i f.illc. *’ 

1.1 tih.rt.'i b.i dett.ito paitim' di 1 ■' Is.V. l.'l Ri't'iiio: . c.naa.i r-n\.i 

ass.ibd.) rispett.) e eompiensi.) «'eM....: l'-n-c.., e-'o . S.il.i 1 ritie.ii Un- \ '"'po <ens!.".- 

1.0 làiitropi).), d disi leeo »• l,i '' s.d.i PiemmiU-: . c'Vm'i, c I>.n..tt„ 

ii.'.ldc.'/:, che con! rallisti'.ma' I s.iletl..: di't-ia., -nccn 

ha nii|wa)Mi> tll ^l»lL l .i ' (l;^• 'i.i \ < cm. S.it.i s, spirila; \ ip 'li pi.nik;!* e n.i»*, 

jtr.ìiimru \\\ appassii»- \ v,-/..-! '' . n i* i;. m.S nri; i 


« ^ 1 ii-i!' I ('"! ; \ . 


Plilliu> r (, 11 ! I i>si.i \ r - ! \ I 

Pri-m’slG. Si.f.i ,i in iff 

Prixnavera; 1 i r.».t'D. ftii .\. l- 


‘làm- 'il 1’,.' Miuriter. P'I"'"': ‘ ^ ■•rn...nera: 1 . r ... c. ..a, .x 

di'\e l.i le.lll/.Z.t/lone ‘O u .,,,r.ini.lieU.i. 1! i ■- l'o ,|. 1 l'iii.ini: l.,.a:.ti‘:i I: /.nr.i 


assiiliito rispett.) e e.nupiensi.) MleTimi: l 'on-m.i e-'n i 

i.c l'uitropi'.), d dist.ieeo .' l,i ""pino- a/.i i nc ..'n I! 

I , .. ... . i: . ',1 l."( 


fi.'.ldc//:, Che conlraddisti'.im.' I 's.i|,u.i: eWi-m.i -'ma .-n 

ha Uìiptaiiti) ni ^l» 1 L l i ' h.-g- 'i.i • v'ki. ''•tt.i s. spirila; \ ip 'li p;.»!ik;i* e 

tr.ìiimru \\\ appassii*- ..j, \ • n '* lx‘. .i.pr'.i il i 

im!i .i*.4‘iiru spiniti liMlistu-i sin; iVitis V'. -n.! . -sium ■ rv *i.:i li \\.\r '^•it.i saliinilntu t ! i-iMir.t osli’.a 


ital t aia*n!iti». faianitlnli 


Sal.i :>iNM»riaiia: (Piiii'iir.i o-*tiva 
I ripic"' Ile SII .'('('e'ss'iv-c Micoc-j «yn.illi.. 1 Olii. me: ''MI-. 1 ., 1 ‘'-•>-) 1 1 .Isp.'iil in.): ( !" a-iir i est i\.! 

!cU)':i.';ioni di ordin.' composi - 1 'X'i"-''* ' ' l"'-'''-I'' !') • s.,1 » imi,, rio: M:iM:,-,:n: . 

[tixo n lilm si :i\x:,lc di u:ia ''b‘"'(' .b ino-' -i <r’i (0., .s.d.) Uenoll: »„„:iv-,.n,. i-, .M.,. 

{bell., totoitrali.i »■ deiri„t.'rpre-l,._^l_,/^; M.irelie, i'i.,':'". m-V,n i |"., S.,leri,o' v,!., 


(Il Difk. Hotpiikl 


nn>; S. Ve!- 


Sai» li’lik»*: la •aii.'*:.»» ttr'l 

^.pi 

Saitt'Ippoiito; I Pirnia itt i ricatto, c m 
(■» t-r»! 


ha morte 


Siiiei .lido: * lini-iir.i e-lo , 
S|)lt-iidiite: l.'.'Cl .'..Il 1 S-rx-.li-, 

Slip.-r. illem.l , ( Iiiii-lir.i e-I:'.,i 


pur»' in l'.es.i - 

- cs.iii iiiu'; 
; Olii le i‘. Vf! 
clic li 1 l'.dpito 

d: \.,p.):; 

N- ! l>'.'.):-si) 

Il l*:.'ic:':i:-i 1 


i:;(lui n/ .d 
117 b .;;il)::;i 


I l 1 : i'ic:':i :-1 ii.i (,imito n-r: 
::,)': r:i-s':.-i:! .l'.'i F.-c.) 

il tc-.:,i .b-l .-.eiiii: :;':.'.) .1 r:i- 
m;it,) .-li!:! s'.-inip ,- 

- I:i ,bit 1 7 l'o la'nte I pr-'- 
Si'iit: nell.'i ci'Ioiiia di Tor \'.i 
t.-itiic 1 sor'.!) eomiilcssivaiiic:)• 
t.' lào \e s'iino a letto eo'i 
m.inifi'st.-i/io'ii .’i c.iratter: i:: 
fi,e ; .' ili' dei (pi lli 

stol)l)r:i:i (' HI (' 1)11 fetiblc .'i! 
.il sotto ibi Hb I eonvali- 
sono ‘_’i: e.i i itu.ititi 
H-l. Siino .'iti.'Or.i neover.iti 
pri'sso l'osped.iie Sp.dlan- 
z.ani .• 17 f eieiul!»' di cui s.ilo 
ilui' s.irio fi'libr .'it.inti .So: o 
tuttora pre.seiiti i;i colonia un 
.s.'initario ed una assistente 
s.-iiiitaria vi>;t.'itneo (b'I e.,nin¬ 
ne di .Napoli, i ipiali Jii.iv- 
Vo lotio .liriiss;. ■•■;:za «ielle 
f m.'itiili- III d.iti' -- 


, • * j SiiruT. Illem.l, ( Iim-iir.i e-n-. ,t )» i.’r.i 

ha viafri^ialo con me i,.; vi: I 1 V,.!p,' ,li I nn.lr.i, cui n.iv'.l S.iverio: I c.iv.ili.-ri d.'l!., tovol.i ro- 

‘ . N-«.-ii i.d!,- 1'., r> • Is. I I ■ ■.•|l..^|'■•.■-■, IDI 1 '11.1 I. .Oli F- l.iyi.ir 

j Ni Ila rieelea di lilioye vie. ( cn.li/ > .S.iviil. 1 : (iti.) iionimi .ti ferro, con F, 

i eiiie.isti spaittnili pili seri m.) ' ' Kdev 

st 1 ano di .-ivere ass imibito le| AI.TIti: VISIONI Sette Sale: 

• 'sp(‘rit*!i.a' midnxi l'ira*- Aìfr^nr; I-• imi,*'..' ,i\\ taitifre <!i P.i Silver (ine: I .i --n .pialetit-.o m! am a. 

in.Po^i ;»!u‘ sti.mu'rc Altri, in* p. in* .• -i*.-*. iti U'. hs-i.-v ** 

\ Gi'f. oM'ta lu.Épt» nu'tivi ca Alba: ( Pn ;!! i f'iiv * stallimi»: I i (M'-t-'ll.u;.» itrt l.ilvar-*. 

ducili Fi.» ipicstì, ni- I I.l.ni't:: .l'Ut r.i.irt-*. v >a ‘s ci n * 

.1 Antoni*» l)«* l.i la» /' ' * , . Snll m.** I r '• Il I k .1 .,*»! lìePr 4 

Mia. il *pi«il.‘ t-vÌtLnd*'iiir:in‘ do I e avv.Mtlnre tl, ^7.*;";'; ‘ . 

\.' .iVi vi.-lo pareeebi lilm del xmi.'.'iJ j.mirp'x I.•..•r.•. Fgs--o 

la ,<i‘Uol,i fi.ima‘S»» dt'Il .tnti‘i;in*r- ,, llrmn»: | in» ii:!.* fieli.i fnre-t.» (»!.**• ) 

lA (.'.ni ('allH‘ Ijt'iu- imi»lf> V» Xintiu- preve rliiii-iir.i estiva li/i.iim: li.i .!i:- .I.imii*-. ..-ii \P Joliii- 

noll.i iit*tii»t! ia. il ia‘^ist .1 tic /.«il \p«»ll4*: 1 .iiu:. !•» «I-I nuc. .«‘n P.ml ' 

niorfi* Ini rnipj/ruro lon ntc ha Sapii-n/a: I h.mii'.t! .|.*I petroh*». 

sa-.tcìato d te'rieno del fiatiira *Pl>lo: i)il.> ii.iiiiini di brio, con F ‘ ( .Il'.it 

Il 1 ’.'.) 11.1 ple.so n prestiti ,. p ,i, | p Iri.inmi: I l'Inin.i 1. i.-.i"k.i liioii:). cen 

s-ei,., .1. un e.imiomsta .'l*''- F''* | p'',,,. 

e.-mpr.iri' iin.i st.i/ioni- di id.n j| , | Iri.-vt.-: 1 \ ci-i.a.. .-..n C. M, C.m.d.- 

nimci.t.i. ue.-ido ut. suo eollie..i | , .li l'.mi.,., > ,-..u I' li's.idn: 11 d ir/ill i. .-ori 11. 


Piccola cronaca 


(L GIORNO 
- (lesi. 

('iriat a». Mari»»**, 
nula. Ktinli.it 
Severo. S»'l4'. ' - t 


I « (:*LN»-n:»>. .saii 

-, Kl»rit«ri.L 

Cixiio. Miroin*. 
t^:c .liti- a.pi. tra* 


ccfziuno. il lavoro <tra- naie del lavijro e alla Prefet* 


Una platea strana cd origi lordinarii). e por tutta la i;:or- tura pe* Solbeit.'irc un uiter- 
’’e senza sedie e jioltror.e.j nata <b Oititi > .-so se..)pi'rer:ii'ii.) v i'iito ebe v.d/.i a re.oituire 1 .. 


>;a e. senza seitic e jmr.ror.e. 
fatta n piccoli avvallamenti |d: nuovo po.- ’Jt ore. e.,mi- dm- trai 
o idnlati in modo da non di.sriir rtiomi ta "ile 

bare la n.sibilitii degli .spetta-1 L.'.nnuneio d: pratica .smobi- l.i i 
I"e r,.-i,ai e di o-pitnre 7 .‘i(l iHazcme deli'.i/iend,-,. ebe er.. .mn 
ti. I -chine, is'.,'.» :.ee )mp:izn,.t.) rbi jene- or, : 

Lo schermo, che si erge illiriche prorm-.-so d; tr is/orni.i- L;iz 
f-m re ni pubblico, f a lina lar amile e da .aieuni iifli.ian-.ent. 
idiezza di .3S -1 , )iii'a!ie::a di crea la prob.ibde riassun/.i.im 
1.7 ed è cosparso di arido sol .*•'• l.ci-n.-:;iti. .si e r.veia'o ir. 
ferirò per rendere più lumi roalt.'; p;ù rtrave aneora di 
iio.se te immagini. ipi.-in'o ni.:) l.isso. poiehe 1 ., 


.‘7'ri'i. N.' 

c.-nzo D't* 
r : 7 MII 
(■Ili ep;s 


Vittorio Ma 


tranipidlilii a dueeeri',) fam;- 
eiie. Ks.=c rinnovi-ranno .ancor., 
la richiesta, chiedendo l’inizio 
.mmedia'.i dolio l rat t.at o., 
pros.so rrm.im' industri..!: (i-li 


(■Ili epis.idi ebe banna dato 
'.rid .e r:i d: p-.ilizia. 
1 , b niini-.:i e ,il proces.sn veri 
■r.) p:eri..;,io.’ite io luce l.'i sr-r.a 
'! m.iZ-t;.) 'i.-firs.i ipi.ind.' 

rio'.;/. I -opi... d,i l'iinn.b.ri' 


Compio di Jacchia 
oggi a Testaccio 


. 1 -opp, 

F» ■:, 11 . « 
tt i.'.ini 
d: e,.,- 


l.e prime 


di au'orriobil ee.-.-.iZiooe del l ivoro dovri-bl)' 


Ver-a-mo dispnste a 5fi ni dii essere 


d .-•rio:.! rnentre segnali fos'n n. 
Te.-rcvti indie'erannn agli ria !'a 
f-.s'i 7 prrcor.si nb'dU;:]!; n.r 
r.:,-<;iriTi(;»’.'e i! proprio posto ‘f 
.Velie r.-i.anorre. saranno e.s ii 
si.ititi da nmsc'icrc con fwrzin ’i 
r,i da Tnelrop.al.’tano. rlic .si p*o- ni 
lii-i'ieranno ner impedire ingor- 
{}■-: nel traffico. 1 

Lo spazio per muoversi è ba j ^ 
s'a-itc. tutt'al jàù .si ric'redcra j $ 
a: rondnrenti. calma, scn.so ri | * 
f o,, c ri.sprtto per il p-ossimo i J 
Le auto saranno collocate ac- . » 
ran’o ad una rolonnin.t. .sulla] 4 
fpiale sono ins’al'.ati rì-ie a!‘o-lè 
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Il s'tiiìtU'ilto «h'I parfo I' un h*‘tlc Arti I n.» «.mIi.!»!) lutti «!«‘i4), | Wavrj.' 

lilm o-t 1 cimimeiite ;ittiialo •' I s('iir:i; xt ii.la s, ;i.-., Tnr. con II. 

p,ilp:'.mte C, np.ir'a. ,.o„ '.tol.,-..- 
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di ii::n'>i t rjm »• 4Ì» Il*- a/.h»in < « r t . i ..n M 
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f *'''eì. l’.l ' Ta- 

Cun PC t* ry^re (7-1r^^Gr:^ c 

d«r7ze d’ In GGrr73> rA 

d-o • RalliTe cc.r. r.o . li/d .Mara 
c-4« e Hvri:o5. l'h e ori^-c 

R.ilt/serj. ?■;») ha-*-: ft-Tvir: s 

s vo . La cari/'jr.f ricMe cartjcri 
Ir'-T-.rrf o'o r-^n e rr:j5*c *n uà 

f er.ir.:; 21 17; f cor.rerix del 
C'T aT-T.! O rettore Marn> 

h 14.;; V.o.'/irT li S r’or.tj n 34 

•n rr«<^cfp K W a» 

\ v.i:e; f) Ardir.Te d» trrg.io: cl 




V* I 



iA’>cr,i \,\fzs). 


certo ni "jo rv.icu oro K. Tti, per 
(c-TiO. p ar.oir.tie e r.rcr.c«'r.i- a) A'.'.ec'o, 
1- y !.( Ar.Zar'c; Al>zro Piar-Ta 

13 «7 Ti'o Apro.,. 72 Ct -r.r oo'-r'* 

Cl ■J' l'va’tr-.-^ «p-cC'-’-o Or-*, 

r-ct 'ti rt'-..-c p cs- di O »ca Tcre-r, 

<~ir s-"-'I rrn-'r s,-a-r N)'a'e a O-.-.-i 

ix' "-a II-, t r.i, 7'.' Ore;:-.Tra d ""a 

ra (ir ft.i Arrr- j-'-to T'O-, i c.li Cantir.o 
o T-f N)*-''.-:o C) '/). F'oi.to C'/ ir.c e 

Ci-'r. r./'CO r/mm,| 73 /.), Vi- II 

f -1 vorr.'» -feto xr--’- a cn-s di 
dei n -r l’.-'rril.ì -\ .V-r'o P /r carr- 
I- 'ei e 1., r,': r,%r-.» 


" ;VO.Ì' 0'"0 a i.v. ò-^rs • G'" )> 

mpiiaiiT di maccfiine l ij a": Sii'/Ia • jerpresa; 

orna, ma soprattutto 4 
he. in estate, torna- '»v%*■»■»■»- w -v-» 


TIRZO PROGRAATMA 

(*r- 1* Cj-i-n-.in-tcìi ere df'!a 

C.-- -n-is n-e It.!l'ira pet FAn-o 
(7-'.Ir.'f rnizcjrr.-dr ic:. Di 
.'r.I x-c.f‘ ci - tit/fia I re li 
<■: /.» «t.'.i liiii/pa; I ■( 1$M o 

i rir^ r i/ -.nitr I pm Pia . .1 
31 Cy.uceilo ri- Ccn «rri p J 
ll.iv‘ri S rin.-T.-i n & i|l r,.ir -'•ri 
N Pim-e ) i.ci»<.Dri» (l-'tt 
S‘:ShÀr,r„1r np V, m 'a » r.io 
ivca. Il II Ci'orr,.-i-lr .-tri Trfio. 
7l 7). ' 1 - rr if r-T i ].0 S.i! 

ex:'; ??. 4 '- F.l.-ir ,1 Criea. Quar¬ 
tetto In «ol rr. rrore op. 27. 




..m- 


l'ulvia Colombo, 
colo di A'aiictà 


della T.V., 

in ripresa 


che stasera presenterà lo spetta- M iaw a Nap-i! 
diretta dal Casinò di Sanremo 73: Teteniornsle 


a :'K-.;BX:ìMM 

Ì7.%1 la IV del ra^ar/l - w G r.i- 
r.'y'.Is», ff'.: r.'erna/.* :ui* 

h* 4 ^*'I : € Ar: 

'’r- P. A..- *trT ,:. !>• h c »r** 'i: jrt* 
f* *7' • L ' "/ V-, ’ » r *4»; '.f. •? t p^ 

l* »• di f rrn,ind.t \Vi»T- 

ifcn» - r 1 t: ".j tS;:a - 

» »r • » fi' y I », :r^ 

*:.e ••'Vj » j 

<-'*♦4. Ir.i h . 1 » '7 J •" G*' 

Kr'^r.r. *t T »’ r , » r-* i J 
e i,s \ ’ ì 

C'L') Ir lr^;»‘»fnale 

1* • «J C.aT4i''c!hR 

Lastfj «» radd4»rpij* - trv- 

V « d ,7Z ; r« «n 

K S -'*4 x>.r'? a e-^.r- 

i* re C *''*'’ '•«.» r.y.'.l 

f4n>.r'er.* «! ' ,'r.'.r ru 

«..ir^Jr c’e r. >;/• .v.!-' *: 1. . J «• 

• Ar 'i ^ .’T-C’-T.-t E’-*- 

r. cr (- TLC.» itf.ì IV, 

j--r la pr.r.'.ì x- ti, s rJtc c-;..o 

♦ o.r.i a’-.rr-.-rr - .ta l! ro-'.m - 

i; t rr- ciptox'c.r.:. :1 -.-crK.r (7ir o 
” •-■frrrari, fari» is r ».», e 

i iìr.co Cit-.cr.,r.:i . li'« «S'-.rn 

d-. f-o'! rO",i ». T-.':i r..,tf.ro 

cor-r.tior,-, ferì t- p.r.r-,.' <-,■:> it-, 
f-ir io -J.» 3*)'»') Ire. l'-' r^'.-im, 
I -e torna in *,-rr. i 1 ,t. ( '.■>■ 

ir.'a Cipa!.*'). S'.,•-•; ’/) Fr--:.r., 
:or— dc:;.a P*p.:'■!.! ,c.» d. 
l'-'orla me-1 OCX ile), p.-r I r it 

» rfc ti *re I)^ 

Fox.» faxIrc,no-r..a* e i ; -cere 

peri;/:t>3 Lijo H itan: (x-on.» >t i 
I-or/ob.ar.di). Prs j c.r.-j m I o- 
m aV.'.i.TO Ir! r.» Fa expi/rto » rii 
cicti^rro. il (oriixeie Coc!e Paf- 

farlli 

Spettacolo di v.arirtl - in ri¬ 
presa d ren.a .tal R..i| Ci.ir-teri 
'tri Cas irA .'tur c.p.ite d. S.in 
Rerrya l’texer.ta Ci;!-.-..i CiZo—.t-o 
37 Al Auloxtrada del xole .i,ic-.: 
rr.entano d' Carlo Con.-'otii e 

Fm-raniele .'t.l.a-wa xm prirr' la- 
xori per i.a re-t-- de!'a 
«r.an.-te artrri.a c'-.S o;.rr/ uniC'-rà 
'tiiano a Nap-iti 


Replica deir« Aitia » 
questa sera al Caracaiia 


;,1!4- jI. r' h’.'Gi i!-ìì’< 
«I \’»r'Ji u.-*:-;': .’M. • 

' :'’..i»-'Tf»4 At:/' •» « » tre’.t ♦ 


i sprri.»: j : 

I Nprr*>. I I *■ ’ '“»*•’ * 

V Ila luh ' I 'h ;!** '*'' !«'• 

I \x rlNt«»r; f . I t : ;*.i. . . ri 1’.;.:: I «:■, 

I .irneve: x'* 'V''" i*. ^ tì 

-.-rrv > r. I 

I jf'i: 4 * • r *. f » 

I I.IflliniO- t :i ;»»r ih f;.'*». , v G.» 

= l r,*. •V 

I •»*,;Ii.»ri'» J - *. ■.•*« 1 


; r- • *•.» I*,I r.t « » r '* 

i ■ r,» // 'T i. I t > h : *• » 

M I th intu. r sNht * 1 '. : 
; » r;, !• 1 t r *. 


%\ , r..' ••’l <».irh.i!rlhi: l i v rr i 


I Mrofi*'. >p{»i44. >4?jf»rj-hi» nielli. Apnt* 
I *. MI.Ulti* . Fir iiK .i. k io. Hrlstfd. < i- 
rt’-St.ir. < ii|«4ss4«». < ri'xt.ilh*» < l'r'i», 
I l»4 I X .iNaelIi». I «tri». I Nperi.i. F’Jrnr* 

• st*. I l.ìfTunio. f4«kli1en. ffwf::nf>. Ixi\, 

«ItfrNvjhflh RÌjU»». l'iTtbcrt'k. 

I N.ihi r(rn:«'ntr. S.ifrrno. Silvercine. 
I Si'-lin.i. Vrfh.itHV TI \TP|: I <» < Fu- 
Ift. S.itir» Viiij Ald'ibr 

ahÌiuhci eÌÌÒÌÌoiIÌiCI 

l> CO.MMEIICIALI U IZ 

A .A. API'ROFITTATE Grandi'5« 
-v.'nrtit.' motiill lutto stlte Canta 
•• pr.sluzii.ne locale Proni *bi- 
l••r■!itIv^ M.tssime facilitazioni 

in-onti .'■•..n, » Gcrn.iro Mi.ir.o 
i vi.i Chiala 2.(3 Napoìt. 


r-, F.l «.-'.r.trrK inrr It-.7'-*.. |, ^ 

1 . .1 lil..X .me Tr.i-trx rre- s.i/-., 

jliiiil,.. l.xiri-: I -i::-- r - ,1; uri. cr..-i i; 7,'^ 
1 F' r.‘.I ,!■ : 1 ■ ' r■ c :- I. .. ri e . s. 1,r: !- r i , 

r'.c - ■* .l.'.'.t.-n <! ,.-ri- r.' . .< ■: 

-.1- I - I “ 


s j :. t V ' 1 i 


; l’ì l" c ^ 'GG t r « :/.» t. « • :i e . >• i r: ;• r 

- r-i . .1 X -; .ri..r':'- ‘ 'l.-t.l.r. i . u, .-i .! 

f. •• , .t it r- V ■ r.'. F . • • I - 

,. .yx.» ^ ,4 , \ o. . . , j... , c.ixj J.ihipr: f v 'j 

*. T. 'r *.i. \ *• » »'r «j i.i; » T» ■ l ll»»F(\t u u p: » tr.tr ; , 

;; ' I .Ti s. ; • \n i^* •' 

.. .V . Fnt5ur>»' \ rt'.'*'*. :I Ct r’rGi .*•« v 

Ai.siy g^7IEA7R§ ...ér A" I , -... ,S - .r, , 

■ />' -S a fnì ■ ■ -1 

AM ITI AT PO r f« M L S A I. I . I A •( 'l' > -- " ' ' ■ - ' ? r . ir , 

UlIPriA DM- I ASSO . .1. i, .r , ' ’ F x. ;i 

, ... r... ... I., la lini., ; I or ■ ..r.- .t--, 

:'* • - ! ; r • r •**• » * k F’.i > I -r *. ♦ - % - .'ì « i i v. 

V . 1 F. r*' ■'». If»>xinr; f i- u J 

\PL0 vi RI)» 4\ F G n—i f a: , . * 

ih.:c» - t . '.'In^)»: f. 4 I>«'»:iL*- »4 I *^'« ^ ; .«** 

A”'" A .Ni • P di T.i *‘'*‘f"** '' '' ' •' 

-?*!ì !; ^ J, ’ , / . 

;_t ,r ) IM.«nZfni: ?' g'; ’iv» !: <.4s‘ .• 

TOM I OPPIO: r .1 Tr^: :: } f * \ • • * • 

: -i-r.:: ,. A i.- I. 'o . • a ;:-ri M-'r'-oe F 

DI Ll-t .Mi'st : ’t-r r-, -rcr'-c , 

barbara prt-er-.-i: p.a- "f "■ " ''' " ' 

'u'o. Ccrr.c f t-M.'- a I rv-js'ri .-i.r r.!.j ' P’ ’ "■ 


\ l'.AHItAKA. Vistt.ite t MCrf'l- 
.i.t-TKHNI » Cons.-,tn» nvunu .e 
■/: .tia Anche fìO r ito, «rnz.a -rr- 
■ 'icit «>, «onz.a c.imhi iti Chtpe- 

I -..1 . 1 - CO-I5 U KO 


«»CC.A>I»*N'I 


■ x-.cr'..r.- 
. cr IV,'.. 

' , 1 '. i- 


I t iti,., 

: I i\f*rn 


Tf l i visiuu: \ V 17. O' ' 

.vi:- vtvtl.' « 4 1 1 - 

tt f r. .'»7S N* * 

j AHHUHCI SANITARI 

lENDOCRlNE 


I ixorn.. s, ■ - d-! e \Studio Medico per la cura delle 

r'--> . c aole a disfunzioni e debolezze 

M.inrr oi: I' r •-, ' ir: i .ti ( ..e sessuali di origine nervosa, psl- 

•: ; F- x'F chica, endocrina (.Neurastenra. 

M.ir.r.ni: F p-.-c 'Jeflcicnie ed ar..ainsUe sessjaltl. 

\t4xx,m..: !•'i‘n -1 - c, . ;•-> i Vtstte prrniatrimonlall DotL P. 

AIONACO. Roma. Via Salarta TI 
Mar/im l i ‘crr... .-'n K Ini. 4 iPl.azza Fiume) Orarlo 9-12: 

1 ! pive-: 15-lS e per appuntamento - Te- 


« I_a ri.» di C.,r,' > » 

IO CHA!.tT (tei •.-.tri ) C l.i d d-t 
t.» da F. r.ax'cllap: ivr, I. Vcr-x 
r,r-*e Alle 7H7: « l.a t ia a o\-m 
za ». d. Arr.'el fi lt'r:;» rcpl-cbct 
PALAZZO SISTINA: CtnrraTia IFd 
day. Apertura alle 17,3) Ore I7.'-.:. 
A S'jit n'er.'.e di n roxo Alle 19,3., 
7i 17 C r.erar.aa Ilui-.Jay. 

SATIRI: Alle 21.IS: Fextixal deM- no 
v.ra » Come alarro .riti» d* A 
Adamev; « Il bell In i rterer.te ». d 
J. Coclea;,; • Il nuoxo In.'j'.i Frro » 
d, r J/.neieo Prezzi larr.i!,i'' 
ITATRO COMDNAIE «TA OliFR- 
CIA DEL TASSO» (Ciian Colo) 
Prossimo debutto dell» C.la dei 
Giovani con alt rilraMO » di R 
l’ats'jtll Berti. 


M. n<l,al: I .) pr.in le 


r.ut . ; lefonl 81(2 960 - 3T4 131 lAuL Ccm. 
i Roma 16CI9 del 25 ottobre 


»( IS 


^ IL GELATO DEL liA\IDIi\0 S 

«WWWWWWOWCWWWWWBCWg 
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V UNITA' 




Gli avvenimenti sportivi 




SCELTI GLI AZZURRI PER WAREGEM 

I **preferiti da Binda! ANCIH!: la “TRE valli., ir FIMIA M:LLK imam 1)1 UN A'I'L GTA STRANIERO 

Baldini ingenuo nella volata 
|è rimasto battuto da Derycke 




Fuori forma Dcfilippis e Nencini si 
spera sopraltulto in Ercole Baldini 

VAHKSK, 7 — l'ii'tira dopo la (■oncliisioiic della « Tre 
Valli •, Itliiila el lia detlato i iioiiii dedli atleti l'Iie. in 
maglia a//iiri,i dispiiteianno la «orsa dell'iride di \Va- 
reuem. Geco i iioiiii: rUCOI.i: IIAMIIM ( l,ei:Maiio), 
ni.UINO HAI ri (Hif). <;i IDI) HOM (Hotteeiliia). NINO 
nri'M.IIMMS lltiaiiehi). AGIM) AlOSI.It ( Chlorodoiit ) 
(ìASTOM; NHNCIM (Clilorodont ). AltKKiO l’AOOV 
(Atala) AGI ItGDO SAHHADIN (San l•elle^;l ino). Itiseli a; 
I \NTINI (.Atala). 


I 



NI.NCINI 


l'n limi' loiniiieiito lli- 

• iiuiio. chi.irò c loiido. clic 

1.1 siio.idr.i c iincll.i 
Voglio dire (he llind 
messo insieme .illeli v.ilidi 
1 * no (Ili .illeti i.iliili, a |i.i 
rer mio sono: ll.ildiiil. S.ih 
ImiIIii. Mosit. Itimi e ll.il- 
li. ((n.ilche dnhhio ho siil- 

1.1 Mr.ive I ondi/lone fisU.i 
di llefillppis; e NeneinI 
listo iiroprlo sl.illo iliir 
le il polo i.immino clic 
(ompinto. tre giorni l.i. ne 
(iiro di itoin.icn.i 

M.i Itimi.I h.i doiiilo f.ir 
posili .i|;li sl.inihi eroi del 

• 'lonr» in main.in/.i di 
met;lio. Compii l.i 1.1 si|ii.l 
ilr.t l’.idoiiin. che om;i. nel 
l.i « In* V.illi >. si e d.ilo d.i 
fare. Cosi I.inliiii ehi 
IVaicKcii, sar.i rnoiiio di 
seri . 1 . 

I,.i siiiiadr.i. ripeto alle 
r.i. e lineila che (>; .di 
Khi.iino le hr.ieela e dirla 
ino: « Speri.inio heiic 

Sperl.'inio In ll.ildllii. so 
pr.iMiillo. 

A. C. 


ni). ^ 

che ^ 

1 

I ho ^ 

' h.; ^ 

£l'“ 

e| 

. ^ la 

1' 


(Hi itssi sr 

fiirtprc 


1(1 sana spassata jtvr 
- AtK'hc ìj(misaa /to/ieZ, 


iiae forzi (lai 
(‘h(‘ aveva prosa ta raata di 


ciitatniiKP, aia pai 

Itajfi, ì 


la pista^ il pillava si <* risalta ia lara 
rimasta tagliala filari dalla sprint 


(Dal nostro inviato speciale) 


VAItKSK. 7 - CU ■ (ISSI - 
se la sono s/n/ssiiln per dai' 
feiji de/ ( aiaiaian. ina — ;n 
/ine — SI sono /iiirtali in ii 
s/n (tri (riii/nnrdo i on (jU 
atU’/i di mej'o snni/ne. thr 
SI sono lialliiti )jer ln//n la 
dis/nn^n t mar dei dnnnni’ .Si 
cn/iisie I hr. in la .la, il (/ino- 
sl e )n)l risolto in /neore 
(trilli - OSSI -. sni i/iiaU si /■ 
alirnaalo il ()nir.:nnle e /ur¬ 
lio /)< rj/i /.e 

/.' cosd I - nasi ri - sono tor¬ 
nati a mordere la lailrrrr 
(Irllii SI militili. 

F.i>i>urr. iirrfillio l'asso nrl- 
jiiiiiiira ;a far la rijliita 
ni. rior, ritiri fialiliiii thr 
sta ni(/(/inn(;endo il filo tiri¬ 
la forma iirrfrlta Italiliiii. 



ili 


ARRIVO 


Il (li ItM\l\' Ili ltV( KG llti'l 1 in l.ire.'l" .ill.i miili.i di ihi- 
lomelri n.Jfto. ‘I It.ildini III 1: l> ( oiilerno ili ). li l.oiiisoii 
Itoliei III I. ,1 ( .iss.ino III I. i.i i .intuii ili i 7i I iiiiki riii.inn 
((ter i: K) I orii.ii.i Ut >. ')l Itoiii (Il I. IO) Itir.ile Cinsi ppe ili l. 
Ili It.illi (Il 1 . I7i 1*1 Iteiii ini; III It.ir.ile Ceim.iiio. Ili /.iinhoiii. 
l'il Moiesi. Ii.i los.iio. Ili C.iK“ero. |Kl ( .1 r.i i dm i. l'ii Mo-ei. 
Jlli Asirii.i. Jl I ( .iiio-ro. ) Ile (..isperi .1 7 . .'Il l.illoiiliil .1 
J‘'. -Hi M.inle .1 j: . J'ii Imi si . Ji.i It irli>l.i//i si . 77 1 It.i- 
e.noiie <i C.Jll". 78) Itenedi III si ; 7!)) V.illeeihi si . il) i .Scuro 
s !.. Il I .SGirl si, 17) I .il.isi hi si. 111 P.idov .III si, 11 ) Itili - 
leiihi.i si; l'i) (.III//OIIÌ .1 l'7t"; II.) Ci.iniol.i .i CI7', 171 Itriiiii 
SI . 1.8) .M.iuuioni si . 1')) l.neiliesi si . IDI /..it;.iiio si . Il) (. 1 .Ul¬ 
ne.ihi s I ; 17) M.irtnii si. II) D.iiile si. Ili llr.mdolmi s I. 


.Nell.) foto' il lielita IIGItVCKG (he e ritornato all.i litloiia 
prima dei • iiioiidl.il) - di W'.irei/eiii d.ii.init .i immini ionie 
Hohel, Haldini, H.iffi, \ .in Goni, eie. 


DURANTE LE GARE DEL «FESTIVAL DELLA GIOVENTÙ’ 


Due 

dai 


record 

pesisti 


mondiali 

sovietici 


migliorati 
a Mosca 


Il « piuma » Nìnaev ha portalo il primato dei tre movimenti a chilo¬ 
grammi 355 — Il « leggero » Boteieu ha sollevato kg. 385 nelle tre alzate 


■SPOAT 


'-■ì'^FLiASH 


MII.W'O. 7. — Nel Kiorni 
jt.iss.ili erano corse delle ilici 
seciiinlo le (| 0 .ili l.i C.irp.iim 
Coppi si s.irelihe si iss.i In un 
jirossimo liiiiiro. 

C.iiisto t oppi Interpell.ito In 
liriipositii h.i snielllilo ileiis.i- 
liieiile l.iil lini in (|ll.lllto de- 
slilillle di 01*111 loinì.iineiilii. 

• « * 

lloiiienli'.i ai r.i llloi;o .1 Ito- 
iii.i l.i à. proi.i ilei r.iiiiploii.ito 
il.ili.iiio moliielelislico di reu"- 

I. iril.i ori;.ini//.ito dal aiolo 
( luti Itom.i 

Gl* ii|iera/iiiiil preliminari ili 
(liiest.i imporl.iiite K'ir.i ai ran¬ 
no llioi;o s,ih.Ilo lo .luoslo li.il- 
li* lire ìt .ille ori* 17.10 .il Ioni 

II. iliio. 

« . * 

ItICI'M.GI.i s. 7. — le Isirl- 
/liiiii .ill.i M.ir.iliiii.t dell.i slr.i- 
da 1*157. la Gleui-Z.iuatiri.i-Gie- 
pi. (he .iir.i liioKo il.il 78 auo- 
slo .il I selleiiilire. si iliiiide- 

r. iiino Cll .luiislii. 

Il numero m.issimo di eoii- 
rorrenli 1100 polr.i essere sn- 
prriorr ai 150 se per l’Il .ii;o- 
sto inni s.ir.i rauKloiit.i l.ile ri- 
fr.i li Icrmiiie per le Isrri/ioiil 

s. ir.l proriii;.ito al IH 

G.a niar.iloii.i della str.id.'i 
1957 prrseiiler.i l.i sless.i lislo- 
iiomla lii i|iiell.i del 1950 in 
(lii.'inlo l'illiier.irio s.ir.i iiell.i 
ni.iuelor p.-irte roiiseri.ilo. 

I ..1 proi.i elle I r.ii erser.i an- 
rlir l'Italia e dol.il.i di ini mi- 
Uoiir di frani Ili lielui di premi. 
* • • 

\V.\SIIIN(:T(»N. 7. — Il l're- 
Kldrntr (Irll.i ( oiimiissiotie tinse 
ilrllo St.ilo di W .isliiiiutoii li.i 
respinto iiii.i rirlilesi.i iilllri.i- 
Ir dell.i Nll\ di .iiiinill.irr il 
C.iiniiloll.Ho del mondo ilei 
ni.i.sinil l‘,illersoii-l:.idem.ieller 
elle .11 r.l liii>);o il 77 .icoslo .1 
Se.illlr. 

• « « 

I rlellstl dilell.^.ntl M.iiieiiil. 
Ceppi r I..-! ('loppa prrnilrran- 
110 p.rrtr al prossimo Ciro del 
Voralhrri; (\iislri.i). rhr si rl- 
frttiirra In line l.ippr tiri gior¬ 
ni Il r 15 SI llrnihrr \ i|iiesta 
cara Inlr rri.iriiin.-ilr per (litri- 
tanti ii.irirriperanrn* rappre- 
srnl.anll Iranrrsi. Iriirsrtii. Iiis- 
srnilnirchrsi r sii//rrr. 

• • • 

r ARICI. 7. — Cicirili sera 
si siiilcer.i siill.a pisi.i ilrl \r- 
lodromo di l’rrplunano iin 
atrh nmniiim • f ranria-Slra- 
nlrrl » nel corso del iioalr \n- 
riurtll. Forrsilrr r Ilarricailr 
saranno opposti a N'rnrini. I.o. 
Tono r Ilaronl. 


M().S(\*\, 7. — 1 iie.sisti 
.siivictici non .sdiio inalice¬ 
li atriippiititaincnto con il 
< Fcst 11 .il >. 1” come lina 
tiaili/iom* pei i pesisti so¬ 
vietici f.ii m:in liass;i di 
iccoid mondiali o/pii (pi.il 
vidt.i (>ssi dispnt.’ino nn:i 
)*;ii.i (Il un ccito iiliei-o 
tecnico e o/!/',i due di tali 
leioid.s sono c.idnti ad 
opei.i del peso-pnnna Mi- 
n.iev e del |ieso leo/;eio 
llotcìoev 

Minaev ha inij/Iiorato il 
pinnato d(*IIe tu* .il/.ite 
poli.indoli) :i ls/7. 1155 dopo 
.iv(*i eunao!i;ito il iiroprio 
leeoid niondi:il(* di (list(*n- 
.sione (Oli kt7 115 11 pii- 

niato pii*cedente pei i lie 
niovimmit 1 a/ip.i i ten(*v,i .il 
pi*sist.i sl.itnniteiise Is.i.ic 
Meif/er che .'iJIe i(*cenli 
( Ihinpi.'idi di Melhonine 
.iiev.i ;iI/.ito eoniplessii ;i- 
niente kj: ;|52.5()U. 

1.'.litro pc.sista. il Icijce- 
ro Itotcìoev, Ita invece ini- 
filioi.ito il rt*eoid nelle tu* 
;il/;ite con k// 385 sniu*i.in¬ 
do il pnn'.ito pieei'dente 
di oltit* 10 ki;. Infatti esso 
eia di ki; 28'2.5()t) 

Nelle .iitie t;.iie -^i (• avn- 
t.'i limi \ittoii,i d(*II:i sipia- 
di.i soviet'c.i di p.dhmnoto 
SII (piell.i del l'oliteenieo di 
l.ondi.i |iei O-i) meiitie 
rrn/;heii.i h.i h.ittiito il 
15el):io pi*i 10-0 I.e due 
.-•(pi.olle, -ovietie.i e iimjlie- 
ies(>. h.iniio teimin.ito il 
toineo :i (i.iii punti m.i 
ri ' iii;hei i.i (ile h.i il nc- 
jjhor ipio/ii-iite di leli h:i 
otlenoto I.i \ ittoi 1,1 

Nell .1 SI hei ni.), nelle se¬ 
ni.tìn.ih del lioie'.to .1 'ipi.!- 
dtf fcmmiiid! I l IG^S h.i 
h.ittnio r\ns!ii.i 13-3 c kt 
i't.Ilici.I I.i Kom.i;i;.i U ci.i- 
/.e . 1)1 nii ncMoi nnmeio 
d: ■-ti>i c.ile I II e\ nli . 

Nel nuoto, ’.l so\;et:ii> 
\ik:!.ne h.) vinto la tm.ile 
dfi 15(ii) iiietTi in 1H'‘25"2 
<ìino\o iccord n.'i.'ioii.tle e 

dei e Olii') .\1 p.lss.me;,-) 


da/ 7 li 800 metii. Nikitme 
h.i mieliotalo il leeoid n.i- 
/.lon.ile in O'il". 

l/ri{SS (H.iil)iei. Mi- 
n.iehkme. Itoli!).iti he\'. So- 
Iokim*) ha \ mto l.i tm.de 
delhi stallett.i 4 pei 100 
masi-lide (ipi.itilo sidi) in 
4'2r'3 (iino\o leioid n.i- 
/lon.ile) I* 1,1 eei'Os|(i\.n'c.i 
.Skoiiinlov.i h.i vinto ((iiel- 
l:i del 400 nielli si fem¬ 
minili m 5'13"3 

Inlim* r l'H.SS h.i vinto 
hi limile dell.i st:d1ett,i 4 
per 100 femminile (ipi. it¬ 
ilo stili) III 5'04”2. d.n.Ul¬ 
ti ad l'n! 7 heii;i e (ìeim.i- 
ni.i 01 lentale 


;i(*rò. (' rimasto ii/i/ieso al¬ 

l'amo drilli tiii/riiiiiti), SI r 
fatto -ihiiidrrr- arila ro- 
hitii r lìrri/ilcr non ohe l'ha 
jir rdmiata l)rrf/rl.i‘ eoi alla 
inni a. r dallo s/iriiit r sal¬ 
tato fuori ( 0 . 1 . 1 omr ita aia - 
Itolo di ( iliriiia, si Inai i ai 
lo fra il dito iiolUir r l ia¬ 
liti r 

Vittoria arila, (hiiira 'da 
lialdiiii può mordrrsi Ir lah 
lira ha /irrdato. Infatti, iiaa 
mr I ai iiiliosa oi 1 astmtr di la- 
rr I nitro su dar I railuardi. 
ari litro di tre iinirai fri- 
rato 

/,'< ( ( 1 . lirrò. la - firhr - di 
I oasola'ioar iiaihr Itohrt si 
r tasi iato ijioiarr Itohrt ha 
firrso la ruota di Itaffi. rhr 
rrriirra haoaa: tlaffi, /u'iò. 
arila 1 olala s/iriidri a <;li ul¬ 
timi siili I oh 

l'atto Ita 1 ai Ita rrlia r 
ifmir dt Inairstit. tl .mio 
drilli * irr Valli - i hr r sta¬ 
la firn r lirlla. aaihr s-r — 
rifirto -- uh - (ISSI - SI sotto 
Inai iati soltaalo arU'alt 1 mo 
dn t rr atri .Mdiiamo. cosi. 
/lolalo rrih’rr un linlloali' 
Prri/il.r, un fortr ItiiUhni. 
Ila ri I rllratr Itohrt Irr 110 
miai I hr. iiriistamo. risii/'*' 
ri!"no Ini 1 muihori iiaihr 
arila corsii ih'll indi' dt U'o 
ri (ina lìh altri aoaii ih uh 
atlrti ni namlia arila - l'rr 
Vidh - h fa I orihiir di r.r 
ni II f'<T il rrslo. litro IH r 
101 il f'ha didhi lorsa 


Il rirlo 1 ' mollr r jirsaii 
tr. I mar 1(11 drafiio Dal an- 


1)10 ilrl cirlo. (K/iii lauto tni- 
spiirr 1 / so/e 
fa caldo 

Sri/iiiamo ani hr la • Trr 
Valli-, firn ih lorai p'irti- 
rrmo /ler l.n ai it a,{atta 1 / 
freno di Ita notti- 

1.(1 - Trr Valli - suniirri ir 
a Itiada iih allimt amai, jirr 
l rlrino mrarro ih W/io'- 
una .5/(1 A’t IO mi e Drfih’i- 
)iis ami rts/imidoao (i//'(i;i;i* ' 
lo, Itiiida h ha ma iitiid 1 a'i 


idmiri'/ ,‘s': /'(issi per Drfi- 
/i/)/)is. per .Veiic’ii I. larrir, il 
l/e.fo (i/ipiire. per lo m< no 
trmrrano .liu/ie Sahh.tiha 
do forfait, imi Ui.rtah ha 
drii.o Itohrt. Vra forni, Dr 
ri/i I r. Crai'aiaiit. (irai. Vaa 
Darli, si r.'hiii ano sai na¬ 
sini ih im rlnisa. imn mr a 
Iti.lihai. 5 / 0 .er. fornura ('o- 
Irlto. .-Mbani. Itmn r //(,' al¬ 
tri allrti aa 1 iiniio. (/iim/'o'. 
ih liiioaa iiuiil'ti). 


Avvio bruciante 


I Ceotaiiri a Belfast f 


IN UNA RIUNIONE CHE SI TERRA’ A RIMINI 


Oggi il “caso Padova,, 
all’esame della C.C.F. 



I.a - Tre Valli - i* mia cor¬ 
sa circuito ih media i/'sfoii/d' 
/.111 1*27.7. .S'i )i(irfe da Varr- 
sr c do fio un laro di orr di 
((immillo II Varrsr si itrr'ca 
Cosi firr trr roltr l.a stradi 
drilli - Tre Valli - ami da 
)>(!( e' rami»', riim/icttc, ih- 
SI csc fioca (* la fitaiiani 
PIU.MO CaKl) - Il ■ I ’a - 
a m('.7o;m)riio l.it far.r ih ar- 
I o e hraciniitc: /diittin. Ci- 
smom/i. Dr Casfu-n, Itiiratli, 
Itili. Costahiaita r .luiihrr- 
miiitii scdffdoi» lomr mollr 
lìmi or.se di Itimi, di l'adoraii 
dt 5/()s.*r /*oi si /diiitdfo Ito- 
/)<•/. l'dii /.odi; I* liill.hai 
frrcti'i. tl firiififio jxirle ut 
rama e laifailhiia la fiina 
.Slatti e alhiiiiihr d)»/idioiii> •* 
SI 0111/11110110 fiiittaiihe pia o 
mriio ooafir. ma iiiiast srm- 
firr formale da iioiiiiiit (/■ 
-.cadente o modesta ifiiahla: 

e ord, oh - (Issi - si trinimi') 
dietro Ir i/iimtr. .5/(i il pdsso 
e s< mfirr rrlocr- al fir-mo 
p(issd(i(/:i» da l'iiri'.si*, /o cor- 
s-d sfri'cim (1 pili ili .'I‘> l'ora 
Sono III falla. C'iolh. De (òl- 
sprn. /{(irro/o-ci. feUriiriar. 
.Maaiimr. ('lamfii, foii'mi. 
VrlhiCf hi. strilli, fadorali. 
Cassano. ìtrrtoiiho. Cairi, 
Mu-hrloii, .Vi'oro. f'diifiiii. /(*•- 
ardrlti. Kossello, l.amera. 
Crosso. l'muho. Massocco. 
l.acchrsi. Itaralr e Firn, tl 
ina srcl'.o .sulla ramjm ih 
Viiunii II ritardo del iini/ip') 
e di /'/,>". l'iiri l.ooii ci ila 
l’addio F .4/bdrii torna a ca- 
.sa .4 f. Il Ito ha fie rd a to la 
manha htirico rosso c rerih . 
a \'(ir<’s-(* firnlc la inairha aj- 
711 r re 

SKCOXnO (ano — Ora. 
:I lido pere di cristallo 11 
sole c il: fuoco .-liii'/i*’ />’ 

\'all: di Vdrcs»- s-oiio solfora¬ 
le l d fi:fM'(: comme-a a pe¬ 
sare. ijriippo SI siirr’o'-i. 

c uh s*d( ('d'i si feriiidijo 
I.: fitTl'iaha dt pmita n'-i- 
f-aaa ih p,:s\o rdoir. r p.-r- 
dr / .tmrr,: e foiiria- .5 
/{ririT'io I' piTiA rin/orr.ifd d.i 
Ito-n. che e scattato .s->i''.- 
r.;mpe d: .tlotla lìossa Aii- 
chr Jt iiKcrmana. Tosato e 
H-^rnot;,! rercrao d: a-j,; :•? 

(• .;r^t tana' tl - no - d: 

è ri-olato 

P’.tt’iaha ih p-jtf: s- 
.Md a T-l'i" (I l'irn’r 
ifo-r dal or-iooo se :/>- 

II.-.'):. tl'TCTihr.:. Si ;- 
'.l,.~o. Coritrrno. Fr.Lssrh’. 
•Fi/’oii: *- ri) Fìar.tle ! a 
; (Ole t'a le dar p.ztta ' 
.zrrtnie .sid.’ii r.ioip.ì di V.a- 



ttinil- 

Vaii- 

f'ttia 
5Jdr 
l'ora: 

Il I II n 
r-aiiti 1 ! 

/ (;"i;r'>i’. 

e /■(» alo. 


Uni. fatale a Crosso. Ih 
tl. CioUi, Si iidcllaro c 
mal. 

F ni'cro l'ar-’.r- hi 
i/oi'C s! ihstniiiar Itmr 
na ora siP //h> dn •>'' 
e */ suo raatauu o sai 
;io i' ih l d>" /*/ 

lira )>))o ( orrmto 

Cr-.litn llottcì I lì d 
la ritardo di -f >" 

TKK/.O taUt) - / Cdi)'- 
fiioai athiaiiiiao il fiiisso, e 
alfa fitltiriha ih /miifd ar 
rifallo hlllarnn, Tmato e 
liottcì citta, oca il r-tmo ih f-, 
(ors'd il'f-nr- frraetno C'o 
iioiios-fdii f (■ sali'- ramfir ih 
. 5 / 01/11 /vos.'d. dal iirupim fau- 
iioao .5/os(T e Fonia ra, che 
ad ipri) dt minili) mi i/aar- 
/() d'ora soni) coi finmi ('osi 
fall faaai) C’anacschi. Mori 
c liitiiaant 

Scatraalo e il f unir S>i'- 
lit strada ih l'mitr Trrsa. ci)t- 
pi) lì Mirpresd di Vrhiccht e 
y.amhmn. che si ari aatauma- 


110 (h l'Oy ,5/(1 ceto la lim¬ 
ila e ripida .siihtii di Vil¬ 
lini i>rr l'ahima folta, i ciim- 
pioat u’innimio iii rista del 
Il I!t inihmti- ihc nacorrc Vc- 
ì'iiihi e y.inahoin Siath.ao 
5'(i ( r lontani. Hanilc. To¬ 
sato t.'ri/d e Cmitcnio: i-e- 
ilr \(hnihi r resìste y.am¬ 
hmn /in I e fatta a se/*e 
IJa adì SI r faaao sotto, prima 
liillanai r Htiffi, c poi i/h 

- Il ss' - 

t in si r lon mia iiros.sa fo¬ 
lata uiUii inatta fasta di cc- 
mral.) di X'arrsc F la lotta 
fiiT la ftttona c all'altimo 
saaipic. fra Dcrt/cke e Bal¬ 
limi Il i/iid/e. Baldini, .ti fa 
ihnidrrr aH'niiirrsso dell’ul¬ 
tima currii. e fillio è poi il 
sai) poderoso - rash Dery- 
fke. rhr e alla corda, sfrec- 
1 la e si ahhntte inesorabile 
ionie mia foluorr sai nastro 
ihr tiaiha eoa dar lmiyhe--e 
ih l'initaiiuio Batihni la span¬ 
ta. forse SI I* forse no su 
Conte rito (Rimili il yiadice 
dt drriro pia::a Bobet. Cas¬ 
sano. Faatnii. Jaa kermann, 
Foraant Boni r uh altri. 

.vrni.ii) t'.XMtmi.xNo 

Ancora riposo 
per Fausto Coppi 

'l'OniN'O. 7 — F.insto Coiipi. 

>'iimli' s|.im,m(. .1 'l'orino. si e 

-( *t lopcsti. .ill'i(spi*<l.i!i* Al.iria 
\ittori.i. .((1 im.i itsil.i ili eoD- 
liollo G'-.i h.i .(Villo esito .soil- 
(li'f i( ( (Ile l'i'i il « C'.impioiussi- 
Ilio (In Itili.il 1.1 11(111 (^ .incoi .1 

111 1*1.(do ili ripreiiileie l'.itti- 
lll.'l .ii/onisl le.i \'.i dello . 111 - 
/I. eoiit r.in mielite .1 i|>i,into 
ei.i si do .inminei.ilo. elle F.in¬ 
sto Coppi non soli* non p.irte- 
iipii.5 domi ine.I prossnn.i .il 

I in Ulto di AGi)7|7ior.i. ni.i eon- 
tmiK r.i I I conv.deseen/.i .il- 
l'i ol.i (leirKtt) 1 

Assente la «Ferrari» 
dal G. P. Pescara 

.M()t>K.\'.\. 7 - L.i f( Ferr.iri » 

II I (Il eiso defniitiv.mieiite (pie- 
st.i s, i.i. di non prendere ii.ir¬ 
le .d l. I* (Il i’ese.tr.i in pro- 
Ifr.niim.i jier ilomenie.i pro.ssi- 
m.i .\el eomnnie.ito la e.is.i iiio- 
deiie.se prei is-.i elle •( sussistono 
tiiMor I il* r.itfioni < lie sioiisi- 
Uli.irono l.i sn.i prescnz.i all.i 
.51.0 miuli.i di Mon/.i e pert.in- 
lo non pilo .issniiierc iinpe);ni 
per l'imniini ole Or.in Premio 

di Pi s. .ir.i 





si 


KRC’OGG B.XGDINI anche se battiitn per una ingenuità ha 
dimostrato di essere ormai un campione dei;nii della maglia 
iridata ridia strada 


GIALLOROSSI E BIANCAZZURRI INTENSIFICANO GLI ALLENAMENTI 


Panetti è rientrato a Roma 

l^rìiii» insatura,, fleì laziali 


L’ infortunato portiere romanista dovrà osservare qualche giorno di riposo 


(Dal nostro corrispondente) 


.^l’OGKTO. 
pe '7. illor.is-.i. 


— G.i Tron- 
.17II ord.ni di 
iiii-ler .Xiee Stock, jirosi 7 iie 
ii’(*. Ulti ni* ii'e .Il dii n 
iio'id. in pre] .ir del 

pr. >--11110 e Hip ori co Ilm* 
7i<>rni tri-coi.-. .i i ’nio ..(•- 


(■eh r.i'o mi-' 
-clier/ I 11 -r 
to .i i7’i: .l'h-'. 
r p.>-o. 7r ./ >• 
ui.iTe - l.>r/ t’t 
. 1 ; \ in • -• re 
r.r.i Iti 
0771. 

7!t.i .n 
p;.> e r :>>: ■ 
e- I elle, i 
(!'. . 

Ilio' I ‘Il c I 

Iti To' tl. , f 

.\1 p.iri;* 

n ;*..!i,.iet 


er 


poeti 
(■.in e 
I'iiì;- 


stm k non 

- .> .iccimml I- 
neì j-er o>io (il 
■ dh • )' 

• dii (’iir- I (’d 

1 * !e; ic . p 1 - 
■ 11.. 7 orni 
in. dm l'T :r.o 
Il .1 S (I: ic.i- 
- > (il II .r 
Il \ li'.Il tr-i 
'•o -. ir .- 

•• i -1 ì. t * Tr I 

sul \ (Tde 
.-|i'.enii d 1 


< I 
Tl( li 
Si 

1 I iT 


s’.idio cotmiii.'dc. atletica o 
f> dle 77 i. divisi in tre eruppi. 
Il imiiio eruppi) vede accop¬ 
pi.)'' Mnm('.--o. H.irbniini c 

Morliello oj)|iii.sti a Gi)jodicc. 
(iii.irn.icci. 'Ih s.-.iri, il secon¬ 
do (ìri.iiidi. Sincdn c Nor- 
d dii coii/r.i.sT.iti d.t l'istrm. 
Go'i e B icc.irin:. '.1 tcr/i) 
crni';)') llriffith. l’ontrelh c 
(unii.ino coriTro Mi':ic7()tti. 
M.i 7 li 1- (;i)i 77 i.t. mentre 7 h 
d'ri e-i'7n<'no 1 serci/i del 
tn't.) p irtii'ol.iri 

l’.ine!!). (iop.) l'ipforJnnio 
occor.-'') 7 li ieri s'.il c.niipo. m 
uno sciFTifro con il collcca 
Cnffìtii e ind (pi.de ripi)r- 
' 'i.i nn.( d.s 7 i»rs.oiic al 7 i- 
j ii.tccli o s.n,-:r(». li 1 f.iTTo 
1 r ( n’rii nell 1 C ip:*.de ,) bor¬ 
do di un.i ni.iccbili.a Nc .n. r.i 
per (pi delie 7 :')rno. .dmcni) 
d 1 (-on-.e s; -Olii) pp'niin/.i i!i 


PRENDE VOLTO LA “FEDIT 




jni-i;,- r 


MILANO. 7 — I.', Comn.: - 
sione di co'.'ro'.:,) rim'r.i 
domani a R;:i :: : { er 'r ;- 
tcrc all'. Gl 7 • r. so r* .e.i 
sul c'-') G*. :.o P..io\.'. 

Intanto a ^G; • r.tl . Gì 7.1. 
sono st;'. l'tirro/'ti Z.ir/.-.. 
railcna'ort' d*'! I’ diu.ì. IG)cco 
c il SfCrf‘.'.rio (iol h() G'\ 
Binr.co. ine.ine.i'o rì svoluete 
]'• inda^.'ii. b.i avuto, con i 
tre. lunch: colhKpi: -i p .*■..'1 
c snec(.s-:\ anoKoeso * 
Zor/in sono str-'i n-rs-i u (-on- 
/ ro'.'o 

Sull'cs.’o d( 1 c.iuiKp. 1 * 
s'.-to rji.'.t.Ti r liti) il p.n -tr."*' 
r.-( rbo G.i Grca dor r,i o-.re 
].• -na j.'ri)!;. d#ris.\.'i so ipie- 
Sto caso, dopo l.i ri . /. >’.e 
4(h.» Conin,:--io* c d. c.i*.- 
trollo 

l/avv Bu.nro. nltim.'iti rI: 
Interrogatori domini si.r.i a 
Rimini per cor.cecn.'irc im'i i 
verbali al prcs. dente dell.-. 
C C r. conte Rognoni Questi, 
(topo 1 secessari esami della 


h i".\ icr,i : 
• 7:'iiì.c. 


(i* !!.i Gec 1 

!.( d( i:l'( r 1 


pr.ift' 


l ' I 


Barbolini e Guarnaccì 
alla «Zenit» di Modena 

MODGN' \, 7 - 1 1 It 1.5 

* /( mi » (Il Mi-<!t II 1 hi t .'II.li¬ 
me.(lo (pasti <• r.) r.K.pii.io 
(Il (Ine Kiuce.itori dell ( Ih m 1 
Si ir.itti pr» ( 1 -inu nie d. 11 i 
n.i 77 '(1.1 (7iorci<> Mari),.lini ohi 
-I rivi Io ni Ile fil*' di 1 M.sle- 
ni e \i ni.e eidut.» j ei i^-r nn.i 
rifr.i r iCCn.mh \..le .dl.i H..in.( 
dm .(lini f.i ( -1 mhr.) er 1 ri ic- 
(|uiv|.d.. d.d M.kIi n 1 jir mi 1 
c.fr.i .incor.i -iipi ri.>rei e dii 
me.l..mo (di irn.K 11 (''ii .pii -'1 

due .iciposti «I I uo din ( i.m Iii- 
Si Gl e imp.ign.i ..(-.pieti di Il.i 
Zi mi Miah n.t |h r d (.onli.’n.i- 
lo l'*57-l‘).V{ 

Sono preMstl (tue incontri 
pr('-( ..mpion do uno n Mi'.ino 
conlfo rintcr e l'.dlro a Mc- 
dcn.i contro una sipi.idr.i stra¬ 
niera ancora da designare. 


Ili I I \ST. 7. — Xrrr.i di- 
-piil.do •..(h.-do pro^'.imo ^iil 
rimiilo di lliindrod II (Jr.oi 
1*100110 dell l Istrr. prmillirua 
pros.i del r«mpion.ili» nmii- 
ili.ilr moloeiell-lieo. 

Nelle m.-i 5 clori eilinilr.ate 
a Irentecui.ire lo sc|i|er.«men- 
lo delle ni.ieehlnr e del pi¬ 
teli incle-.i. SI Iroier.inno l.i 
Ciler.). 1.» (:ii/7i. e l,i Mree.i- 
riie.) Xerslier.-» G.a r.is.i d'Xr- 
eore ha anniineialo I.) ".ma 
pre-.en7.( -.Gl Ir.) le 550 elle 
(ra le '-00 eme . eon I ttier.ili. 
IloKe e Meinisre. le moiio- 
cillndriehe delGa Nlof») («iirrl 
-.arann-i atfliGile, nella pro¬ 
sa delle 350 cme. a Tamphell 
c Ilrsen. (Jil stessi eoniliillo- 
ri eompartranno nella qar.» 
delle nie770 liiro. t'amphell 
(lispiirr.i per ipiesta eompell- 
7lone (lell.5 <■ olio eilindrl • di 
Mandello. I a Meeeaniea X'er- 
Rher.i Ii.a anniinelato Ga p.ir- 
leeiparione di soirlees nelGi 
classe r>0 eme . di Niirlee- e 
Nheperd in (piella d.a 500 eme 

l. intera enti) iidteiale delle 
e.asr iGili me nell.i car.i delle 
ipialro dt IKro e limilato a 
Mondili ed M \ I-i Xltoidial 
ai r.i In Ii.*7.i l'roiinl sand- 
ford e Mdler. la M \' Xenlii- 
rl. Taieri e IGirlG Xs-enle la 
Ciler.!. lo stesso r.impo e pra- 
lleamenlr schieralo nella pa¬ 
ra delle 175 eme. 

♦ 

Ni 11.1 foto. (;i(5ir Dl'hF. 



(XnNNSNN>>NS8NNNVSS8NNSA»NV<C^SNSNNNVVV(NN< 


per con jii'ST.irc sa. (Mtti.'O 
le s if.p :! r di tatti ijn spor- 
t fi rom :n’. rosi rarar ferr-i') 
rr,:'.' .in*:; «coei. Ir dar com- 
piu ni rhr Ir /i.’C'i > l’.ift) 1 .t.i 
\ () * 1(01 j>,)CN’.;n:o thr ('lon- 

Ts.iirrrri di ly rsto impirtintr 
III rra,mento .sotrhi ‘ìn.i’mrn- 
lr s- potrà ili ere a Ront,: ima 
vocìi’/ I m'iit.inlr in srr.r C 
ihr ta Ir co r rrr.’.tr.rn'r sul 
srr-o F non possiamo farr d 
meno (/• ii’Kinr.:r.'i* .sporfir,;- 
mfntc i m il or: sncs’r.s<i. 


I tre nnoi i acquisti 
(liti) td .5 sin.str.i*; 


della • l'edil-Chinolto Neri • brindano 

xi.\i;N.\v.\rr.x, x.xnnF.i. g.xz/.xri. 


dirigente dellTmpoIi ehe ha trattato per la 


alle fortune delta squadra. Ne 
il medico soriale Moseelti e 
cessione di Taddel 


i medici della società gial- 
loross.G 

l’er domani è prevista la 
solit.a m.irci.'i forzata m pull- 
m.in 7I1 .itlcti si reeher.mno 
.'ill'ombra dei secol.iri felci 
delhi vett.i monteI117.n1 1 11 

ritorno in citta, sempre del- ' 
la di.stanza di km 7 . sar.i 
eompiiiTo a piedi; nel ponie- 
ri 7 s:!o solita .'(tletic.i e ,ste-=e 
p.irtitelle, 

Qne^!.l .seri. do|io il I.i\ ()ri) 
Ciorn.ilieri), hi l’omPir.i ro¬ 
lli.in.i. compo.-t.i di .itleti (' 
d:ri7enti. e .st.it.i r:e< 5 ir.t .11 
f()rma solenne d.iH'.Amnr.m- 
str../;one C'omim de nell i n'- 
S'den/.i c.s'ie.i. :dl i pre-i 11/ i 
delle .oitor.T 1 ei/T..dini' i* (i«^l- 
1.1 s/.ìmp I II 5 ce sin.i (C() bi 
risolto il s.liuto dell I e.tt 1- 
din.anz.a a 7 li o-piti. 1 n'ni'e 
(ivi rjn.ili b.i rispos'o l'.is - 
\o(',ito Col.'ilncci. ('ipo uffi¬ 
cio st.'imp'i dell i Pt’i'ie/à In 
‘.ile occasioni'*, l'.is \ Col.i- 
liirei ha f-ót.-i dono .al s.nd 
Ci) di (in'artistica hip.) -or- 
mon'at.a dai eoh'n cuiUoro-- 
51 -A su i aol'.i. ;1 s n.G l'i) l » 
con'r .Ci'.tli’b ./.a ro"i. 7 -.) 

con i:n.t l’.i'di-ha d'.'r.) e- :i 
sopr.i incu-) l'i'nibo'n • c '- i 
t iii.n.a in ir. el :r. 1 d r> c 

pri'c i .- nij i'! , 

RIN.XI.nO nORDirONTI 


5 'oro ehe non sia mai stato 
ordinato anche dai nostri al¬ 
lenatori. AGi nei prossimi 
7 iorni SI aedr.'i 

Il Prem'o Spolelo 
stasera a Villa Glori 


L.( nnmene lii 
r.l .iti ippedreu'.e 
-I imperili i sul 


.\CQr.\PK\T>KNTF 7 — 

I 7 oc t/i)r. dt'H 1 I. 7 .) h 
r.o (Vn*.) Il s\c7Ì 1 per 't - 
pO rpic-' , p . (',i ..ih- ivpe 

5) .,) /U7»i-ii5.) C r.c .i\( \ I 
71.1 por* 1*0 I su.); 111 * 1 '..ni .ri 
p r.cT.a por f.ar c.ir.ip tre hiri 
si'..'t'. e c.irse brevi, c-nna- 
stioa da ferr. o od m m i\ - 
r.'.en'.i l'n I i\'oro c..a for'e 
e.ir.'.e ■.r..z..i Ver.so n.t'//'i- 
C'.orno lun7a risso77;.a*i fir.o 
air,alb('"r7(i Rom.a do\ e t's-i 
sono .allozcuat: 

-Ancht' ni'l psimericc.o l.i- 
voro r.bb.as* tnz 1 solido dop.i 
I.a 7 nn t-t.ca di Si'io7l rrer.'o 
l'dlena'oro ha f,t"o p dle7- 
7 ..ire i 710C. l'ori a idue per 
\.iì',) so7i:or.d(ili .'••ti'/'.'(nien¬ 
te K' eauiente ehe .1 tecn-- 
co 3U7(isI i\ (1 vuol pr.ni i ri * 1 - 
dersi eor.'o d*'l ni iter .de-iio- 
mo ehe hi ,1 sii.a (i.-'p.i< 7 oiie 
per pioeedere con il p ar..i 
di nlh'n.amento che 07 !. r ’ ('- 
ne - nuovo per l'Itaha- Tu'- 
tavi.a. almeno in questa pri¬ 
ma giornata, egli non hi f.it- 
to Gire ai suoi uomini un li- 


trotto (Il pt.ase- 
(li Vin.i don 
Primu* Spolelo 
.'tot.Ito (li i/'o nul.i lire di pre¬ 
mi -nll ( dist.ie/.i di 7(00 metri 
•d (pi de Sello rini.i-ti iseritti sei 
( .11 .dii 

Diiiim.ino .ipp.ire li niiclii’re 
lei Ietto e fii.oito pi r (il pui 
d di I s.'rle el;e gli h.a d.ito il 
n 7 (Il st, ee.ito l'on (fovrebhe 
, s-,’r,- t( itfHe per Gì pi. 177.1 
d', nere H, 11 -: t 1 «i mbr.i preferi¬ 
bile .1 P, ( ink I. Mesfeto e CIovis. 

Mire -et/e i: 1, ri-s.inti pn^ie 
( omph'ter (Tiri ^ I i rmni< nc che 
comj n mìe tr.i 1 .dtro il b, 11 do- 
t.ato Premio Salmi n» 

Im7i ' d( he jreie ore 21 Ec¬ 
co h’ no'trc setezii'ni' 1 cor*.T 
Sceicco. Hori (1.i Jesnio; 2 eor- 
s ( t>rciim.ann. Rrus; 3. cors.ai 
l'ntore. Pompiere. Ilarin; 4 cor- 
-.1 V.as.amcHo. Olomo. Maria 
llirbi, a cers ( Frenetico. .Xmln- 
la. IGindi X'olo; fi c.'i-si Pol- 
I.liolo. R.-.I Ì77.)nr. lesine; 7 cer- 
-I Imito. R imposn.i. Turbo, .s 
c.*rs » X'oGilic.) (Ip.rlr. xiab-isKa. 

NFSS5 NO IN PISrX 
t Sl'PFRIORF. XOI.I ITXGIANI 

Seguite 1 Camp icn.tti del 
M,'r.do di <iiii-n-o «u 

II. r X M P I O N c 
. 1 irmi j-oltre ('( n questo 
l'umi ro II {uh’clic.izior.o del 
liiiro (i'.iro di 

TITTI I niIETTXNTI 
-Su 

II. r \ M P I O N E 

un gr.ir.d,' <« n i7! ) di Giusep¬ 
pe Sicr..-ri e ci-’iiue pagine di 
fot.’gr.ifi*' su'.; irontr.) 

PXTTFRSON-J XCKSOV 
v.i'.oi.'h' r, r 1 ’ Tit.'Io iTK-ndlale 
d. 1 p, "i ir .<-irm 
Su 

II. ex M PIONE 

• Serr.ite fn de nella campa- 
gn.i ac'iu’.-ti e inirto degli 
..iti 11 in 1 nti pi-r le squadre 
di c.dcio 

0 It .il i-Pelgio di tenni', fina¬ 
le • ur, p» .1 (hit) Ci‘>ppi 

n.ii I- 

0 II cir.-' del Ticir.'i e il giro 
(Il Korr igr I !' 1 '’(-,■> di pro-»-a 
(it 1 ( i( (i-ti t ur.'^H 1 
5.1 

II. r X M P I O N E 

ir.i7i.i c. n q'ii't.' numero un 
gnrdc di e iment.irio sulla 
STORI X DF.I.G'.XX'I X7.IONB 

II- C .X M P I O N E 
è il campiiinissimo dei MIU- 
manali sp'rliii 
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V UNITA’ 


DIKEZIUNB E AMMINISTHAZIUNE ROMA 
Via del Taurini. 19 - Tel 200.3M • SODISI. 
l’UIlHt.lCITA* mm. colonna • Commerciale; 
Cinema U ISO • Domenicale L SOO - Echi 
Spellaeoll L. ISO • Cronaca L 160 - Necrologia 
L. 130 • Flnan.:iarla Ranche L. SOO • Legali 
L. SOO • RUntgersI (SPI) Via Parlamenlo. 9. 


ultime r Unità notizie 


Prezzi d'abbonampnto: Annuo Sem. 

UNITA* 7.500 3.900 

(con Tedlrlone del lunedi) 8 Tini I .'•oii 

RINASCITA 1.500 gOO 

VIE .NUOVE s.son I.JOO 

Conio correlile |iostale I/S9795 


Krusciov a Berlino 


« 

(Contliiiia/lone dalla I. p.iginu) 

all’ulteriore rallorz.amento e 
consolidanionto delle ami- 


ALLA SOTTO COMMISSIONE DELL'O.N.U. PER IL DISARMO 

Zorin invita gli occidentoii o chiarire 
le p osiiioni sugli esperimenti nuc leori 

Stassen conferma che la sospensione delle esplosioni atomiche viene subordinata alle altre clausole del 
disarmo ~ Una lettera del delegato sovietico • Eisenhower si allinea ancora una volta con Poster Dulles 


LA POLIZIA E’ IMPOTENTE CONTRO LA DELINQUENZA GIOVANILE 


chevoli relazioni 
stenti p. 


li i a esi- 


le bande di ragazzi 

terrorizzano New York 


Aumenta il numero dei crimini — Sfiducia nelle misure di emergenza 


LONDR.A, 7. — Il delegato 
sovietico Zorin ha sollevato 
oggi alla sottocommissione 
del disarmo il problema del- 


Denunciaio a Tokio l'inganno della bomba « pulita » 

TOKIO, 7. — Sono conti-1internazionale femminile, eraiprovava una dichiarazione h 


cioenndo a tal line sul cani- ■ pasioie proiesianie ame- giapponese aeue scienze, i>a- ciicniarazione eli cui e stato Pou. 

tere*« soettacolare » delle lo- scienziato bri- biiro Yamata, ha salutato i reso noto oggi il tosto iute- Sebbene il dipartimento ( 

leie « speuacouirL » ULiie IO tannico hanno denunciato vi- delegati in un discorso di ben- graie — che l'attuazione di nulizn conti oeei uni foiv 

IO proposte di ispezione. golosamente nella seduta di venuto. .11 popolo nipponico un vasto programma di di.sar- K, wao ■■ il <• m.. d.^l 

Zorin li ha richiamati alla stamane ringnnno contenuto — egli ha detto — ha sentito mo deve procedere per fasi , —i 

realtà chiedendo oggi — co- nel concetto di una bomba nu- per tre volte le dannose con- e comprendiamo (iiiaiuo ciò '•* poh/.ia di iNe\y rotk. ste 

me viene riferito da fonti eleare . pulita », definendolo seguenze delle armi nucleari, dipendi! dairapprofondimento pheii Koimeiiy, ha gi.i chic 

britanniche _ se, a loro mo- controsenso assurdo. In- a Hiroshima, Nagasaki e Bi- della fiducia tra le N:i/ioni .sto (hi tempo lo st.m/iamciit 

tio di vedere hi cessazione stato so.stemito, hi kmi. E' pci (pic.sto che tutte .Ma noi chiedi.uno clic. (gì.ile ,ii fondi tier riiggmnt.i di al 

delle esnlosioni nucleari sne .pulita» diiren.sce dal- le sue energie .sono dirette ad pumo pas.so i governi ehe nieiio altri cimiucmil.i nomi 

titiiL e.piosioni nucleari spe- .sporca» in quanto che impedire il ripetersi della tra- effettuaiin gli esperimenti h ( q, ........K, eli se.mln ti 

rimentclll debba esseie su- tion dovrebbe dare contìiminii- gedui di Hiio.shima ». Kgli ha Mc-^nendiinn almeno per un pc- ' • "i * , ' i .• . 

bordinato a un accordo pre- /ione radioattiv.a deir.atinosfe- e.sprcsso la spt'ian/a che que- riodo di piiiva, o iissieiiu' o le vario biuuii'giovanili si se 


~ L’amicizia tode.sco-sovicti- 

_ _ _ _ ^ tJit-’ltd't'.tto Krusciov 

125 le bande di radazzi 

cr.iticho del jiopolo tc(lo.-co. 
^ __ __ _ ma anche del popolo sovie- 

che terrorizzano New York ^:ì. 

___ tc.si fi.i i due p.UM c d.ì CUI 

dijiciidono. m misuiii decisi- 

Aumenta il numero dei crìmini — Sfiducia nelle misure di emergenza \.i. la pace e hi sieute/za 

_il’l'iiropa. 

< 1 popoli del nostro pae- 

NEW YOKK.7.— L’ond.ata principi di violenza e di so- eii i parchi del Hroiix e di se — egli ha proseguito — 
ili delinquen/ii giovanile a pratTa/.ione sui piti deboli ; HiooUlyn. .Malgrado rmleii- ludroiio un \ i\'o inteies-e iiei 
New York, che negli ultimi < i re egiziani ». i < cavalieri siticatii azione di sorvegliali- i mutamenti elio .si venlie i- 
ilieci giorni ha provocato la imperiali», i «eomanei.» cer- .'a della polizi.i. le baiule no io Ceim.mia. (’oii soTuli- 
morte di tre persone ed il fe- vano nei parchi e nelle stra- ci'utiiuiano le propiie azioni sf.i/ioiic i eittadiiii soi ietici 
rimento ili altre qiialtio, h.i de di New York emozioni pe- i rimiiiali veiidic.uulo vecchi ,q)i)ieiuloiio i luuu i .siici e.s- 
diammaticamente riproposto iicolose. dando sfogo .id istm- tin ti e cre.iiulo nuove riva- ,si raggiuuii d.ii lavor.ilon. 
aH’altenzione delle autoiita ti ehe reilueazione f.miiliare lilà. d.ii coiit.idmi e d.igli iiilel- 

eittailine e statali il problema non lui voluto t»pi)ure luiluto 11 lumieio dei crimini con- lettuali delhi HD l' ii.'H’eili- 
della insnnicienza del perso- reprimere. tiiuia intanto a salire; questa liea/ioue di uno .Si.do miov,'. 

naie di polizia nella metro- Dei 23.000 uomini che coin- ascesa costante iioii può es- d pimiti St.do degli operai 

poli. pongono hi forza di polizia di 'idiorata pur nella eiior- e dei eoid.idiin iiell.i stor.a 

Sebbene il dipartimento di New York, alcune migliaia mdilleien/.i delhi citta, delhi ( u-i m.iiii.i ». ^ 

polizia conti oggi una forza sono assegnati a comi>di spe- ‘'‘'‘"''t.i ^ hi più iiisonsibde s 11 eieseente syilupiio de. 


Citili di investigiizione. con-] 
tiollo ilei liiitlìco. o hii oro di 
iillieiti: tdtre migliaia siuio m 


le varie btuiile giovanili si-SO- goni* divisi in turni di 


ventivo sugli altri aspetti del la, pur uccidendo . pulitamon- sta Confeienza contribuisca al individualmente, nella speran- >'o moltiplicati nelhi metio- oro citiseuno e ci>ine iisuldi- 
disiirmo, e cioè: ispezioni, ri- * anche un milione ili per- itiggiungimento di un lapido z;i che gli tiltii facciano .il- poli .ul onta ileirticcresciiita to, solo qiiattii<mila agi'idi 

> • ■» ... .......J,. ....II.. .....>....1^*.. A — _lt.. _ .J. «... ■ > It à .. 


di'linit.i j 1.1 pili msonsibile 11 ei c'.eeide seihippo de!- 
al mondo» dal tuedieatore le lehi/ioin iideina/ioiuili 
evanc.eheo Hilly Craliam. I d.'lhi Hivr. l'.unu i/ia dell i 
p.irehi. in ipiesti gioini. soiu' lo.'ti.i Ui'inibblua - ehe h.i 
i.iraineide f i t'qiient.d i da un po-.to donoie nell.' glan¬ 
doline e bambini. I.:i stampa '!»’ t.nnigli.i dei ti.us-'i soci.i 
mvoe.i ima tm'i l'ilieieide — *‘'U ddti i p.ie-i d'I 

azione di pattugliamento i- campo soci.dista, b.inno sii- 
nn liilfoivainciito luà rtuigln 'CiLdo sentinu'idi di vi\.■ 
del < Eolici' Deparli'inenl » soddi'-fa/ione 11 popolo •-o- 
11 govcrntdorc dello stato di ' iidn»' coiiqnace del ere- 
\ew York. Averell llani- -^lenle piestigio iideniazio 


iluzioni degli arninmenti con- '‘^ue con lo scoprilo, l’ondtitn accordo saliti cornriletti [iraihi- trettantn, allo scoim di fai \ igiliinzii nei ptirchi e nelle pcrciirrono. con il c.iititten- ..V,/.., *i,ai.. inde che la HD T si e coiupii 

venzionali, e infine ariesto ''t t delle tinnì luielean. .-oigeie niiov.i lidueia c di ^ 1 ,.^. popolari dopo gli orni- slico nuuigtmello di legni), le on, ‘ V .1,,,,!, stato tra le foize deinoerati 

della produzione delle stes- ,eri all’Accàdemb/giaru StatT gu!m\''ntò^^^‘aceorl^eid. commessi UU'» b.u- strtide e b- . avemies » d-’l-l .|V,„,lo , nù-tod. per reprime- mo,ubali, g.az.e alla po 

se amn nucleari. Iionese delle Scienze c -Àndreti utile di‘1 Consiglio monditile II Consiglio i appi e.seiita le Luil.i senza futteili nti. .So- ja nu luipoli, ii.ittiigli.iiulo rondala di eriminalilà liticti jiaialie.i del suo goiei 


I ilelegati occidentali, ri- Andrecn, vice tiresidentc del- dello Chiose, riumto.si ti Neivdrgani.'za/ioni 
sponilenilo alla ilomanthi, f cdcrtizione di'inocralica 1 Hawon, nel Connecticut, a|)-lortoilo.s.sc di ci 

lianno ammesso che effetti- -- — . . - 

vilmente essi ritengono che _ _ _ 

la cessazione delle esplosili- ANCHE MOSCA PIA COMMEMORATO IL SACRIFICIO DELLA CITTA’ MARTIRE 

ni debba essere soggetta a _ 

tali condizioni. Con ciò essi 

IJna ragazza giapponese rievoca dinnanzi ai giovani del Fesllval 

tuire un primo passo vcr.so 

orrori della prima bomba atomica sganciala su Hiroscima 

< non insisterebbero > nella -—---- 

raggiunto su c tutte > le*^clau‘- Centinaia di migliaia di moscoviti hanno assistito coitiinos.*«i al ^ranilioso comizio - Nel corso di una iViilliiosn 

sul disarmo, prima che .si riunione sono stati flisciissi i problemi della ‘xioveiitii europea - L ineontro tra i «iiovani cinesi e quelli amerieaiii 

possa attuare la sospensione - 

delle esplosioni. Ciò sembra (Da uno del nostri inviati) corn c forse nidi guarirò », i paesi d'F.urc 
iiiilicarc che per gli Stati ~7r~ siill’ittinietisn pia::a è ea- rea inujltorai 

Uniti sarebbe sufficiente MOSCA, 7. — d'U’'»''» liuto un silenzio sepolera- uè? Dobbiam 

aver ottenuto il consenso del- una volta il centro ai Mo- rotto solo dal ronzio di nn riarrirtr 

rUHSS alle più importanti scn e stalo intaso da una i,u(iranla riflettori edotte orande della 
delle loro richieste, co.sa che niamfestazionc del testi- lotilane degli nìtinii tutti i paesi 

non muta la sostanza della ual. Ieri sera si e tenuto (cortei che st arrieinat ano. Su questi 

questione sollevala da Zorin un grande comiem per la ^ „ faticinUa giapponese lù/oli lui pro¬ 
si apprende anche che lo tuterdizioiic delle anni nfn- continuato a parlare rapporto che 

stesso Zorin, in una lettera tu rtazza del^ Ma- conte .le rievocasse a poche mento di att 

inviata al presidente del co- Questa piazza e parsone intime le sue vi- realizzabili c 

untato britannico per Tinter- V/'“ dette piu gratiai ai ceiide por ottenere aiuto. il discorso a 

dizione degli esperimenti P (irunde coro di evviva reiitii europ* 

nucleari, ha ribadito che il ^ ha accolto le sue ultime pa- Al termine 

maggior ostacolo a tale in- dt mosiovilt l an- rote piovute dall'alto dagli ne l'assembb 

terdiziono nasce dall’atteg- occupato ui granac (dtoparlauti. come un sof- alVniuinimità 

giamento degli occidentali. j " n Ocute si pigiava ove. sottolinc 

la proposta def quali, per ^ ucetne di migliaia di piazza per vedere la bilità nuove i 

una sospensione di soli die- j n piccola ragazza giapponese stivai di Moi 

ci mesi, non farebbe — egli . piazza, a abbracciata dalle autorità, va situazione 

ha detto — che favorire la ridosso dellantico mancg- (p,i ragazzi e dalle donne mondo, appr 

preparazione di una nuova imperiale era eretto un g^i palco. gromma min 

serie di esperimenti. grande palco bianco con un Dopo il discorso della live tendent 

II presidente dogli Stati braciere contenente la j-aqazza la manifestazione scambio di d, 

Va ti ETseSver hf toccato proseguita con la gran- pae.se e pae.s, 

eiiiii r.iseniio55 or na loccaio occupato da un im- , • .Mui-imm di fnlln onnini-'iili 

il tema del disarmo nella jnensn schermo nannrami- parti cipiuionc di lolla organt....ait 

stia odierna conferenza slam mctiso scm r no pan ii / f rotto in numerosi orgaiuzzazton 

Mia ooit rn.a conicrenza Siam- co nel quale qualche ora ; rnrrtn„i di nmt». scambio di 

pa, allineandosi punlnal- orìma del emni-ìn era sta- P“”‘t \ cordoni di prole scarnino ai 

mente su quanto Fostor \o proiettato un documen- riempito tutte le matenah di 

Diillcs aveva detto ieri. f„ri« c. llimcciran t:„ co- IV.'’ adiacenti I lazza della 2) a incontr 


proti -itanti od E-S le hanile ihe opeumn luoghi i.sohiti ed il Cenlial 
inquaiita Pae.si. ut Ila metropoli, rette da l’ark ileH’isiila di Manliattan 


II* It'llll^ll.t IH illlllllUllllil -- « » 

t;ii ane.Mi dt giovani .sotto 'V'- P''l'»'‘a che enriispnnde 
i sedua anni sono aumenta- '''leiCj'^'i n.a/ion.i i 

ti eostaiilemenle dal 1050 ad '*‘'.1 P''P<'lo tede.sen. 
oggi; nello seor.so anno gli Pimeip, dell mie,na/ionali- 
.iiiesti di giovani di questa 

età luiiino raggiunto ima layoiatoii di . | 

della metropoli; 11714; quell, ùl»nd, detto Kriisiio 

.1. giovani oltro sedici anni ^ 

. . Il e le oigaiuz/a/ioiii demo- 

re- ,u-ih. 

Le misnie di omeigenza |'eimanhi 

, I, , I,. . . lo la guida della classe opc- 

- .piale quella dell entra a ^ ^ ^ socialista 

in servizio .1, palti,gl,j,m*-nlo ,,,i,ano con den- 

di siiitnlo .illitii liill.iiia- con convinzione con- 


de, ,a .1, polizia - appaiono restaurazione del mi- 

dc.stmate a ridurre .1, ben ,i,.„.ismo nella Germania oc- 


Un'altra alomica 
esplosa nel Nevada 

LAS VEGAS. 7 — Nel po¬ 
ligono sperimentale del Ne¬ 
vada. alle 5,25 locali di sta¬ 
mane (13,25 italiane) ha avu¬ 
to luogo resplosionc atomi¬ 
ca. che era stata rinviata va¬ 
rie volte. 

L’ordigno ha illuminato il 
dc.'^erto del Nevada di nn ba¬ 
gliore color arancione, men¬ 
tre una forte sco.'^.'^a ha fatto 
tremare tutta la zona attor¬ 
no al poligono sperimentale. 

La potenza dcH’esplosione 
— equivalente a 20 mila ton¬ 
nellate di tritolo — ha stac¬ 
cato dagli ormeggi un diri¬ 
gibile della manna milita¬ 
re, senza personale a bordo, 
il quale è stato incendiato e 
lanciato a terra a 16 Km. di 
distanza. 

L'ordigno era stato appe¬ 
so ad un pallone frenato a 
450 metri dal suolo. .Aire- 
sperimento hanno potuto as¬ 
sistere i giornalisti, i quali si 
trovavano a 16 Km. di di¬ 
stanza assieme a 500 o.^scr- 
vatnri militari ed hanno chia¬ 
ramente avvertito l’onda di 
urto. 

L'esplosione odierna — la 
dodice.'ima della serie in cor¬ 
so — è avvenuta e.sattamen- 
te un giorno dopo il dodice.'i- 
mo anniversario del bombar¬ 
damento atomico di Hiro¬ 
shima. 


(Da uno del nostri inviati) 

MOSCA, 7. — /Incora 
una volta il centro di Mo¬ 
sca è stalo invaso da una 
nianifestuzionc del Festi¬ 
val. Ieri sera si è tenuto 
un grande comizio per la 
interdizione delle armi ato¬ 
miche in Piazza del Ma¬ 
neggio. Questa piazza è 
una delle più grandi di 
Mosca, vicino alla Piazza 
Rossa. Alle 21 centinaia di 
migliaia di nioscavili han¬ 
no occupato la grande 
spianata, mescolandosi al¬ 
le decine di migliaia di 
stranieri. 

Sul fondo delta piazza, a 
ridosso dell'antico maneg¬ 
gio imperiale era eretto un 
grande palco bianco con un 
braciere contenente la 
fiamma della pace. Il pal¬ 
co era occupato da un im¬ 
menso schermo panorami¬ 
co nel quale qualche ora 
prima del comizio era sta¬ 
to proiettalo un documen¬ 
tario su Hiroscima. Fa co¬ 
ro di fanciulle vestite di 
celeste, le autorità di Mo¬ 
sca, dirigenti del Festival, 
in madre dell'emina della 
resistenza sovietica Znia 
Cnsmodcmianskajn, hanno 
preso posto sul palco c da¬ 
to inizio al comizio, uno 
dei più grandi di Mosca de¬ 
gli ultimi tempi. 

Migliaia di altoparlanti 
hanno collegato la piazza 
con tutta la città. Prima 
a parlare è stata una ra¬ 
gazza giapponese di Hiro¬ 
scima la cui famiglia fu 
sterminata dalla bomba 
atomica dodici anni fa La 
sua voce sottile e dramma¬ 
tica. ritrasmessa dagli al- 
t'iparlanti. ha fatto il sem¬ 
plice c orrendo racconto 
della caduta della bomba, 
i cui segni ancora porta 
sulle sue carni. F' stata una 
stona commovente, terri¬ 
bile, già udita tante volte 
eppure ancora umiliante 
per chi sa che troppo poro 
l'iimnnità ha fatto e lotta¬ 
to contro ì’ir.nohUc. inci¬ 
vile strumento di distru¬ 
zione fi.'icn r morale del 
genere umano. La bambi¬ 
na parlava una lingua in¬ 
comprensibile per tutti, ma 
appena furono tradotte le 
prime frasi: * Io sono una 
fanciulla giapponese, mia 
madre, mio padre, le mie 
sorc'le sono .'■fate ncrise 
dalla bomba atorn'ca a Hi- 
roscimn io ste.^sa rimasi se¬ 
polta. non .fono guarita an¬ 


cora c forse mai guarirò », 
sull’ittinictisa piazza è ca¬ 
duto liti silenzio sepolera- 
le rotto solo dal ronzio di 
quaranta riflettori e dalle 
grida lotilaue degli ultimi 
cortei che si avvieiiiavaiio. 

La fanciulla giapponese 
ha continuato a parlare 
come se rievocasse a poche 
pcrione intime le sue vi¬ 
cende por ottenere aiuto. 
Un grande coro di evviva 
ha accolto le sue ’iltimc pa¬ 
role piovute dall'alto dagli 
altoparlanti, come un sof¬ 
fio. La gente si pigiava 
nella piazza per vedere la 
piccola ragazza giapponese 
abbracciata dalle autnriti'i, 
dai ragazzi e dalle donne 
sul pnico. 

Dopo il discorso della 
ragazza la wanifestazionc 
è proseguita con la gran¬ 
de partecipazione di folla 
che ha rotto in numerosi 
punti i cordoni di prote¬ 
zione, ha riempito tutte le 
rie adiacenti Piazza della 
Riroluzionc. l’inizio di tua 
Gorki e gli accessi alla 
Piazza Rossa. Un immen¬ 
so corteo popolare, con 
fiaccolata e con la parteci¬ 
pazione della maggioranza 
dei delegati stranieri ha 
chiuso la manifestazione. 

La solidarietà della gio¬ 
ventù internnziunalc. lo 
spirito di amicizia e di 
cnoperazionc. la possibilità 
di larghi contatti alla ba¬ 
se, tra orgnni.'.mi giovanili 
c movimenti studenteschi 
capaci di esercitare utili 
pressioni ai vertici, allo 
scopo di accelerare e esten¬ 
dere la politica di disten¬ 
sione sono stati confermati 
in questi giorni da una se¬ 
rie di altre manifestazioni 
c incontri. Oggi il giornale 
quotidiano del Festival, 
edito in cinque lingue, ri¬ 
portava già una sintesi del¬ 
la grande riunione tenuta¬ 
si alla Casa degli Scien¬ 
ziati fra rappresentanti di 
diciannove paesi europei. 

Il giornale riferiva il 
contributo interessante c 
fruttuoso dato dai delegati 
italiani per i quali ha par¬ 
lato un giovane dirigente 
socialista. Egoli. « Più si 
chiede più si riceve », ha 
detto Fgoli sottolineando 
la necessità per le organiz¬ 
zazioni giovanili di esten¬ 
dere rapidamente la loro 
pressione unitaria per una 
politica di distensione, 
t Po.f.fono i giovani di tutti 


i paesi (FFiiropa contribui¬ 
re a migliorare la situazio¬ 
ne'? Dobbiamo aspirare a 
nn riavvieinainetilo più 
grande della gioreiitù di 
rutti i paesi d'F.umpa? ». 
Su <iiiesti iiiterrooativi 
Fgoli ha proseguito il suo 
rapporto che ha avuto il 
mento di attenersi a temi 
realizzabili c di allargare 
il discorso a tutta la gio¬ 
ventù europea. 

Al terniinc della riuiiio- 
tie l'assemblea ha votato 
alFuiianimità una mozione 
ove, sottulincatc le possi¬ 
bilità nuove aperte dal Fe¬ 
stival di Mosca e la nuo¬ 
va situazione creatasi nel 
mondo, ajiprova un pro¬ 
gramma minimo di inzia- 
tivc tendenti: I) a uno 
scambio di delegazioni fra 
paese e paese con contatti 
organizzati fra tutte le 
organizzazioni giovanili, 
scambio di artìcoli c di 
materiali di informazione: 
2 ) a incontri jiernianenti 
fra i redattori dei giornali 
della gioventù dei paesi 


europei: 3) a organizzare 
un grande ineontro euro¬ 
peo ài giovani intellettua¬ 
li e artisti. 

Un altro ineontro estre¬ 
mamente interessante e 
unico ila molti anni a que¬ 
sta parte, è stato quello fra 
cinesi e amerirant. che 
scambiatesi visite nei ri¬ 
spettivi alloggianienti han¬ 
no fatto aniieizta. stretto 
rapporti c scambiate infor- 
niazioni, creando ro.s't un 
primo nucleo di giovani dei 
due paesi uniti dal deside¬ 
rio di premere sui governi 
rispetlirl, dai iptali dij,on¬ 
de tanta parie dell'avveni¬ 
re del mondo nccìdcntnìe 
>i.\ruizio rntit.AKA 

Le fruppe inglesi 
puntano su Niiwa 


no nu'.sse oggi ii, iiKirei.i pci 
l'azione «liietla a .scluaceiau' 
gli insoiti. e iiiipoiie luioi.i- 
I,lente il potete del sull.ino 
sull.i citta di N’izwa. espel¬ 
lendone l'Iinam. eMiU.iincn- 


poco le pnssihilità di mioi'i 
-.contri l'd attai’chi criminair 
in ('Ifelti i ginvani delin¬ 
quenti hanno già manifestato 
il proprio disprezzo veiso ta¬ 
li iinsme con un ulteriore at¬ 
tacco nelle persone di due 
gioì ani lu'lla pericolosa e 


cidentale. nonché i)er un., 
pacifica I iimificazione del 
paese su basi democratiche i 
p('r il mantenimento e il con¬ 
solili;, mento del!:i paci' e ilel- 
riitnicizia fra i jiopoli. 

^Girizie alla consegiu'nle 
politica del governo dell \ 


te come feceio tre aiim oi W.islimgton lleiglils. m Man 


luiiuli patlugliat;, ;iie;i di SKD — egli l'.a 


sono, ipuiiulo riiiiain si op- 
' pose iille iierfot.•izioni pclio- 


oi U.isbmgton lleiglils. m Man- p,,vM'guito — per gli inteie.s- 
P- hattan. ,i;i/ion:ili del po|)olo te- 

o- L'ollensiva contro l’ondnt;i q,qq mmieio semiiiv 
c- (li di'lmqiienza minorile — crescente di cittadini li'di'- 


lift'ic ibi pai te dell:, /rat.- /’c- di deliniiuenza minorile — 
troleiini. .ilfermano i dirigenti della 

I comandanti deir«M)ei.i- polizia — può niggumgere il 


/ione s|)eiaiio ili ragg.mma ic 
domani Nizwa, e allermaiio 
oggi di ave, uiggiiuito e l ou- 
quistato il villaggio Izz. scii- 
z.;i trovare resistonz:!. 1 sol- 


.ilfermano i dirigenti della ^clii riconosce' che dalla vo- 
pohzia — può niggumgere il .q,:, lotta attiva coiitio In ri¬ 
successo a due sole condi/io- q.incita del milit;iiismo teile- 
lù; più fondi jier enti di ria- ^c,, dipeiKh' il destino ileli.i 
l)ilit;i/ioiie l’.iov.iinle. ma so- voslia patii;, e il distillo 
prattutto un risveglio delle della pace in Europa. In 
lespons.ibilità dei genitori iqiesta lotta i lavoialon del- 

; - ...... ..»• .9 • __ .91 .* ....... ...» « 


dati hiitaimici, in gr.in jgir- nei confronti dei propri tigli b, HDT, e tutte le forze pa¬ 
té scozzesi, hanno però un soggetti alle nocive influenze cificlie ilclla Gei mani;,, in- 
tcmihile nemico nel caldo, dell;, j;iiingl:i d'.isf.ilto ». contniiioilfoi teaintoditiit- 
chc niggiunge I scs'^anf;, gl;i- ^ le foize (lemocratiche del 


di all’ombia lU'I desei ti.* che 
stanno aitnivei.saiulu, e d;, 
ciò stirebbero sen/;, diibliio 
imbar;iz/;iti .se l;i giien;, do- 


Ciu En*(ai in oltobre 
visiterà l'Egitto 

. CAIItC), 7. — li giorrmle 


i-iliche dell;. Gei inaili;,, in- 
coiitniiio il forte aiuto di tut¬ 
ti' le foize democratiche del 
mondo. .Al vostro banco mar¬ 
ciano i i>opoli deirUnioiii' 
Sovietica, della gr;inde He- 
piibblica popobue cinese, di 
tutti i p:ii'Si del e;impo so- 


I-ONDRA, 7 —- Le truppe porlav(»ce deirim;im al (’.ii- 
iiiglesi che nei giorni scor- ro ha airerm.'do die essi s;i- 
si halli,o raggiunto FOman ranno lespiiiti d;,l e;ddo come 


imbarazzati .se la guen;, do- il CAIHO. 7. - 11 giom.nle ;,p,j j qd e;impo .so- 

ve.sse protr.irsi a lungo. Il -M .thrinn ;inii,inci:i st.iin.ini' ....i , .,, 1 .; ci, qqqqqi qn. 

L Im alR.r,,,;,!.. , h,. .-S sa- J "Ser'’;,'!" vRlu! ' “ Jln rattnl”' decisivo „e, 

ranno lespiiiti d;d e;ddo ciime qcll■()^(()J)^•^» prossimo, su in- il successo di questa lott;i è 


— Scovts della Costa dei Pi- .Napoleone lo fu ibilbi m vp vito 
rati e Caniernninns — si s<*- russa. .Atuli 


I.Atxld N.tsSit.. 


presidente 


LA SEDUTA STRAORDINARIA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI A PARIGI 

Le economìe decìse dal governo francese 

lasciano intatte le spese per la guerra d’Algeria 

Esponenti dei FS,.N. tengono conferenze poiitiche in Scandinavia 


(Dal nostro inviato speciale) presidente del consiglio, in mone del Fondo monetano Per iidliien/are questa ili- 

__- . mollo da non ridurre m al- interna/iini.'ile. Emo a quel scussione 1,1 senso ldo-fr;m- 

P.-\HI(iL 7. — Il con.siglio nq,d,, p, sfurz.o bellico momento, il ministro cmit;, cese, il ministro degli Este- 

ilci ministri francese, riunì- contro EAlgeii.i. di iiiiscirc a porre un;i tiqi- n Piiieau mtr;iprenL'rà tra 


i-lni si i hìci del mondo ». 

Egitto. « Ih, fattore decisivo jiei 
SI, in- il successo di questa lotta è 
Gamal riinità di tutte le forze pa- 
i-iticlii'. riiidis'.nittibile uni- 

_ tà e la vigilanza dei paesi 

del campo soci:iIista di fron¬ 
te ;ille maccliinazinni degli 
im|)crialisti. Noi dobbiam.* 
consolidare incessali temente 
riinità del campo soci;ilist;i. 
C A ()nesta unità è un fronte po- 
deroso di forze per ogni sin¬ 
golo paese, jier tutto d c;im- 
po sociali.sl.'i ». 

■ A < Il governo sovietico — 
li;, pnisegiiilo Krusciov — f;i 
tutto il possibile jier stabil;- 
2 re amichevoli rebizioni con 

d popolo tedc.sco. e suimo fe¬ 
lici (li incontrare piemi coni¬ 
ca di- F>rcnsione nel goveino dell.T 
-fr;m- Purtroppo la politica 

di amicizi:, e di reciproc;i 


•li.e.-'t.i al-]suo sott(>segre,ar;o Paure vi- 
nipoii.intr s;tera a sua volta la Malesia. 

I;i Hinnama, rindin. l'Irnn e 
jierò. c;if p, d'qrchia. 

.--1 .iiC'in- Molto ;ittivi si mostrano. 


etano E;iure vi- n.inti della Hi'publdii.i f. 
colta la .Malesia. 1 mipenali-ti- 

rindia l'Irnn » ^■'LTcolano fortc'iiuiiti 

gli interessi n.izionali li-l 
popolo tedesco, ignoiando le 
VI si mostrano, qq-^, lezioni del passato, di'- 


ilci ministri francese, riunì- contro EAlgeii.i. di iiiiscirc a porre un;i tiqi- n Piiieau intr;ipreniJerà tra compiensione fra il pop<il<i 

tosi nel pomeriggio all LIi- (.)uest:i misui;( si era resa pa agli attuali mali lin;ni/i;i- breve un lungo viaggio, che tedc.sco e quello so\ietiie 
.--eo in Seduta stiaordmaria qecessai i;i, d'altra parte, per ri del p:iese in modo d.i r.if- lo condurrà ;i visitare tutti i ^ ancona mcoiitrato la 

sotto la presidenza di Coty. niigliorare bi .--itiiaz.ionc e- forzare la sii.a posizione in Paesi deirAmerica Latina. Il ade.sione de, nrcoli dorni- 
appositaniente rientrato in streniaineiit*- te.--a nel campo previsione dell.i ncli.e.-vt.i al- suo sott(>segre,ar;o Paure vi- delba liepidiblKa le- 

;iereo lialle sue vacanze di nianod<>|,era. Le jiarole l’Amcnc.i di un inipoii.intr sitera a sua volt.a la Malesia. * circoli luijicrMii-ti- 

\ izillc. Ila preso atto del- q^.) pruno ministio senilirano prestito. la Hirmama, rindin. l'Irnn e t:be ostaiol.ino fortomenU 

laccoido mtervcmito fia ieri qq,it;t. iqqic.tre elle, poi il S: dà per icrto. jierò. clic p, 'Pnrchia. ^ ' interessi nazionali 'lei 

.sera c qiie.sta mattina sulla qioniento. il governo di Pa- gli Stati Un;'.! non .-i aicon- Molto -puivi si niostnnn tede'Co. ignoiando le 

ripartizione fra i diversi mi- rigi non < ont< nipPi affatto nn tenterebbero, in qiic.'to ca^o. . * dure le/mni del p.i--.^atod»'- 

mstcri del staglio» d, 6(J() ripon.samento della .sua poli- di conversa/.on. di . .uattere qnesto c.in po. an- tcrmimmo ngg, la poi,tic,, 

miliardi delle .spe.se previ.-te uc;, alce:m.,. che e .sUta con- teemeo. ma e..;geiebI.ero un PM>--ncnti del Fronte della Hcpubblica fc.iciale 

nel bilancio per il 105B. Mal- finnnata. pi*»piio anche accordo piu twMipIt.do fr.i i Iibern/.n»no nazionale del- soniinanr* (ii nu(»\o n»-. 

grado la .soluzione di que.stu qnii'c.v c.mdidato alla pre- due p.iesi .--u tutu 1 problemi •'•'•.keria. Due suoi dirigenti. '« ff-nie velenoso dei- 

problema. che rischiava di siden/a americana. .Steven- della i>oLti';i interna/ion.de il 'I"tt. .Ahmrd Emneis e il ^ ^hducia ver-o 

determinare le dimi.ssiun, del s„n, j, coiiclu-ione del viag- .Alle sca ieii/e di ji'ibtica m- signor .Ahderraii.amane. st.m- i I mone Sm. :eti,... yr-o tu - 
ministro delle Finanze e for- mforrna/ionì da lui terna, rlìe < o:iui'deranno in comriiendf» nn " (ainjjo stH * 

se la caduta dello stesso Ga- condrdto ni Kuiopa ed in autunno t-.*!) la riapertura nelle capit.ili "Candma'v e. jdemM.m.i n.o <.ei c ncoi 

tiinelto, i circoli ufficiali non .\f[-ica. deH’Assenible.i n.iz.on de e le ve tengoq.i 1 ..nfen-’i/e -.tam- domimmti d. ll 1 Le|iuli.'li( 

osano abbandonarsi allotti- Ciucst; d.versi problemi probabili ag.i.i/,on! 'oi-mb. p.i in cui rdiali.-cono die Pi Y V ‘ì",' 

mi.--mo. verranno e-.iniinat; dal mi- >i iiggiiing'-rrinno (o.^i. per d «■ Francia pro^cgqe qq.i ;'iier- ‘ P'"' 

I stagli» sono stati otte-- nistro delle F.nanze in set- governo d. P.irigi, h-sc.iden- ra di .sterminio a dispetU' ' 1 ’ .l"'* ' 


pero, in ((iiesto campo, an- terminimo oggi la politu-,-, 
che gli espuncnti del Fronte della Hcpubldica fcdeiale 


determinare le dimi.ssiuni del ,, 

ministro delle Finanze e for- j,,p qj 
se la caduta dello sle.sso Ga- (-oq,p,p 
tiinelto, i circoli ufficiali non .\f[-ica. 
losano abbandonarsi aH’otti- Ciqes 
jmi.--mo. verrani 

I stagli» sono stati otte- ni^tro 


le il doti. .Ahmrd Emneis e il ^ 'i*'”’'’ 

q- Signor .•Miderra'M.aminif. st.oi- ' ^ ni(>ne Sm a-tic.!. \er-o tu. 
jq no cnmriien.lo un igagg-.i *'* c.iinjio --oci.di'..1, Siind 
ir;, nelle capitali''candinai e. (io- .tttegi’i.i:r.( ut.) (iei ciicol 

'*•" * ». __ »ll. t» _-t.l.l.. 


.dlrmM.iu'.i rito ciicoli 

dnmnianti dtdl i Urpiihbliud 
fcdoi.nlo r»HM ni un ni¬ 


fe pf‘I u*f • 


In per 


p u'M*. m.i nneb.»' yv 


L’aggressore dì lord Altrinchaiti 
condannoto a pagare una sterlina 

Il giornalista aristocratico continuerà a trottare i problemi della 
monarchia britannica attraverso gli schermi della televisione 


LONDR.A. — PhLip K;.-.-1veniente attacca dì Lord AI- di vista è tale da offrire alla;al 10 por cento, ciò che com- 
chr.m Burbid'.e. che ieri aveva ' trir.cham hva r.trr.nto si con- gioventù Popportunità d! di-1 secondo alcuni 

schiaffeggiato Lord .APrincharr 'venisse adì irgiesi onor.ati mo- «cntr-Io con me E più ostiche!jjp aumento delle 
rxr aver cnucato ia regina, .si'-tr .re q laich-' ri5»'ntimento .«ar.-m.no !e dom.'mde che mi ri-i ‘ ’.j di fran- 

e riconosciuto oggi colpevole 1 Ciò che io .opr .ttutm teme- volgeranno, più r.e sarò 
ri.nanzi a.' m. .eistrato che io ha'io er» ia r.p-'rciii'^.or.e oi'r.’, 

c.and.anrato ai.a miii;:. di una Ati.ant.co c i.a pubbàcazio le.... Occorre osservare, in pro- 

storiir.a i.àil fatto sui giorn.iii ameri- posilo, che il bilancio prc- 

Burbidie è stato specificata-'cani-. iJp 96r60 BtlCUfl ventivo del 1958 contempla 

mente accusato di ontcsi-o of-j M-zgr.ado lo schiaffo riceva- _ già. malgrado le economie 

fensivo. Nel mu.tar.o. U ma-|*o «aldo r.eiie s i«' convinzio- CSpOVOllO odierne, un deficit di 825 

Danne.j-: f, ombra di pe.ntimen- - miliardi.llvolumedcllespe- 

ha £” * ch^^re-4e^ D ù"de"^^^^^ Al*rir.ch..m ha dichi.a XICKERSON (Kansas. USA), se sarà di 5 270 miliardi di 

n.i 13r»o ono re...arre p.u uC^O-|r'^*n a* r rhf' e -• • • 

I-.ntc an epis.*dio c;à increscio-iTq» di Wilarpare Io *“ bimotore . Neptune . cui 1.200 miliardi per il bi- 

so In un caso come qu.-to. è,'sue idee s’ii.a monurchia nel base aerea di Hutchin- lancio militare e la guerra 

ii peso dei.a pubb.ica opinione (-orso di un’..'ra tr.asmi-sior.eis<*n. ha fatto icn un atterrag- d'Algeria. 

che conta, e non il fare dogo- tcievisiva da! tit.ilo -La gio-!gio forzato sul dorso, con le In questo campo non si 

ver.tù vuote s.-.pero-, che ver- ruote per aria, presso Nicker- contemplano economie. Si 

I. ..vv U-...O. Che e un 0 >pO- .f».,,,..,, J Ott’-.-I’ ì; cr,n f nimttm m#.mbri rfol- r.nrlo i-nrn /-nnCAflr. 


Lord AI- 


nuti con sensibili riciuzionijipmpre, in cccasione di unlzc internazicn.nli. firuna fra (ielle r.icc.iiu.md.nzi.'in 
delle sovvenzioni statali c,viaggio che Io condurrà ne-jtutte il dib.itiito siill'.Mgeria l't'iNU ». 

-, determineranno, per forza dii 2 I 1 .St.nti Cni'i per una nii-*;dr.\s'-* mbl< .1 deiroM . . sFRr.U» srORF. 

!cose. dei nuovi aumenti nei ; _ 

prezzi. " 

La conseguenza logica di _ ^ ■ ■ ■ ■ • 1 

l'autunno, dall’inizio di lotte Liti Iraneobollo discducaloi 

rivcndicalivc per l'aumento 

dei salari e il mantenimento- 

almeno del potere d acquisto inìgict.'ra del TniTii.ife- •— - cono lotropog; 

attuale. I sindacati dei fun- ro delle Poste r Telecomuni- I I f l I iJ '*• t'o-oi m e 

zionari statali hanno già pre- eczioni e su proposta del mi- u; bc.i o) p.-r r.d-'lu.'.r 

-entato al presidente del con- mstro dei Trasporti, on. An- * ronreng one mt.'rnii: 

Siglio la richiesta di un au- P'-ùni. è stato me.s.so m cir- > Strad.-b- ,i: r.-orm; .li 

mento dei «salari base dair8 


(lèi ! *' tutto il nii.n-.lii » 

Kru.-ciov ha ronchi-o ri- 


Un francobollo discducalorc 


.^sr.-m.no ic aom.'m.ae cne m, n-i^ ^qj^rdi di fran- 

I vo.cer^r.no. p;a r.e ssrò 

Occorre osservare, in pro- 
posilo, che il bilancio prc- 

Un aereo afferra ventivo del 1958 contempla 

già. malgrado le economie 
CapOVOnO odierne, un deficit di 825 

- miliardi. Il volume delle spe- 

NICKERSON (Kansas, USA), se sarà di 5 270 miliardi di 
7. — Un bimotore « Neptune . cui 1.200 miliardi per il bi- 


_ f ffc::a-.;,i dom'..-.i Quir..li iljson. I quattro membri del-j parla, ò vero, del congedo 

i o-’ì- zr-rz o",' c .iv.-.ne I.ord h.a cosi pro.-c- rcquipaggio nc sono usciti m- di quaic'ne decina di migliaia 

di es'trcm.a dòstr.a h^ dVchi.u'.'ó -u.to; - Non mi preoccupo per donni. L’aereo è rima.sto dan- di soldati, ma l'operazione 
- Tali azioni sono aliène d.aPa .a reazione del pubblico. Ess.a ncggiato, ma non ha preso verrà intrapresa, come ha tc- 
mia narur.a. A causa dello scon- è un buon segno. I! mio punto fuoco. mito a precisare stasera il 


Per iniziatira del mini.ste- 
ro delle Poste r Telecomuni¬ 
cazioni e su proposta del mi¬ 
nistro dei Trasporti, on. An- 
pebni, è stato mes.so in cir¬ 
colazione ieri un nuovo fran¬ 
cobollo da 23 lire, con lo scopo 
di • propagandare la campa¬ 
gna di cdwccgione stradale 
per la prevenzione degli in¬ 
cidenti str,:dr.h -. L'inizicti- 
va. lo diciamo subito, è ot¬ 
tima .Ma, COSI come é .^f(;ra 
realizzata, e profondamente 
sbagliata e altamente disedu¬ 
cativa. - La nanetta — come 
spiega una nota ministeriale 
di illustrazione del nuovo 
francobollo — rappresenta su 
fondino sfumato, un incrocio 
stradale; in alto, nel punto 
centrale dell'incrocio stesso, 
è posto un semaforo con di¬ 
sco aperto di color tosìo,. 
con la leggenda: Prudenz;, 
sulla stradi. -. 

In tutto questo ci sono tre 
errori fondamentali: 1) di.scn 
Tos.so difc.'it chiuso e non 
aperto, che è, invece, quello 
a fuoco verde; 2) il disco ros- 



gono sottopoiti in,-*-.'N:un 
di '.'tri (-O'<o in i.'.'.o e veri- 
i’i ha.i o) j.'-r ad-'tu,'.rii a','., 
conv.'nz'one int.'rn'.z.O'ial' 


I ('(iKÌ.mdo clu' reci-nti-nu-nt-' 
iiiiin deleraziune d<-I P.utitd 
■'e del CdViTTid dciri’RS.S si 
le ree.ita nella vii'iii.a Hi juib- 
(’oliea cecu-Iiivacea. « Dtiran- 
f.' I., ri.•>;.'■.! it.'it.i — egli 
!..i lie’.t.. — .ibbi.iiii.j pi-luto 
Coui iiii eri I (ielle profonde 
radici e’ii' Im Eanueizia fra 
uli St iti le CUI relazioni s; 



i'3 f,' r ca- ;i,,ir.i il,,,.;,q,, ^qi pimcipi del ri- 

crmv.'nz'one int.'rn'.z.nnala 1 , ^ „ : 11 

strad.-.la d: Gner r.t; .1, ir. Ira- j uHAto rei,proto e Cella non 

a»*nds': di pni tìh i,ì lU’uli alTari inter- 

sem.tforo rotio. infine, non Ini. ili'l ri^pelt.* della S('\ r.i- 
riipondr all: 1 rr.-.'olo ii.t co- |nit.i e delEindipendenza n.i- 
(ii'ic.i'i del.e .^.gr.zlr.zi.mi /lonah' Noi .li'bi.inro P''tu- 
' r..d...:. .-lUa l'ire ro'-fi. in- j,, constatare .i ipi.di grandi 

fiirr.. non re .i.to (i.i q-.re. n^qjtati porti la eomiiron- 
chc arrestar.^: imjr.cd '.'r.mt'u- 4 . , 

re .Altro che prudcnz. 1 . di r^'f'Proea fra Stati che 

fronte a un semrioro ro»;o* costituiMi'ni'i sui principi 


PRUDENZA 
SULLA STRADA 


so appare nell,; rign.'t’a nel 
ba.s.so del semaforo, mentre è 
noto che da circa due mesi 
t semafori di tutta Italia ven- 


AV.a prudenz.t. Vautomohih- 
sta può essere richiamato sol¬ 
tanto con il l trnpeggiamento 
della luce gialla. 

Quanto sopra dA perfetta- 
meni,' raaione a coloro — 
Auiomohil Club alla testa — 
che h.'.nno sempre lamentato 
l'ind:fferrnz.; c la incompe¬ 
tenza (bùie a itonlA gorerna- 
nre d: fronte c.i problemi. 
iira.-:s<:.m\ del traffico e del¬ 
l'educazione stra.la!-.' .Von sa¬ 
rebbe male, quindi, in’-..tre a 
un'autOsCuoL: 1 rn r.i,-rri ,4ii- 
pci.nl c Mr.ttarella e tl boz- 
gcrtisfa del francobollo. 


della fratern;, collaborazione 
c del reciproco aiuto in 
campo piolitico economico e 
culturale. Su questi princi¬ 
pi. comuni a lutti i p.iesi 
del campo socialista, si fon- 
dam* anche le relazioni fra 
rUnnme Sovietica e la Re¬ 
pubblica democratica tede- 
.-ca ». 

Nel pomeriggio La delega¬ 
zione covietuM ha iniziato le 
eonversazioni uilìeiali eon i 
dirigenti della KDT. .Alle 15. 
vi e stato un primo incon¬ 


tro nella sede «lei Comitato 
centrale della SED e alle 17 
un secondo alla presidenza 
del consiglio. 

Viva attesa regna negli 
amliicnti politici e giorna- 
li.-dici di Berlino per le di¬ 
chiarazioni che il primo mi¬ 
nistro GrotewohI farà doma¬ 
ni mattina alla Camera. 

In serata, un grande rice¬ 
vimento in onore degli ospi¬ 
ti (' stato offerto nello sto¬ 
rico e momiinentale palazzo 
del Rathaus di Berlino. Men¬ 
tre la stampa della Germa¬ 
nia ovc.st è tornata od oc- 
ciipaisi con vivo interesse 
(iella visita dei dirigenti so¬ 
vietici nella HDT, diiiulo am¬ 
pio rilievo alle rnanifesta- 
/umi (ler l’arrivo odierno 
nella Ostbahnhof. il governo 
di Bonn ha annunciato rin¬ 
vio di una nuova nota al go¬ 
verno sovietico sulla speciosa 
(luestiiioe dei rmipatii. 

L’aiiiiuiicio è stalo dato 
oggi (la \'on Eckardt, porta- 
\(ice d('l goi’t'iiK* federale, 
il (iiinle ha dichiarato che 

1.1 iipresa dei negoziati sullo 
accordi* commerci.ile, c(*me 
0 noti* interri*tti dalla dele- 
igi/ioiu' tedesca Mi*sca. è 
condizionata a una risposta 
-.(o ictu'.i sulla (lut'stionc dei 
cosiddetti t pngioiiicri ci¬ 
vili ». La nuova nota di 
Binili — che sembra costi¬ 
tuire un tentativo diversio- 
iiistico di .Aileiiauer nei con¬ 
fronti delle ripercussioni che 
la visita di Krusciov potrà 
avere nella stessa Germania 
,*cci(lentale — chiederebbe 
al governo sovietico di pre¬ 
cisare in quali e in quante 
categorie si dovrebbero com¬ 
prendere i presunti « prigio¬ 
nieri civili » ancora tratte¬ 
nuti neirUnioiie Sovietica. 

C(*me è noto, il governo 
sovietico ha. in proposito, ri- 
fietutamento dichiarato che 
non esistono altri prigionie¬ 
ri tci'eschi. ma clic si sono 
volontariamente stabiliti nel- 
rUninne Sovietica cittadini 
di origino tedesca, i quali 
hanno chiesto e ottenuto la 
cittadinanza sovietica. 

La stretta di mano 
di un nigeriano a Krusciov 

BKllI.INO. 7. — Una certa 
coiifosiiino ha destato oggi un 
giovane negro della Nigeria, 
ve.stito nel suo pittoresco co¬ 
stume naz.um;ile. il quale è riu- 
■-•(•ito a pas.sare tra i corrioni, 
l't'r (lare nn benvenuto perso¬ 
mi le a Krusciov. 

Il giovane negro che ha det¬ 
to rii chiamarsi Obalasi Ajuli. 

11.1 atti'so che Krusciov e gli 
altri delegati sovietici pren¬ 
dessero posto .sul palco cretto 
alla st.iz.ione e ({tiinrii. intru- 
(ol inriosi tra la folla c sgu- 
-ciaiirio tra gli agenti di po¬ 
lizia. è riuscito a stringere la 
nuino al ineravigliatissimo c 
(onidente Krusciov. 

Ajali è uno studente della 
Coliiinbia Lniversity e. attiial- 
mi'iite. sta cercando di portare 
a t,‘rinme il gin, del mondo 
in Moto.scooter 

COMMENR MOSCOVITI 

• I 'iiilniinzliiiie il.allit I. paglns, 

giialati in una precedente 
corrispondenza. Possiamo pe¬ 
ro dire con certezza che » 
risultali di quel colloqui so¬ 
no siati indubbiamente fa¬ 
vorevoli. jYci mesi scorsi 
avevamo potato seguire la 
lenta ripresa c il migliora- 
nicnto dei rapporti fra i due 
paesi che si andava regi¬ 
strando dopo le polemiche 
successive agli avvenimenti 
ili lìitdapesl. E’ stato un pro¬ 
gresso realizzato con riscr~ 
ralrzzq_ e senza colpi di sce¬ 
na, ma appunto per questo 
forse più sicuro. L'incontro 
dei giorni scorsi va conside¬ 
rato un po' come il compito 
di qiiest'oprrn paziente. Cre¬ 
diamo si possa affermare che 
le relazioni sorietico-jugosla- 
re. sin sul piano dei gover¬ 
ni che su quello dei partiti, 
hanno ripreso quel corso, che 
jìrorrisoriarncntc era stato 
frenalo vell'autunno scorso. 

A’ori solo la parentesi ap¬ 
pare oramai chiusa, ma già 
'I procede oltre il punto in 
riii il discorso era stato in¬ 
terrotto. Molto si è scritto in 
occidcnfe circa la scelta dei 
dirigenti che SÌ sono incon¬ 
trati con gli jugoslavi e che 
si lurontrcranno con i tede¬ 
schi. Il fatto di maggior ri¬ 
lievo è che Mikoian. oggi 
P r 1 in o vicepresidente del 
i Con v: ha preso un po~ 
.-■to in eli: altre volte si era 
il cor; pugno lìulganin. 

li’sogna J-irst’ ricordare a 

■ pi.'to proposito c'ne cosa 
ri.pprr.scntn oggi il compa¬ 
gno Miknigii. Fgli è stato in- 
li ibb’.amrntc uno degli arte- 

jfrc’ c dei più tenaci asser¬ 
tori di ipielhi politica del 
.V.V Congresso.^ che ha tro¬ 
vato la sua forte afierma~ 
zioiie e la s-m ric-inferma 
ì nt 'rnlf ima .«cssione plenaria 
Idei f'('- t’itfi probabilmientc 
r’cord.'ran r.ì il suo inter- 
j ven’o al celebre congresso 
ji/iH') scorsi anno. D: primo 

■ piano è stata pure in que¬ 
st’ due ultimi anni la sua 

■ parteeipaizone a quell-o che 
potremmo chiamare la dire- 

!z <mc coUeltiva della politt¬ 
ici, estera sorieficc: dal trat- 
'.iti con l'.Xustria e dai pri- 
nco'*;: :ti c.*n gli jugsolavi 
poi. lo froriamo quasi 
l'rcscr.Tc in tutte le maggiori 
trattative internazionali o nei 
p’ii importanti incontri tra 
partiti .Anche da qui indub- 
b’c.mente proi-ìcnc il suo pre- 
j,sturo, ehe ne t'a oggi una 
Ideile personalità più autore- 
j roh della volitica sovietica. 

%l FRF.DO RFirni.lN direnare 

l.iir* Pivnltnl. dirrtlerr resp. 

!-criT,.' *I n Si.SiS del Regt«trrt 
.St imp3 del Tribun.ile di Ro- 
i m.« in dJta 3 noverr.hre 1956 

l.'l'niia -lut.'rizz mene a {tiomale 
mcrile n ■l'.»(V3 del 4 gennaio 1956 

tabilimentc Tipofrafico G.A.TX. 
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Ili PARTO lADOliORP 


Dopo trenta anni di studi (i primi risal- 
j^ono al 2" Conpresso di Psichiatria e dì 
Neuro'patolopìa del 1021) l’Unione Sovie¬ 
tica ha adottato ufticìalnicnto il sistema 
del parto indolore nel 1951, con decreto 
del I\IinÌKtero della Salute pubblica n. 112. 
Nel piiipno del 1052 la stessa decisijme è 
stata presa dal poverno della Repubblica 
popohire cinese. 11 sistema del parto psico¬ 
profilattico è fondato principalmente sii- 


pli studi dei professori Pavlov e Nico- 
laev. Esso sino ad ora ha dato in U.R.S.S. 
risultati perfettamente soddisfacenti in 
circa 200.000 casi e per 100.000 in Cina. In 
Francia i massimi risultati sono stati 
ottenuti dal prof. Lama/e nel Centro 
« Pierre - Rou(]uès » istituito presso la 
Maternità del Policlinico dei Metallurpi- 
ci. Sui risultati che cominciano ad otte¬ 
nersi in Italia riferiamo in (tuesta papilla 
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Nella (’lltiira di Torino (foto in alto) rII cdiiratorl controllano I movimenti che 
la Kc^tantc deve comtd^rc tier atiituare il corpo a tncKlhi sopportare il nni- 
nicnto del parto. Si tratta di una serie di esercizi di facile realizzazione che 
raaorzatio i niii.seoii addominali c correggono eventiiali deviazioni della colonna 
vcrtehralc. lutine, educano pure gli organi respiratori. N’oUa foto in l)a.sso; una 
scena del iiim di falciano Kmincr «li momento più hello» interpretato da (iio- 
vanna Italli. IMarccllo IMastroianni e ìUarisa lUerlini. ('on questo tilm. che è 
stato presentato rcci'iitemente al festival di Karlovv Vari, la cinematogralia 
italiana ha affrontato per hi prima rolla il prohicina del p.irto psico-prolilattico 
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Le bugie 

« Perché non sì possono dire nemmeno 
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per stabilire e sentcniiare 
quanti pesci ci sono nel mare. 

Disse il primo: • Ce n’è più di sette, 
senza contare le acciughctte ». 

Disse il secondo; . Ce n'è più di mille, 
senza contare scampi ed anguille >. 

Il terzo disse; - Più di un milione •. 

E tutti e tre avevano ragione. 


A me piacciono le bugie. 

Non te tue, non le mie: 
quelle che il muto può dire al sordo, 
e il sordo ridire a un topo morto, 
se il topo morto quando le ascolta 
fa un inchino e una giravolta. 

Quanti sono ì pesci del mare? 

M<- fu dfini.ii.d.i, c ’U un.i gr.iri vorIm <ii 
*cn(':/arc. jirnp.rio un J.\iirn,-'c rho <i - 
vtobbe saperlo, c dirlo .itutio .1 me; Vit¬ 
torio Bcrtolotti. .M.a »i> rono buono e gl. 
darò un.a risposta seri.*; 

Tre pescatori di Livorno 
disputarono un anno • un giorno 


L'apostrofo 


V I.I.'OItKn.NK DKM.A 'rriOHIA del 
jxtrlo nidtilort' st trortinn i primi 
t'S'prrnuriili i-Oi'tt tifiti ita l’nvlitr 
Pillili ^.iiliriiziom' fin finn, (hi cauv, fil¬ 
ili tìi.'dii ilfllii ciiriif. s> rifinivi’ in itomi 
(li .'mlirn. iiniisi <1 prfpitritrsi 11 inasti- 
fiirf (• ( 1(1 niiiiiiiirr il riho, ('hi <;/» ha 
nr^f(inaili fin' Sfssiiini l.a salira'iniif 
fi>slitin.‘-ff. \ffiiuilii il tfriniiif ih Ihtr- 
hir. ini nlìfi'ii nnialn. 

l'iii'lnr ha paro ilnnif-triito rhf .se la 
ri.'.la ilflla fiiriif e fmtanlfiiii-ntf pre- 
l'i'diild per un ilflfriiiniato iiuiiicro di 
rnltr lìiilht .m/iiiI/u ih mi ranipinii’lht. 
tale siiuillii — ihf norniuhncntf non ile- 
h-rinnia alfitiia imxhltia nrlla sahra- 
cio/ic ih’iriniininh’ — ihniftif raparr ih 
far salii’iirf il caiic aiH'Iir se ami c ac- 
fniiipainuitn ihillii rista ih’lla curile, (’m 
.siriiiifica fhr iimnitn ul rijic.s.'co iiiniilo 
(rista (Iella rante, saliruztmte) si è co¬ 
stituito un iiitoro riflesso, che Pavlov 
chiania couilizionalo (.si)alilo del eitiu- 
paiiello. siilirazioiie). 

.Anelli' liti iiomiiii e(»{i<)ruiii» riflessi 
rmiilizionàii Tnh' fliihorazioae avviene 
ineihiiute raznnir della partv superiore 
del rervelln, narllii imrlf chr si rhiiitua 
flirt feria ffrehrol e 

Ma — fosii II .■^ 11 ' nuporhnili' prr ipifl 
che riiinnrda la iiiifsltonr del parto in- 
dolon' -- nllfSsi rmiihzimiah possono 
aUfhf Inrniiirsi trii hi rnrterria rrrr- 
hralf e uh oriiaui intenii dell'or- 
ijiniisniii tenore, poi ninni, mit. utero, 
cee.) eosirrhr l'allivihi ih e.ssi può es¬ 
sere profinidinnenie utodtfieula didl'iu- 
lerreiito dellii eortreem eerebritle. Ci- 
liiiiiio un esempio ehimoro.sit: ad un 
eitiie veiiiinno priitieute per diversi ijior- 
iii di sef/uito, nella stessa stanza, alla 
niedesiuiit ora c dulia identica persona 
che si serve della stessa siriima, delle 
iiiiivioni di morfina. Il cane, dopo un 
iierclcramento delle pulsazioni cardili' 
che, cadrà addormentato. Dopo un cer¬ 
to numero di tuli esperienze il cune 
verrà couilotlo, all'ora consueta netta 
stes.sa slunra c la solita per.soua. con 
la medesima siriufia pii praticherà una 
iniezione non più di morfina ma di ae- 
(/uu distillata. Khhene. quel cane rea- 
pìrà idl'iiequa come alta morlhia, acce¬ 
lerando i hattiti del cuore ed addor- 
uientiiudosi ('he è sneeesso/ ('he al ri¬ 
flesso iniirilo (iiMirfliiu. .vouno) .^i c 
costituito un riflesso comhzioiiato (pun¬ 
tura ih’llii siriupa. sonno). Ililìesso. que- 
.st'ultiiuo. ehihorato dalla eortereia ce- 
rfhrale e eupnee di iiithiirf .siiirorpa- 
insnio del enne, ('io sipnthea che ph 
orpanì interni si trovano soffi» f’itilineu- 
ru della eorteeria cerehralf e elle è 
po.s.siìtilr in II ut re su ih es.st — ,• nel 
.■(iso del parto .suiritlero. che è uno de- 
tih oriiaiit iiiterui — atlruverso la eor- 
teeeui. 

I 'tilKì.WlSMO IM.Wi) e.i- 

_j stituisee iin'inntà ludissoìahiìe. Se 
è vero fhr In parte superiore del 
fi’rvello. Il iortfceta ferehnile. sopnis- 
sieite (I Inlla la sua attinta e aiielie erro 
file dupli orpani interni partono eon- 
tinnamente stimoli diretti verso ri cer¬ 
vello. Di i/nesti sttmoh non sempre fi 
reiidiamn conto appieiii» f’erehe, rii eon- 
diztoni uormuh. la e<>rtecfia avverte .so¬ 
lo quelli indispensnhili .Voi ipiotìdta- 
iianieiite non e; aeeoniuinio deiren>*rnie 
Inroro svolto ihiì no.stn» euore o ilui 
nostri reni, eorne non .senijire ri aeeor- 
pianio di respirare o ih dipenre. ('lò 
s.’pnitira che tu nostra eortereni rere- 
hrale ha un suo delermtnato Itvelh» di 
.•'eu.•^l(ll^ifù f’.N>q rucciijjfte p(i .•^finudi uf»- 
hastanza forti du superare quel IrrefJo 
e not ]iossnnno renderei conto solo dt 
linei!' e non depli altri, che re.^tauo al 
di sotto di t'.s.so Ma, e qui vfu rf punto, 
ipiesto hi'ello jiero non rimane sempre 

lo .''lesso, imo ^"■''^■|■r,’ l’ftTiifo od uhhas- 
,'iito. coNirefie det-'rni’miti st'moh non 
SI r’.eeveranno tu certi eo.<i e in altri. 


Per I vostri bambini 

La posta 

dei perchè 


* Perché l'apostrofo va segnato in alto? • 

chiede .inK>’"c..Tta .al prossimo, sudando 
vili ronii iti delle vao.an/e. Manclla Mon¬ 
ti [lel;. d.i KiRlinc V.ild.irno. For.''e un 
e-emp.o di quei elle -Miecedeiebbe .«e Io 
..l>o.strido 'I .'egn.T>-e in con\incoi.i 

.\Ì.irieIl,i riii- .inrhe nelle leg.-lo dell.i 
gr.inun.iT.i,i e'e «iti liiiun .-en.-o 

Un apostrofo, stanco 
di stare per aria appeso 
come un salame, 
senza fare chiasso 
SI lasciò cadere 
in basso. 

Cosa gli toccò vederti 


Fu Subito preso 
per una semplice virgola 
e trattato, poveretto, 
senza il minimo rispetto. 

« Ti levi di mezzoi 
Ostacoli il traffico 
delle parole >. 

« Ma questa cosa vuole? 

Una virgola qui 
non ci va. 

Chiamate una guardia di città >. 

• Signor vigile, c'è un intoppo; 
una virgola di troppo ». 

L'apostrofo sbuffava, 
si scansava, 
invano sì sforzava 
di restar nascosto. 

Per fortuna una matita pietosa 
lo rimise al suo posto, 
alto come un semaforo. 

Se no certo a quest'ora 
era un errore, 
multato con un segno 
rosso o blù 
del professore. 

Gianni Rndari 


s Nella foto qui sopra è riprodotta la cacciata dal Paradiso terrestre cosi come è stata affrescata da Michelangelo nella 
^ Cappella Sistina; in essa è anche riassunta la biblica maledizione che colpì la donna e che si esprime nella frase: 

^ « E tu partorirai con dolore ». Va notalo che il cosiddetto << parlo senza dolore » e l'insieme dei problemi, che il suo 

^ studio e la sua applicazione richiamano, hanno avuto in Italia una certa trattazione divulgativa nel gennaio delio scorso 

^*'**°» Una ailoCUzionc del 

^ Pontefice il quale, prendendo in 

tiirece. provocheranno sensazioni pui o lopieaniente la lìonnii ni parto: altra- v considerazione il parto psìco-pro- 

nieiio piitveroh. verso lezioni teoriche e pratiche, con- ci 1 k .1 fi 'r *1 

.\’ou solo un niiilfssere fi.sico è ciipni»' lercnze. fil altri mezzi ih taformazìone s hiattico, lo ha dennito come « ...il 

(/( ahha.'.siire il no.stro hcfllo ili seii'.t- In donna dece itrer chiaro il emieetto s parto naturale senza dolore nel 

i>ihtii: siijtiìoniani'» che mi {imrtio. tm'ii- i/t t-m c/u* h ni n-iilKi il /nirto. Jeiio- s ^ .. * 

tre ri sentiamo i>er)i'ttnmi‘iitr hi-nr. c meno jn-rji'ìinmenie normali’, fi.sioìopi- s quale non utilizzando alcun mez- 

piuupn un telepranimu anuuui iaudoft < o. r non i[iialeo.sit ih scotioseiuio e di <| ... . . . , . 

In seompitrsii ih una per.sonii nini. .\nì- pauroso D'altro luto ella deve sapere artiliciaie, si tanno intervenire 

la e canthiato nel nostro orpani.smo. che nelle varie fasi del parlo bisopna s unicamente le forze naturali della 

eppure il hvuvs.'ìerv lisieo è seompiir.so eomportiirsi in unii cerili miiiiierii: re- ^ r» c • • t. ii* 

('Ile (' arniihito'.' l,n eattica (lodrtu fui spintru ni mi ciTtu moifu. rilasciare madre». Dehntzione che collima 

iif/ifi) .sii/ld roriiTiMi) riTchnili'. t hè iD-i t crl> priqipi mmeolari e metterne tn- s perfettamente con quella degli 

e ihvenlnln più permeabile u certi sti- vere in iizioue nitri allo scopo di faci- 1 | 

moli che ptunpono ilitph orpiint interni: lihtre hi iiasrita del proprio bambino. s scienziati sovietici, che del meto- 

i battiti del cuore, prima non avvertit'. Il eomportnmento della piirtoriente <’ s , . ci . .• i. 

sono diventali adihrilinra fasliihosi u ni tal modo. Iiieido. eoerente. iopieo, psico-protilaltico SODO Stati gli 

poi intotlerahih (ron la caihita del li- puiilnlo ilnllii rapione: ella non s{ ab- s elaboratori e che per primi Io 

velli» di seiisihihla hanno rnppni nto la hiindona per pmirii 11 ccrn liffi. 11 certe s 

«•i>rli’i-cMi>. rontraz’oni mii.srnlitrt. oil altro, eiipiici ^ hanno sperimentato su vasta scala 


inrere. jirorocheriinno sensazioni pia o 
meno piacevoli. 

.\'ou solo un mulfssiTe /isico è lapaii' 
di ahha.'.siire il nostro hrelh» ih seint- 
hihla: siijiitontaino che mi iitonio, men¬ 
tre ri sentiamo perfettamente bene. r> 
f/tuuiia un teleiiranimii iinnnnriiindof! 
la scomparsa ih una fter.sona eani. .\ ul- 
la e eiinthiato nel nostro orijani.smo. 
eppure il hi’uvs.sen' lisiro è seompiirsn 
('he (' aeenihito'.' l.a cii/lirii iiodriu ha 
aipto .s-ii/l(i rorliTiMi) Cfrchriili'. fhc ri)-.! 
I’ ihvenlnlii più permeiiìnle u certi sh- 
molt che (jiiiniinno daiih nriiiini tnterui: 
i hiittìti del cuore, prima non avvertit'. 
.sono diventali ailihnitnra fasliihosi e 
poi intoheridtih (ron la caihita del li¬ 
vello iti seiisihihln /imnu» nif/imnifo la 
eorterria}. 

Dnesto (• quello vh,- iirrieuf durante 
il parlo. Dull'iilero 1 he \i contrae pi/r- 
tono .stimoli t hè normnhnenh' 1001 ih»- 
vrehherit irnnijere olla eorlerriii rcrc- 
hrale. ina hi eorteecia della partorii'iiit' 
»• ni coiii/t'.oiii (Il lorfr (•i)i(>;u)ii(‘ l.a 
donna ha sfìcsso panni di ijm'llo che le 
aevadrù: ihtllii miimmii. dulia lerutnee. 
da tutti coloro con 1 iiiiah viene a eou- 
iiitto — 1 ; .s-nio a ieri qlielo ha detto 
fter/iun la reliqione — .su che ihiranh' 
il parto dovrà .soffrire, l discorsi, qli 
accenni 11 questo dolore che inevitabil¬ 
mente sono nuniernsì dnrante la qrti- 
viduuzii urtisvouo come un riflesso con¬ 
dizionato tl cui ricordo, sommato alle 
contrazioni nteriite, risvcijlierà rri((iru*ii- 
te il dolore. 

Da quel che si è dettn .scaturisce to¬ 
pico quello che è in pratica il metodo 
psico-protììattico del jmrto indolore. .S'i 
traila ila un lato di preparare psivo- 


lofl’camenle la donna al parto: attra¬ 
verso lezioni teoriche c pratiche, con- 
Icrcnzc. fil altri mezzi ih tnlormiizione 
la itoìiua dece aver chiaro il concetto 
t/t fio f/it* f ni ri'iiltii il fiarto. feno¬ 
meno pi'rfellamenlr normiile. /isiolopi- 
10 . r non ([iialeosit ih sconosenilo e di 
pauroso D'altro luto ella deve sapere 
ehi' nelle varie fasi del parto bisopnii 
eomf)ortur»i lu iitiit ecrtii miiuìerii: re¬ 
spirare ni mi certo modo, rilasciare 
eerti priippi imi'foliiri i* HM’Ilerm’ iii- 
rerr in azione nitri allo scopo di fneì- 
Ììtiire la luv.i-itit del /iroprio biimhirio. 
Il eoniporinmenti» della piirtnriente è 
in tal modo. Infido, eoerente. iopieo, 
puidiito (liillii rapionr: ella non .s; ab- 
timii/ioiii per pulirli 11 ccrfi liffi. 11 eerle 
coniraz’oni mn.scoìari. mi altro, enfiaci 
ih r/^rcfihare rernmente il dolore D'al¬ 
tra finite la riiiilaiizii e rattenziune ne- 
aVa donila per rompoi tar.'‘ du¬ 
rante >< piir/o Come le e <liito inse- 
i/nttlo sono elementi importanti iter 
mantenere ririi ed attira hi .sua cor¬ 
teccia cerebrale, l.a sua attenzione c 
liiltti riroliii II ciò che deve fare rolla 
per volta: aiieliv [ter questo la donna 
(hmeiitiea di aver paura: il famoso li¬ 
vello di .sensibilità si mantiene perciò 
ricvnti) c pii impulsi che partono diipli 
orpani interessati al parlo non rnp- 
piiinpono Ut fuirte superiore del cer¬ 
vello, eioè la corteeciu. lu una parola 
la donna non sente dolore. Se colete 
In cosa espressa con un paradosso (ma 

10 c solo fino ad un certo punto) .si può 
benissimo affermare che il cervello, in 
quei momenti, è troppo occupato c non 
è assohitameiite in pritdn (h ricevere 

11 dolore. 


Il parere di 274 ginecologi 
sul parto psico-profilattico 


V I I.’lNI/.tO DI Ql'K.ST'A.NNO un 
hihot.Uonii ijic'ilu’o torinc.-i* l.in- 
iii» uifinfluc.-it:» tra i maggiori gi- 
lu'cologj itali.mi :.ul p.irto psìco-pro- 
fi la tino 

11 siUf.'.ttiMiacio iiivi.ato agli ostetrici 
)Mi:ic\a le i*;gueiUi vpi.ittio doiuamlc: 
p -Snoado le sue cono.scen/e e la .sua 
^ «‘.‘■pi I :eii/a .sciciildica. ritiene pos- 
iole ndiiire o .'mppnmere il <dolore» 
legato .d ti.iv.iglio del parto, e eoine 
2 ) tjuar»’ il .suo punto di vi.-la nei n- 
giianli slella p.su opiolil.i.s.si ilei do- 
lote ilei p.itlo'.’ 

Tt Se il -SUO ;i!tegg:.imento e faviircvole 
' (piali sono i me//i. seei>ndo lei. più 
idonei per r<Mli//.ire un.i più c.stesa 
.ippliea/umc del metodo ste.s.'o'.’ 

A\ Se invece e sfavorevide. vuole spe- 
' cific.irne il motivo? 

I.e ii.'poste pervenute sono .state 2T4 
ed airesame di esse sj pui> rilevare che 
I.i psicoproiilassi del parto indolore, 
pur non luesentaiulo dal lumlo di vi>ta 
deir.ipplic.i/;oue. un numero elev.ito 
di C(MicM‘le ie.ili//.>/ioni, h.a as.siinlo 
alleile in Itali.i im <MraIf(‘re di attua- 
lita e di notevole inteit'Si-e. 

Dei 274 nu'.l'.c; che ti.uuio rispoj-'o 
.vi que'-’non.tr.o .-.oltanto 15 .sj son»i di- 
cllMi.it: i-on!I>tt*t.in)cnte sf.ivorevoll .li¬ 
bi p.sie.'-pTolil.i,-—; tifi didore ibi parto. 
I.e jispo-te dei 25Ù medici f.u'orevoi; 
.Ni p.is.'ono c.tsi ria-siimere per ciascnti.i 
ilelle doiu.uide poste' 

p i piiJ r;teiJgi>no elle il < dolore » le- 
' gato al ti.iv.iglio del parto s: pos.-.i 
sopprimere soltanto ricorrendo a nie//i 
farmaeologiei e .n med:e.iment:. mentre 
.vfTeriu.mo che e poss-.bde ridurlo no¬ 
tevolmente. .Mti; .--o-tengono che non 
SI tratta di st.dul’.re --e il dol,>re si jio'-s.i 
ridurre o sopprimere, m.a .solt.into oc¬ 
corre trov.ire i me/.n per renderlo sop- 
p.Mt.dule (.Jn.ìlcuno. intirie. h.i risposto 
c’ne p.u e'ne di p.irto niitotore .'•aretibe 
prec.'O p.irbue d; <p.i:to >,-n.M p.uir.i». 
2] Sono tiitt: ceneoiò: nel .gnidic.ire bi 
' psico-pr.qìbi'Si del d.dore d.i p.tito 
come un metodo n.i’-ui.ile. osseu/Ml- 
nienle tì-.ologrco e pr.\o d: risclu, t.mto 
d.( e\ it.ire. nelì.i m.ingmr parte de: c.i'-;. 
bi n.irco'! e r;ntcn\ento >>per.(t:vo. 

I risult.it; tìnor.i laggnmt; sono st.iti 
s.iiKlisfacent; e tali da giu.'trtìcare un 
.(ttc.c.gi.mu'uto f.i\oie\.de per bi vt'.fTti- 
sione di tale metodo. Naturalmente, si 
deve tener presente ciie il gr.uio di per¬ 
cezione del dolore è intim.imenlo le¬ 
galo .iH.i Ci’stitnz’.v'ne psichica della 
donna, alba sua educazione, alla sua 
cultura e alTambiente in cui vive. E' 
opportuno, pertanto, istruire la donna 
.a un.t perfetta eonoscen.’a del suo corpo 
e (ielJe .'ue fiin.noni. c«'n particolare 
nguanto a lui:,» eio che e legato alla 
(unzione del concepimento. 

0\ Dalle nsposte pervenute è risultato 
che d metodo viene già praticato in 
motti ospedali d'Italia, tra ì quali: Cen. 
tro Sperimentate di Preparazione Psico¬ 
fìsica al parto, presso la Clinica Oste¬ 
trica e Ginecologica detl'Unìversìtà di 
Torino: Ospedale d» S- Anna di Torino; 
Maternità dì via Commenda (Università 
di Milano); Istituto Ospedaliero Provin¬ 
ciale per la Maternità di Milano; Ospe¬ 


dale Maggiore dì Nivara; Ospedale Ci¬ 
vico dì Treviso; Ospedale Civile di Salò; 
Ospedale Civile S. Croce di Cuneo; Ospe¬ 
dale di Maternità di Foggia; Clinica Oste¬ 
trica e Ginecologica deirUniversità di 
Bari. 

Inoltre presso il reparto maternità del 
Policlìnico dì Roma funziona da tempo 
una vera e propria scuola per quelle ge¬ 
stanti interessate all’apprendimento del 
metodo psico profilattico. Giunta al set¬ 
timo mese dì gravidanza ogni gestante 
può libc'-amente frequentare le lezioni 
(due ore settimanali, delle quali una di 
teorìa impartita da un medico ed una 
dedicata agli esercizi pratici illustrati da 
un'ostetrica) che vengono tenute gratui¬ 
tamente. Durante il parto le donne che 
avranno frequentato il corso fruiranno 
delTapposìta assistenza. 

1 .‘Uiggenmentì forniti da medici in¬ 
tei pella:i allo .icopo di realizzare in 



V'\ 




■t - 


I.o srìcnzìjto sovìrtìro Pavlov 

it.iìia una più e.^te.-.a applicazione del 
nietedo .-ori»' riii.me.'i'.'i, Kiteniamo 
ut le elenc.irne alcun:: 

Jk\ .-\tt;v.) p.iTtccip.i/.oue di tutti gl: 

' Dt.tu;: .i^~;~ten^.;.ili iIX.AM. IN.-\- 
DEI.. D\Ml. eco ). 

D\ l-titu/i. e.e d'. (Vutr; ^pcrauon;.)’.: 

' pre>~o le Climch-e uni\er.-".ine e 
b';.;ii;: d: 

P\ l’u'p.e.;.i!ie,.i con opu'co!: tr.\ ; mc- 
^ «i'.v'i e, ^pec;.^lmcn*c. tr.) le o^te*.:;- 
. he. r;\ol;.i a vincere .ngiii.-titìcate 
c«'ntrar:eta 

n\ Propaganda con lutti ì mo/ci a 
' >po>-.?-.one (stampa, radio, telovi- 
.■i.one, films. conferenze, ecc ) al fine d: 
:lUisfr.ire il metodo, di fame cono^ce^e 
i vant.iggi, e di vincere i preguidi/i d: 
quelle donne che appartengono ad am- 
l’.ent: mono evoluti. 

Prop.ie.ìnda organ.z.^ata. da p.irte di 
' quelle donne c!ie hanno g.a .-per.- 
mentato il parto n^ico-profìlatt.co. 
r\ b^iitu.none di cor.-i preventivi per 
' donne non ge^;a:l:. 

E' ;nili>pen.'ah:le disporre d. un'at- 
' tre/zatura p.irticol.vre. ili lo.'ah a- 
il.itti e di per'on.ilc nuiner<"o o bone 
.i.ble-:tra;o. 

U\ Cre.vre fr.v gestante c meiluo e este- 
^ triea quel .sen.<o di fiducia che serve 
a far scomparire ogni timore. 


Il caro-frutta 


l/Istituto di statistica ha rc- 
.gistrato, in questi giorni, un 
aumento generale del costo della 
vita ed un aumento partico¬ 
larmente sensibile, in i.specie 
nelle grandi città, del prezzo 
della frutta fresca. 

La notizia * ufficiale » del 
cresciuto prezzo di tale genere è 
di oggi ma ognuno di noi sa 
bene come l’aumento del prezzo 
delia frutta è cominciato con lo 
inizio deirestale e si è accom¬ 
pagnato a questa giorno per 
giorno. 

E’ avvenuto così che migliaia 
di persone le qual» solo nella 
calda stagione riuscivano a com¬ 
prare qualche chilo di frutta non 
hanno potuto, quest’anno, godere 
del prezioso alimento che ha 
sempre rappresentato il nutri¬ 
mento • ba.vc », estivo, delle fa¬ 
miglie povere o poco abbienti. 

Non c’c chi non coinprenda 
come quc.sto fatto non sia cosa 
da poco nè sia solamente un 
lieve sacrificio. 

Il consumo c.stivo dello frutta, 
infatti, rappresenta oUretutto, per 
migliaia di bambini, che si nu¬ 
trono in.sufficientemcnte n e 1 
corso deirinvcrno. un elemento 
decisivamente equilibratore del 
loro organi.smo ed una jn.sostitui- 
bde protezione della loro salute. 

Ora è mai possibile che da 
parte delle autorit.à nazionali e 
locali non .si muova un dito per 
evitare che — almeno in un set¬ 
tore così delicato come quello 
deiralimontazionc essenziale — 
fenomeni • di mercato », cui non 
sono di.sginnfe operazioni specu¬ 
lative, debbano risolversi in un 
danno grave per la cittadinanza? 

Tale inerzia è tanto più colpe¬ 
vole non solo perchè ormai da 
anni — ma purtroppo vanamente 
— da più parti si sollecita, con 
insistenza, un.T riforma del gene¬ 
rale si.stema dì circolazione e di 
di distribuzione delle merci di 
largo con.su mo. ma anche perchè 
in atte.sa doll auspicata riforma è 
intanto po.s.>ibiIc da parte degli 
Enti locali adottare misure che. 
lungi dairc.s.'err coattive, possono 
provvidenzialmente inserirsi nel 
normale meccanismo di mercato 
ed ottenere una sensibile dimi¬ 
nuzione di certi prezzi, 

ri riferiamo cioè alia possibi- 
lit.i che i Comuni hanno di in¬ 
tervenire direttamente nel settore 
del commercio albingrosso oltre¬ 
ché di quello al dettaglio, repe¬ 
rendo, tempe.'livamentc. nei luo¬ 
ghi della produzione determinate 
quantità della merce voluta e im- 
nu'tlendola. quindi, nel mercato a 
prezzo concorrenziale 

1 Comuni, cioè, attrezzando e 
potenziando adeguatamente gli 
Enti coninnali di consumo pos- 
.'ono. (HO lo vogliano, esercitare 
una etrie.icissima azione calmie- 
ratrice dei prezzi di alcuni ge¬ 
neri o g.arantire che la parte 
della popolazione meno abbiente 
non re.'ti privata a causa di • con¬ 
tingenze di mercato » o addirit¬ 
tura» dì illecite speculazioni, di 
alimenti essenziali. 

Non mancano, in verità, ammi¬ 
nistrazioni comunali — come ad 
e.sompio il comune di Bologna 
o di Reggio Emilia — che. in 
determinati settori merceologici, 
hanno audacemente promosso 
iniziative di questo genere perve¬ 
nendo a rìMiltali di grande van¬ 
taggio per bi cittadinanza, ma si 
tratta di ca-i eccezionali che do¬ 
vrebbero, invece, diveenire abi¬ 
tuale m'*to<!o di ammini.strazione 
almeno nelle grandi città. 

Olalian» 







